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RACCOLTA 

DI VARIE PRATICHE DIVOTE * 

PROPOSTE AGLI SCOLARI 
^ Fratelli delle Congregazioni 

DELLA B. VERGINE MARLV 

Iftituìte nelle Cafe y e lìe’ Collegi ^ 
della Compagnia di Gesu'^ 

Approvati dalla Santa Sede Àpofloliea , 
ed arrichite di varie Grafie 
ed Indulgenza • 



IN ROM A MDCCLXlir. 

4BR CENEROSO SALOMONI 4 

\ Con licenzia de* Superieri • 
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Totis medallis eordtura y t»tis prarordU» ^ 
rum affe6hbus , Ó* votis ómnibui ì/ia» ^ 
fiam veneremur , quia Jic e(ì voluntas 
^ ejus , qui totum nos babgre voluti per 
1Attri*m . F titoli , hac tfl peccatorura 
/cala 9 hac mea maxima fiducia eft ^ 
hac tota ratio fpei mea . Quid nos alta 
eoncufifcimus fratres ? Quaramus gra- 
tta m , & per Mariam qnaramus , quia 
tfuod quarit invenif , frufìrari non 
fottìi . S. Bernard. Scrm. de Nativit* 
8. M, 
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REGOLE E STATUTI 

% 

delle cqncreoazioni 

DELLA BEATA VERGINE. 

E Sfendo che la BeacilTima Vergine Ma* 
dre d* Iddio , e di qucAa Congrega- 
zione particolare Avvocata , (ia per favo- 
rirla , e proteggerla come quella , che ef- 
fendo Madre di Mifericordia ama i Tuoi 
diletti ) per quello è molto ragionevole > 

' che i Fratelli della Congregazione , noa 
folo con palrticolare venerazione , la rive- 
rifeano, ma ancora con 1* integrità del- 
la vita ) fì sforzino d’ imitare gli efempì 
delle Tue fegnalatiflTime virth . y 

II. poiché il line di queOa Congrega- 
zione è la virth , e la pietà CriAiana , ed 
il profitto negli Audi delle lettere y per il 
cui acquìAo è grandemente utile la fre- 
quenza de* SantiAìrai Sacramenti j perciò 
chiunque voftà elTerè aferitto in qucAa 
Congregazione 9 avanti d*eAer ricevuto j 
farà una ConfeAìone generale di tutta la 
fua vita , fe per avanti non T aveAc mai 
fatta , ovvero la farà dall* ultima genera- 
le , che fece . 

III. Di pihtutti i Fratelli ogni prima 
Domenica del mefe fi confelTeranno , • 
communicheranno , e faranno Io AeflTo • 
ia certi giorni folenni del NoAro Signore, 

A a c del- 
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4 IRegole e Statuti 

c deUft fua Santiflìma Madre ^ cioè nel 
giorno del Santo Natale ^ della Circonci» 
fìone , della Refurrezione „ dell’ A feenfìo- 
ne, nel giorno della PentecoRe, e del Cor- 
po del Signore , e ne’ giorni dell’ Imma- 
colata Concezione della Beata Vergine , 
del fuo Natale ^ dell* Annunziata , della 
Purificazione , ed Aflunzione y nel gior- 
no ancora del Natale di S. Gio: Battifta , 
e de Santi Apoftoli Pietro j e Paolo ^ c 
tutti i Santi . Oltre a que- 
lli giorni dalle Regole preferirti , fi rac- 
comanda la frequenza de’ SS. Sacramenti • 

IV, Ne* giorni di Domenica , e nelle 
Fcfte di precetto, tutti infieme fi radune- 
ranno la mattina nella Congregazione ^ 
ove fpenderanno un’ora e mezza in circa, 
in cofe fpirituali conforme all’ indrizzo 
del Padre, E ninno fenza licenza del mede- 
fimo, introduca agli eferciz) fpirituali del- 
la Congregazione alcuno , che in quella 
non fia aferitto • 

V, Avanti di cominciar cofa alcuna in 
Congregazione fi dirà l’inno dello Spirito 
Salito, con l’Antifona, Verfetto , ed 
Orazione della B, Vergine di quelle , che 
fuole la S.Chiefa ufare nel fine del Divino 
Ufizio , conforme alla varietà de’ tempi • 

VI, Ogni giorno fi trovino prefenti al 
S. Sacrifizio della MeflTa , ma ne’ giorni di 
PomeuÌca,c Felle di precetto, fi ritrovi- 



Delle Congreg, della B, Vergine, 5 
ao prefenti tutti infìeme a ricevere il San» 
tifiìmo Sacramento dell’Eucariftia, e rice» 
vutO) che Tav^ranno , fpenderanno alme» 
no un quarto d’ora nel dovuto ringrazia» 
mento . 

VII. Ogni giorno la mattina , fubito 
lavati dal letto ^ dopo di aver refo grazie 
de’benefizj così generali, come particolari 
ricevuti dalla Divina Bontà , reciteranno 
tre volte il Pater nofler , e l’Ave Maria , 
in onore della SS. Trinità , ed una volta 
il Simbolo degli Apoftoli , con la Salvé 
Regina. Faranno ancora una mezz’ora, o 
almeno un quarto di orazione mentale • 

Vili. La fera avanti di porli a letto 
facciano prima l’efame della loro cofeien* 
za , e poi dicano tre volte il Pater , e 
TAve , ed una volta il Salmo De profun^ 
dis per l*anime de’ Morti . E fi avvifano 
tutti , poiché eflì profeffano maggior per» 
fezione degli altri , che pongano ancora 
maggior diligenza nelle azioni pie e cri» 
lliane , come fono lo fpéflb confeffarfi , e 
comunicarli , il recitar l’Ufizio della Bea» 
ta Vergine , il Rofario, vifitar le Prigioni, 
e gli Ofpedali, confolarc gl* infermi, fpie» 
gare agl* ignorani i primi elementi della 
Dottrina Criftiana , ed altre fomiglianti 
pie azioni . 

' IX. Quelli , che ne* giorni deflinatt 
mancheranno dalla Congregazione, avvi- 
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4 Hegel* w Statuti 

fcranno quanto prima il Padre della cau* 
fa della loro aflfcnza , al quale fpetterà il 
giudicare, fe la caufa fia legittima, o nò J , 
che fe vi averanno qualche colpa, potran- 
no elTer ammoniti nel miglior modo , che 
fi giudicherà . 

X. Quando tra l’ anno qualche volta 
converrà fare apparato nella Congrega- 
alone s’ abbia riguardo al proprio Hate e 
condizione. Pertanto col parere ed ap- 
provazione del Padre , e del Rettore del 
Collegio fi determinerà ciò, che deve farli. 

XI. Quando alcuno de’ Fratelli fi tro- 
verà infermo , cercherà il Padre di farlo • 
vifitare , ed armarlo de’ Santi Sacramen- 
ti , e tutti gli altri lo raccomanderanno 
nelle loro orazioni . Se occorrerà ch’egli 
pafli a miglior vita , tutti infieme reci- 
tino per l’anima di lui l’U fi zio de* Mor- 
ti , o almeno ciafeuno Io faccia da per fe . 

E per otto giorni feguenti una volta il 
giorno diranno per l’anima di lui il De 
profundis . 

XII. s’amino tra loro con vera cari- 
tà ; fchivino i giuochi, riffe, contenzioni, 
mormorazioni, ed altri inconvenienti, 
che poffbno imbrattare il buon nome à 
llima della Congregazione . 

XIII. Acciò piò faciimnete quelle Re- 
gole e Statuti a'offervino, ogni volta , 
che fi faranno i nuovi Ufiziali,fi leggeran- 
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. Delle Congrega della E.Vetgint* 

00 pubblicamente nella Congregazione : • 

'e ciafcuno li sforzi di olTervarli con la 

maggiore diligenza pofiTibile . 

IndulgenzjBìChe senfuifiar pejfono i Fratelli 
dell» €engregazjene . 

1, lafchedunoj che farà ricevuto nel»" 
^ y la Congregazioucj fe nel mcdelì* 
mo giorno fì confelTerà c fi comunicherà 
confeguifce Indulgenza plenaria e reraif- 
fìone dì tutti i peecati . 

2. Qualfìvoglia Fratello in punto di 
morte acquila Indulgenza plenaria e re« 
midione di tutti i Tuoi peccati . 

3, Qualfìvoglia Fratello confeguifce 
Indulgenza plenaria, e remidìone di tutti 

1 fuoi peccati nelle Fede del S. Natale j 
dell*Afcenfione di noftro Signore , nelle 
Fede deli*Annunziata , dell’Adunia , del# 
la Concezione , e delia Natività della . 
Beata Vergine Maria ^ e nella Feda del 
Santo Protettore • 

• 4. Inoltre acquida Indulgenza piena» 

ria 9 e reraidione dì tutti i peccatT un» 
volta la fettimana confedandofì, e comu* 
nìcandofì nel giorno confueto a tenerli 1* 
Congregazione , intervenendo ad eda , o 
vifìtando il luogo dedinato alla medefìms 
Congregazione , c di più pregando per Is 
Ooncordia fra* Principi Cridiani y pef 
Tenirpazione dell’crcfie, e per i’efaltazio^ 
nc delia S.Madre Chiefa . 
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^ ' Rigt 9 Xtat, ielle Cong. iella B.Verg, 

5. Qualfìvoglia Fratello acquilla fette 
anni d’indulgenza: 1 , Ogni qualvolta 
interviene alla Congregazione . 2. Ogni 
qual volta in elTa afcolta la parola di Dio. 
3. Quando nei giorni di lavoro afcolta la 

5. MeflTa . 4. Quando vifìta o negli Spe- 
dali , o nelle cafe private gl’ infermi , e 
nella Prigione i Carcerati . 5. Quando 
accompagna alla fepolfura i morti • 

6. Quando udito il fegno della Campa- 
na dell’ agonìa di qualunque Fedele, pre- 
ga per la falute di quello il Signore , o 
per il felice palTaggio da quella all’altra 
vita . 7. Quando la fera prima di andare 
a dormire farà l’efame della cofcicnza . 
S. Quando riconcilierà i nemici . Di piik 
acquila Tlndulgenze delle Stazioni, quan- 
do ricorrono tra l’anno, vifìtando la Chi«- 
fa della Compagnia di Gesù . Quelle In- 
dulgenze C le quali fono applicabili alle 
Anime del Purgatorio , come apparifee 
dal Decreto di Benedetto XIV. 7,Decem- 
bre 1748. , e Sommario delle dette In- 
dulgenze ilampato in Roma nel 175;. ^ 
fono ellratte dalle Bolle de’ Sommi Pon- 
tefici Gregorio XHI 9 Siilo V , Cle- 
mente Vili, Gregorio XV , e confer- 
mate , ed ampliate da Benedetto XIV 
nella Bolla Gloriofg Dominte a dì 27«Set- 
tembre 1748* 

no- 
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F I O R E T T r, 

O SIA ATTI VIRTUOSI 

IN ONORE 

- DELLA SS. VERGINE. 

Flores mei fruólus honoris & honeftatis • 
Eccl. 24. 

L a divozione) che chiamafi de’Fioret- 
ti, è sì univerfalmente ufata da’'Gio« 
vani, che frequentano le Scuole della Cona^ 
pagnis di Gesh , che quelli anno piuttofto 
bifogno di efìferc iUruiti del modo di pra- 
ticarla , che informati de’ motivi per ab- 
bracciarla . Per render dunque pih utile 9 
^ pih facile, pih ufuale qnefla divozione fìb 
ilimato bene' formare la prcfente norma • 
VERSO DIO, 

I, ConfelTarfi ogn’ otto giorni , e co- 
municarfi almeno ogni quindici * Dopo 
la Santa Comunione fentire un’ altra 
MelTa, o almeno trattenerli circa un quar- 
to d’ora a fare il ringraziamento . Nel 
giorno della Comunione per riverenza di 
efla allenerfi dal giuocare , Non parlar 
mai in Chiefa , particolarmente in tempo 
della MelTa , non guardare in quà e in làj 
nè voltarli indietro . 

II. Nell’andare a fcuola e partir da ef- 
fa • vifitare divotamentc il Santiflìmo , e 
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P/orttti in onort 

gli Altiji delift SS. Vergine, e di S.Liiigi) 
chiedendo loro grazia di profittare prima 
sella pietà, poi ancor nello Audio . La 
fera prima di andare a letto fare almeno 
per mezzo quarto l^cfame della cofcìenza 
terminandolo con TAtlo di Contrizione. 
Fare la mattina fubito alzati da letto gli 
Atti di Fede, Speranza, Carità, e Contri- 
zione, cogli altri , che troverete flampati 
nel libretto intitolato : Eferci^^io Quoti* 
diano. Fatti qiiefti , fpendcre almeno un 
quarto d*ora in meditare qualche mafllma 
eterna . 

111. Efler puntuale nelPalzarfi da Iet- 
to . Ogni giorno leggere per un quarto 
d’ora qualche libro fpirituale; e fi potrcb» 
bero invitare anche i domeAici adafcol- 
tarlo, e quando fi è fentito o letto qualche 
bell’efempio raccontarlo in cafa • 

IV. Rieordarfi frequentemente fra gior<« 
no di quella maflìma di Fede; Iddio mi va* 
de: Iddio mi fonte ; e però non far mai , e 
non dire cofà alcuna, che non fi avrebbe 
ardir di fare, o dire alla prefenza di un’uo* 
mo . Ogni giorno dire un Pater & Ava^ e 
Gloria Patti al Santo del voAro nome, un 
altro al Santo del mefe, un altro a S. Luigi 
Oonzaga, quale prenderete per voAro Pro» 
rettore fpecialmcnte della purità , e l* An- 
gela Dei al voAro Angelo CuAode • 

V. Procurare uo« teacra e filiale di.. 


r 


vo» 


ùeli a ss. Vergini • Il 

vozione verfo la SS. Vergine ; ricenofcer» 
la per voftra Madre ; ricorrere a Lei ne* 
vollri bifogni , non folamcnte fpirituali j 
ma anche temporali ) v. g. negli (ludi 9 
nell* infermità &c. Quando vi levate la 
mattina , e prima di andare a letto la fera 
domandare a Lei la beneditioneje recitare 
tre Ave Marie in onoré della Tua Puritè 
pregandola a cuftodire la volita . 

VI. Apparecchiarli alle fue Felle colle 
Novene procurando di palfarle con mag* 
gior divozione ^ e con qualche mortifica* 
zione, v.g. afienerli dal giuocare 9 llar pi9l 
ritirato in camera recitando ilRofarìoj 
Dffizio 9 o altre orazioni ; privarli per 
amor dì Lei della colazione 9 o merenda 9 
dimandando licenza di darla a qualche po* 
vero ; lafciar in tavola quel bocconc9 cìie 
pìh piace : colia permilTione de] Confeffb* 
re portar la catenella 9 farli la difcrplina 9 
e ufare altre limili mortificazioni ; quali 
atti potrebbero praticarfi anche il Sabato, 
che è giorno in maniera fpecialc a Lei de* 
dicato . 

VII. Nelle Felle dì Lei eleggerla, per 
Xvfadre9 chiederle qualche grazìa9 di cui vi 
paia avere pih bifogno . Quando andate 
a fpalTo vìlitar Tempre qualche Chiefa 9 o 
almeno Altare confagrato a Lei. ElTcr. 
puntuale alla Congregazione 9C caoiare 1# 
fuc l9di (OA divozione , che edifichi 
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1 2 Fioretti in onore 

i voftri compagni . Quando palTate avanti 
qualche fua Immagine cavarfi il cappello^ 
c falutarla . 

Vili. La mattina quando vi levate of* 
ferire al Signore tutte le opere, che farete 
in quel giorno per le mani della SS-Ver<* 
£Ìne, in unione delle fue , e applicandone 
la fodiafazione per quell’anima del Pur* 
gatorio, che fu prh divota di Lei'« Diman- 
darle fpelTo, che vi faccia più tofto morire, 
che commettere un folo peccato mortale, 
fpecialmente contro la fanta Purità. Chie- 
dere a Lei almeno tre volte il giorno per 
voi , e per gli altri la fanta peifeveranza 
£n’alla morte. 

VERSO IL PROSSIMO . 

- I. Una obbedienza efatta al Padre e 
ulta Madre : prima di andare a letto , 
quando pnflìate , dimandar loro la Bene- 
dizione con baciar loro la mano, l’ifteflfo 
potrede far la mattina prima di ufeire di 
cafa. L’iftelTo rifpetto ed ubbidienza por- 
tare a’ vodri Mzedri in ifcuola , e a tutti' 
quelli , che anno qualche' autorità fopra 
di voi . Coi vodri fratelli e forelle pro- 
curare di dare in una fanta pace. Non co- 
mandare con arroganza ed afprezza a* fer- 
vitori , o ad altre perfone dedinate al ve- 
drò fervizio; molto meno riprenderle con 
parole ingiuriofe , riflettendo , che damo 
tutti fratelli in Geiii Grido • 

Zl.Avtr 
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Della SS. Vergine • 1 1 

li. Aver affetto a* Poverelli rìcordan- 
dovij che ciò, che fi fa a loro. Cesò Crifto 
lo riceve e lo premia , come fatto a fc • 
Far loro qualche carità di quei quattrini 
dativi per li vofiri fpaflì, quando non pof- 
fiate far altro, dite un Ave Maria per lo- 
ro.'Sopra il tutto licenziarli con'buon mo- 
do . Se vi venga permeffo, vifitar qualche 
volta al mefe lo Spedale,e fervire negl* in- 
fermi a Gesù Crìflo con tutta la carità. 

III. Quando alcuno vi diceffe qualche 
parola pungente,vi faceffe qualche difpet- 
to , non rifentirfi , e vendicarli ; ma per 
amore della SS. Vergine , e per obbedire 
al Signore, che ce lo comanda , perdonare 
di vero cuore , come vogliamo , che Dio 
perdoni a noi . Non portar invidia a*vo- 
ilri compagni , perchè li vedete fpiccare 
fopra di voi , o nella dottrina , o in qua- 
lunque altra dote, ma goderne di cuore ^ 
e pregar Dio per il loro avanzamento • 
Coopierare col voflro buon efempio , e 
colle voffre parole e configli buoni al 
profitto fpirituale deVofiri condifcepoli • 
VERSO VOI STESSO . 

I. Avere un Confeffore fiabile , confe- 
rire con eflb ogni tanto tempo lo fiato 
dell’anima vollra , le divozioni che fate , 
le tentazioni che patite , e confultare eoa 
effo 1* eiezione dello flato . Non vergo- 
gnarli di effere ^ e anche di effere fiimato 
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J4 Pìoretti in 9n§rt 

tin giovane Criftiano ; anzi fare una prò* 
fcfTiotie ili pietà sì manifefta , che ninno 
mai aidifia provocarvi ad una minima 
offcfa di Dio . 

I I . Guardarfi da* compagni cattivi) che 
fc’nOyla pcfìe e la rovina della Gioventù . 

Se alcuno dicelTe qualche parola indecente 

o a voi ) o anche folo in vnftra prefenza ) v, 
non folamenre non nderC) non fare piau* - 
fo ; ma fdcgnarfene) c moflrarfcne offtfo. 
Fuggire e odiare, come cofe appellate i li* 
bri meno oncHi . 

III. Cuftcdire con fomma cautelagli 
tocchi . Perciò non folamente contcntarfì 
di non guardare oggetti pericolofi , ma 
vincere ancora qualche volta la curiofìtà , 
in cofe benché innocenti , allenendovi an- 
cora, per quanto vi è permelfo, dalTandaw 
re a* teatri , e altri fpettacoli pubblici • 
Fuggire la troppa attillatura e vanità nel 
veftitp , 

I V) A vèr orrore a dir bugie • Studiare 
con tutta Tapplicazione e diligenza . ElTcr 
jpuntualilTìmo nei venire alla Scuola , alla 
Congregazione, alla Dottrina, a*Hifiretti, 
e limili efercizi convenienti ai voUro Ha* 
to, e cercar di condurvi anche gli a’tri •/ 
lA OTtificarlì in tavola oÀTerendo alia San* 
tilTima Vergine le primizie, cioeallenen* 
dovi da quei frutti, che, fecondo la varie- 
tà delle Hagioni , comparifcojQio ia prima 
volta nelU {PcbÌIi « V« 
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Delta SS.P^ergtfie * ì 5 

V. Non lafciare palfar giorno che noti 
prefentiate alla Madre Santifllina alcuno 
di qucHì Fioretti. La fera prima di andare 
a letto ricotdatevi di notarne il numero 
nell* Anno Mariano^ il che potrefle fare gì* 
nocchioni avanti Tlmagine di Maria * 
Rammentatevi ancora di fcrivcrli in un 
piccol foglio , per offerirli in Congrega- 
zione alla SS. Vergine. I giorni ne* quali 
fi portano i Fioretti fono: il dì dell’lm- 
macolata Concezione ) del Santo Natale > 
della Purificazione , dcIl*Annunziazione 9 
della Pcntecoftejdi S. Luigi Protettore deU 
le Scuole, deIl*Affunzione, e della Natività* 
Quando in Congregazione lì leggono, fen« 
titeli con attenzione , e procurate di ecci- 
tarvi ad una Tanta emulazione* In fomms 
quanto pib farete ad onor di Maria, tanto 
piìi vi guadagnerete il Tuo affetto e la fua 
Protezione in vita, e nel punto della vo- 
lerà morte , come potrete vedere dal fc- 
guente racconto . 

In Roma un Giovane di a i.anni in cir- 
ca , nato di civililTimi Genitori , è Rato 
lungo tempo alle Scuole del Collegio Ro- 
mano, dopo lunga infermità, verfo la me- 
tà dell'anno 1754. venne a morte . Fu a 
vifìtarlo un Padre della Comp. di Gesìà 
fuo Confefforc ordinario, dal quale fugge- 
ritogli , checonfidaffe molto in quel tre- 
Bundiffimo paffo ^ »cl patrocinio dell* 

SS.Ver- 
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ORAZIONE DA RECITARSI 

Dopo la Lezione de* Fioretti . 

A Ccepta 3 qugfumus Domina fi'irgo 
Maria , tibi fine hac qualiacumque 
ohfequia fervitutis nojira j & prafìa uf 
nos 9 Ó* omnes Fratres nojiri ardentius in 
fofterum Tibi & Filio tuo fervientes j (T 
Te & eundem Filium tuum novis quoti» 
die obfequiis cum in vita^tum prtefertim in 
morte nobis demereri fludeamus . Per 
Chriflum Dominum noflrum • Amen . 


ESAMI 

Propofti A confiderarfi agli Scuolari , nel 
confueto Triduo del loro Ritiramento 
negli Eferciz) Spirituali 
di S. Ignazio . • 

Difiribuzione dell* Ore . 

A Lzatevi la mattina per tempo da Iet- 
to ’ dette le voli re orazioni vocali 
farete la^editazione , che vi farà Rata 
propoRa in Congregazione . 

Quindi in filenzio verrete al Collegio 9 
c fatta in Chiefa una Vifìta prima al San- 
tiflìmo 9 poi alla BeatiRìma Vergine 9 do- 
po al voRro Protettore S. Luigi 9 vi por- 
terete alia Congregazione 9 dove. con rac- 

CO- 
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t8 Efawti per l^EftYeii^ 

coglimento udirete la lexione del libro 
Spirituale , la fpiegazione degli Efami 5 la 
Meditazione , Afcolterete con divozione 
la Santa MctTa , recitando il Matutino c 
le Laudi dell* Ufizio della B. V, , e fatte 
le dette vifiie in Chiefa, in filenzio ve ne 
tornerete fubito alle cafe voftre . 

Dove giunti potrete fpendere il^empo 
avanti il pranzo in recitare le ore deiruii* 
aio , e riandare i punti dell* Efame Fra* 
tico 5 per difporvi ad una Confeflìone , o 
Generale ) o Annuale ) fecondo il confi» 
glio del ConfcfTorc . Dopo il pranzo po- 
trete prendervi un poco di ripofo , fenipre 
però in filenzio ; poi recitato il Vefpro> 

, c la Compieta , tornerete al Collegio ^ do- 
ve , fatte in Chiefa le vifite come fopra , 
attenderete agli UefH Eferciz) di pietà del- 
la mattina . 

Tornatila cafa fino alle ore 24. un po- ' 
codi rifpiro . Dalle 24. fino alia colazio- 
ne , fpcndcrete il tempo , rei ripetere la 
Meditazione, nella Lezione del Libro Spi- 
rituale, nel riflettere agli Efami, e prepa- 
rarvi alia ConfeflionctDopo la colazione vi 
ritirerete a fare l’Efame della Cofcienza, 
lo conchiuderete con 1 * Attedi Contrizio- 
ne, e colla Benedizione del Signore ande- 
rete a ripofare . 

Sopra tutto procurate di ofTcrvare un 
efatto filenzio , sì con i Domcflici in Ca- 
fa, 
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tty com6 con ì voflri Condifcepoli in CoU 
]egio ) acciò il Signore polTa parlare al vo^ 
Aro cuore in quefti fanti giorni . 

ESAME PRIMO. 

Sopra lo flato prefentt dell'Anima propria. 

I» Per cominciare la cura d’un Infermo 
^ neceffario conofeere la qualità dei male • 
Applicatevi dunque ad intendere quale lia 
lo flato prefente dell’anima voAra, riflet» 
tete fe ci penfate feriamente . 

II. Efaminate quale fia la follecitudi* 
ne per falvarvi : Se temete di vivere in' 
difgrazia di Dio Aimè ! Un peccato mor« 
tale fulla cofeienza è un male, che non può 
capirli, ed è un pericolo da rimediarvi fu* 
bito. 

III. Chedélìderio avete di darguHo a 
Dio , e di avanzarvi nella Pietà • Efami« 
nate quale fia ii voftro intoppo nella flra* 
da del Paradifo, e perchè noi togliete coll* 
aiuto della Grazia' Divina , che Tempre vi 
affifte , 

IV. Iddio tante volte vi ha chiamato , 
ed or vi chiama , che conto avete fatto de* 
Tuoi impulfi ? e perchè nò . Se mai non 
avete penfato ad ordinare fàntamentc la 
voftra vita , perche non vi penfate adeffb , 
o perchè volete differire ildatvi da dove- 
ro a Dio ? 

V. Efaminate con quale e quanta ri*» 
fleffione vivete ; vivere a cafo non è vive* 

re 
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re da Criftiano , Quali dunque fono le 
voftre mallìroe , con cui vi regolate? ne 
ayercfte per difgrazia qualcheduna contra- 
ria, o all’eterna falute, o al maggior van- 
» leggio dell’ Anima vollra ? Per efempio : 
vi far J tempo : la vita fpirituale è maliti~ 
conica : non bifogna prenderli tanta pena ; 
che dirà il Mondo ? ee* 

ESAME SECONDO. 

Della Confe/pone y Primo quanto 
all* integrità . 

I. Se nel fare il veltro Efame , oflerva- 
te le cinque parti folite : Redde Deo gra» ' 
tes y pere lumen , difeute mentem , deli^ 
Sii veniam pofee , malumque fugo , Se gli 
date il tempo proporzionato. 

II. Se diftinguete bene ne’ veltri pec- 
cati ) oltre le op^e e le parole , i pen- 
Eeri 5 i defiderj , le compiacenze , le cir- 
coltanze , che notabilmente aggravano , o 
mutano fpecie , le ommillìoni , o le col- 
pe , che fi chiamano di confeguenza , per 
i danni e pericoli , o proprj , o altrui y 
che lafciano dopo di fe . 

III. Se V* accollate al Tribunale della 
Confeffione con umiltà e riverenza . Se 
efponete i veltri peccati con integrità > 
quali gli avete riconofeiuti nell* efame , 
dicendo il certo per certo , il dubbio per 
dubbio , fenza feufa , fenza incolpare al- 
tri delle vofire colpe . 


IV.Se 



Ùi Sant' Ignari* • ** 

IV. Se confe(Tate i peccati con voce 
intelligibile ) e con formole proprie e 
'decenti . Se fapete , che un peccato alTo- i 
latamente certo, non balla confelfarlo con 
formole condizionate, che lafciano il pec- 

> Caio in dubbio, e un peccato pofitivo con 
formole puramente negative . Se vi rifer- 
vate ad altre ConfeUloni nodo alcuno, che 
’vorrefte fciolto in punto di morte • 

ESAME TERZO 

Della ConfeJJione j Secondo circa il 
dolore , e proposto • 

I. Se liete perfuafo , che il dolore e 
propofìto fono parti elTenziali del Sacra- 
mento della Penitenza , onde non mino- 
re diligenza deve porfì nel fare quelli at- 

, ti , che nell* efaminarfì ; anzi dovrebbe 
«ufarli maggiore, poiché 1* integrità mate-' 
riale viene non di raro fcufata da difetto 
di memoria , laddove le mancanze del do- 
lore , e del propofìto non ammettono fcu- 
fa< alcuna. 

II. Se eccitate quelli atti per motivi 
foprannaturali, confìderando le vollre col- i 
pe , o come ofTefa di un Dio fommamente 
buono, fommamente degno di eflfer fervi- 

^ to ed amato ; o come reato degno d*atro- 
ciflìme eterne pene , o come macchia 
dell* Anima , che non folo la deforma, 
ma la priva dei Tuo ultimo fine . 

Xn« Se diiàABdate eoa umiltà c fer- 
vore 

p ■ 
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vore quefto dolore , c propofito a Dio 9 rì^ • 
conofeendo infufBcienri a tanto le voflre 
forze ; Se fate il propofìto univerfale feti- 
za condizioni 9 o riferve a tempo 9 a luo« 
go 9 a cafo particolare , edendendolo ad 
ogni colpa 9 almeno grave contro S.D.M. ^ 
Se fendete il propofìto non folo a* pecca» 
ti) ma ancora alle occafìoni pro(lìmc9 co» 
me è di necelTità d! un vero dolore . Se 

10 {tendete ancora alla follecitudine di fra» 
dicare i mali abiti 

IV. Se fìete difficile ad accettare le Pe- 
nitenze 9 fìngolarmente le falutari 9 che 
fervono di riparo alle ricadute 9 e fe te 
efe^uite con prontezza e fedeltà . Sé ri-, 
cevete l'aiToluzione con umiltà 9 riveren- 
229 e cognizione del grande benefìzio} che 
vi comparte la Divina Bontà • Se partite 
dalia Confeffione con afìfetti di gratitudi- 
ne verfo un Dio sì buono 9 che vi ha per- 
donato le offefe 9 e liberato dalla fchiavi» « 
tù 9 in cui vi eravate miferamente pollo • 

ESAME (QUARTO 
Sopra la SS.Comunion* 9 « Santa Mejfa • . 

I. Efaminate 9 fe ne mantenete la do» 
Vuta frequenza 9 fecondo la direzione del 
ConfelTorejCon qual motivo vi ci accofìa» 
tCjO per quali feufe ve ne ritirate. Qual'è 

11 frutto 9 che ne cavate 9 e per quali ca» 
gioni fìa cosi fcarfo . Quale dirpofìzione 

vi 
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vi premettete , fe almeno ve ne ricordate 
il giorno innanzi . 

Il Come fentite la MelTa , in cut vi 
Comunicate , con quali atti di defiderio , 
di CompuniionC}di Fede) di Speranza) di 
Carità vi difpooetC) e con quale raccogli* 
mento e affetto ricevete il Signore . 

III. Quanto tempo date al rendimen- 
to di grazie dopo la Comunione , e in 
quali afTefi v’ impiegate • Se fate qual- 
che differenza tra quel giornO) e un altrO) 
nel parlare) nel ricrearvi , e nell’cfer- 
cizio di altre opere Buone . 

IV. Con quella occafìone efaminate- 
vi ) fe ogni giorno udite la Santa Meffa, 
e con qual divozione . Come liete divoto 
del Divin Sacramento ) con quale fre- 
quenza lo vifìtate nelle Chiefc)Con quale 

. culto ) pietà ) e moddlìa in effe vi Hate • 
ES E QU I NTO 
S»pra l' Elcxjone dtllo fiata . 

ì. Se ricorrete fpeffo a Dio ) e gli 
- chiedete lume per conofeere quale Hato 
di vita pih.vi convenga : Natam fac mibi 
viam ) in qua ambulem . 

II. Se riflettete al grand’errore di chi 
fegola la fua vocazione più col proprio y 
O coll’altrui geniO) che col volere di Diow 
Se fate conto delle infpirazioni ) che Dio 
. • quello fine vi manda. Se avete mai fatta 
feria lifieilioac a’ gran (allighi ) co* quali 

Dia 
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Dio punifce chi fa del fordo alle fue chia- 
mate. Se vi lafciate atterrire dalle difficol- 
tà apprpfe nello flato, in cui Dio vi vuole* 

HI. Se riflettete, che il demonio, 
per farvi cedere,procurerà di farvelc com- 
parir maggiori di quel,che fono. Se in ne- ^ 
gozio di tanto rilievo ricorrete al Padre j 
Spirituale con fincerità per configlio . Se 
nell’eleggere, penfate a quello, che vorre- 
fte aver fatto,quando vi troverete in pun- 
to di morte, o avanti al T|ribunal Divino* 
ESAME SESTO 
Sópra il buono impiego della giornata . 

I. Un Crifliano di fatti , non di folo 

nome deve cominciare ogni giorno daDio, 
deve fpenderlo per amor di Dio,e con Dio 
terminarlo . ^ 

II. Efaminate pertanto, fe cominciate 
da Dio ogni giornata, recitando fubito le- 
vato le confuete orazioni , c come . Se 
fpcndete alcun tempo hcirorazione men- 
tale . Se ordinate all’onore c gloria di 
Dio tutte le azioni del giorno , fcuola , 
iludio , ec. 

HI. Se fpendete il tempo malamente 
in ozio, in paflatempi, in giuochi vietati, 
rubandolo allo Audio . Se leggete qual- 
che libro fpirituale , e come ; o pure vi ^ 
occupate in leggere libri vani e nocivi . 

IV. Quale (ia la yoflra divozione verfo 
U SS*Vcrgiac ; fe fia divozione vera , co- 

Aan- 
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ilaate , e tenera di Figliuolo verfo la Ma- 
dre:e fé la parte del Rofario,che ogni gior. 
no recitate in fuo onore, (a dite con fenti- 
mento di pietà , o pure con dilfìpazione : 
fe frequentate la fua Congregazione. Co- 
^ me vi portate verfo del voftro Angelo Cu- 
flode , Santi Avvocati , e le Anime dei 
Purgatorio . 

V. Se terminate ogni giorno con Dio^ 
, facendo tutte le fere l'efame della Co« 
fetenza • 

FRUTTO 

Da raccoglier fi dal Sant» Triduo • 
Un* efficaciflìnaa rifoluzione di non 
commettere peccato alcuno, Angolarmen- 
te mortale , ed un propofìto non men ri- 
^ foluto di rompere qualunque impegno > 
occafìone , che polTa impedire una totale 
«nutazione di vita • 


ISTRUZIONE 


PER. LE VACANZE 

AUTUNNALI. 


p- 




Motivi per /pender bene le Vacanzjt • 

I T^* cofa indegna dar difgufto a Dio , 
ilf o manco guRo 9 quando Iddio da 
più guAi a noi . 

3. L’amicizia e vera fedeltà fi cono. 
fee nelle occafioni: non è gran cófà Rare 

S faldo^ 
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fftido , quando non vi è difficoltà : le va* 
canze fanno prova ne* Giovani del Ance* 
ro amor di Dio, e di Maria . 

3. Che gran pazzìa , perderè in pocci 
tempo quel bene , che ci è colato tanta 
fatica in uno e pih anni , con pericolo 
di non ricuperarlo mai pih giacché chi | 
A abufa delle grazie di Dio fi rende inde- ' 
gno di averne delle nuove . 

4. Se in così! poco tempo di vacanze 
perdiamo tanto , che faremo , quando noa 
verremo pih alle Scuole? La maggior par- 
te di nofira vita 1* abbiamo da paiTare , fe 
viviamo , fuori delle fcuole . Se dunque 
non ci alTuefaremo a viver bene , quando 
fiamo di nofira lijbertà , che farà di noi? 

Per afiuefarci oflTerverepio le cofe fe- 
guenti . ' • * 

OGNI 'G 10 RNO, 

v. Si diranno le Orazioni vocali della 
mattina, e tre Pater , & Ave , con tre j 
atti . !• Di ringraziamento della notte fe- | 
lice . 3. Di preghiera , acciò il Signore cè 
cufiodifea fempre 3a tutti i peccati . 3. Di 
propofito, dì non mai offenderlo . 

3. Faremo un quarto d’ ora almeno di 
Orazione mentale , o fopra le materie 
confuete , o fopra quelle , che fi afiegne- 4 
ranno qui fiotto. Daremo cofiantemente 
a quello fanto efercizio le primizie del 
giorno 3 non lafciandoccnc difioglicre nò 

da 
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' da inviti di Compagni, nè da affrcttamcn- 

i to di Caccie , di Giuochi , Viaggi , Nego- . 

z] 5 ec. Ma quando avveniffe di non aver- 
vi fpefa !a prima ora del dì , certament* 
non lafceremo paflar la giornata , fenza 
dare all’anima un pafcolo fi foftanziofo . , 

*** i» Udiremo infallibilmente ogni mat- 

j lina la Santa Mefla , per non incorrere 

I qualche gran male in quel giorno , in cui 

per nodra colpa fi tralafciafle * Pure fe 
I qualche infuperabile necelTìtà ce lo vietaf- 
fe , dovremo in cambio , avanti il Santif- 
finjo Sacramento , e fe ciò non farà poflì- 
bile, innanzi a qualche Immagine divota y 
fpendere , dicendo 1* Uffizio della Vergi- 
ne , ovvero de* Defunti , altrettanto tem- 
po I quanto farebbe durata una Meda « 

^ ' 4. Leggeremo attentamente ogni dopo 

pranzo qualche libro divoto, nè comi n- 
ceremo le vacanze prima di efferccnc pro» 
veduti • 

5. Alzeremo pili volte , in tempi dU' 
fiinti , la mente a Dio, con quelle ^ ed 
altre fimili giaculatorie Latetur cor me- 
um , dr tìmeat Nomen SanSìum tuum • 
KicmU , & vedete quoniam ego fu^n Deus • 

6» Efamineremo ogni fera la nollra co- 
feienza , terminando l* efarae coll’ atto di 
^ , contrizione , o prima di andar a letto , o 

prima della cena , con olTervare ancora fc 
fi è lafciata alcuna, delle cofe fuddette ^ nè 

B a ci 
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ci coricheremo a letto, prima di aver det- 
te in ginocchio le folite Orazioni vocali 
della fera ; vincendo , fé bifogna , ogni 
xifpetto de* Compagni , ogni tedio , Aan- 
chezza , e fonnolenza • 

OGNI SETTIMANA, 

i« Non tralafceremo Tufo di qualche 
penitenza, o mortificazione almeno il Ve- 
nerdì , ovvero il giorno precedente alla 
S. Comunione • Così il digiuno , o qual- 
che aftìnenza la fera del Sabato , &c. 

1. Vifiteremo, anche con qualche in- 
comodo, certe Chiefe , o Altari di mag- 
gior divozione di noAra Signora, accaden- 
do a pochiAìmi di non avere , o nel luo- 
go , dove abitano , o poco lungi , alcuno 
di queAi Santuari • 

3. Non dovrebbero mai rincrefcerci 
certe divozioni 9 ed azioni pie , che fe le 
faremo , potranno edificare aAai , ed al- 
trettanto maledificare , fc le lafceremo y 
gli abitatori del Luogo : come 1* interve- 
nire i lìì feAjvi alla MeAa Parrocchiale , 
a* Vefpeti , alle Prediche , ed altre fimi- 
li funzioni fiere ; 1* afTiAere , anzi infe- 
gnare , fe potremo , la Dottrina CriAia- 
na . jUn vero Figliuolo di Maria , ed un 
fervente Fratello della Congregazione y 
^ deve fpirar da per tutto il buon odore di 
ogni* virtù • Ci raccomanda dunque la 
Vergine , fingolarmenu in ^ueAo tem- 
po I 1* OAor fuo • 4« Ci 




Per le Vaeartf^e Autunnali • a 9 

4. Ci ConfelTeremo , e Comunichere- 
mo ogni Domenica, e quando ciò per giu- 
fti motivi , non fi poteiTe , Io faremo al- 
meno ogni quindici giorni , fuperando 
qualunque incomodo , per non lafcìare 
Inanima noftra priva di quello follievo ^ 
mentre tanti ne diamo ai corpo . 

5 . Se però mai ci accadelfe la deplora-' 
bile difgrazia di macchiar l’ anima nofir» 
con qualche peccato mortale , uferemo 
ogni sforzo per ufcirc fubito dalle mani 
del Demonio , e la premura di falvarcx 
ci renderà indufiriofi e folleciti in trova- 
re prefto qualche ConfelTore. Oh Dio ! fa- 
remmo noi i primi a terminare le vacan- 
ze nell’ inferno , per non vijjccre un ri- 
fpctto umano, per non fare quattro palfi & 
fine di confelTarci? Dio ci liberi dall'accre- 
fcere il numero di tanti efempj funelH • 

COSE DA SCHIFARSI. 

I, L’ozio, con non perdere troppo 
tempo in letto , con ìfiudiare un poco 
ogni giorno , con leggere qualche libro 
fpirituale , con recitare ogni giorno tut- 
to 1’ Ufiziolo della B. Vergine , la Coro- 
na di Lei , con ferbare qualche ordine 
certo nelle azioni della giornata • 

a. I cattivi compagni , e le occafioni 
pericolofe ; con fuggire Balli , Trefche 
notturne , Piazze , e difcorfi con Donne ; 
con fare confideratamente fcelta di per- 

B I fone 
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fone onorate 3 e da bene , con le quali 
trattare ed andare a fpafTo : con abban- 
donare in bei modo -y ma rifolutamente , 
c prello quelli , che con i loro difcorfi , 
ed efempi ci polTono far danno: con non 
giuocare , fe non con moderaaione nel 
tempo y nella quantità del danaro y nell’ 
impegno y e folamente a giuochi non dif* 
dicevoli a’ giovani CriAìaui ^ e allo Aato 
particolare voAro • 

Materie facili y ed utili da medìtarfì . 

1. I Noviflìmi , cioè Morte y Giudi» 
S^io particolare y Giudizio univerfale y In» 
ferno y t Parodi fo ; confiderandoli come 
cofe non fole comuni « tutti gli uomini ^ 
xna proprie noftre . 

2. I .MiAeri pib teneri e fenfìbili della 
Santa Paffioue : come rAgonìa nell’Orto, 
Flagellazione , Coronazione di Spine , pa- 
ragone con Barabba , Viaggio al Calvario, 
Crocififllone, parole ultime di GesUt CriAo, 
c Morte in Croce: riAettendo, chi patifce, 
guanto ingiuAe , acerbe , ed ignominiofe 
pene patifce , per chi patifce , con quanta 
coAanza , ed amore patifce , ec. . 

3. Certe maAìme dell’ Evangelio : co» 
me , Quid prodefi homini , fi mundum 
univerfum lucretur ; anima vero fate de» 
trimentum patiàtur ? Quam angufla , & 
mr&a via efl , ^ute dacit ad vitamy & pau» 
ti funi ) ^ui invtniunt eam ! Qui me eeu» 

kuOfity 
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huerh y & meos fermones y bune Piliut 
haminis eruhefcet y eum venerit in Maje» 
fiate fua y &c. 

Si leggerà quella Iftruzioneogni Sabbato* 
Bfercitifo Spirituale Ha far(i attentamente 
ogni mattina • 

Io vi adoro y Dio mio y SS. Trinità Pa^ 

. dre , Figliuolo y e Spirito Salato , tre Per* 
fune ) c un foto Dio . 

In voi credo fcrmiUìmamente ) perché 
fiete fomma ed infallibile verità y e darei 
mille vite per tellificare quello , che vi 
irete degnato di farmi fapere per mezzo 
della Santa Chiefa . 

Pongo ogni mia fperanza in Voi y affi« 
dato nelle voftre promelTe^ c quanto polfo 
aver di bene e fpiritualej e temporale, così 
in quella vita , come nelFaltra , tutto lo 
fpero , e voglio folo dalle voftre mani • 

A voi confegno per oggi , e per Tempre 
il Corpo ^ c i* Anima mia , le mie Poten* 
ze , memoria , intelletto , volontà , c 
tutti i fentiroenti miei . 

Mi protefto , che non confento , uà fo^ 

^ no per confentire , quanto à in me , a co« 
fa , che (ìa di minima oftefa della Maefté 
Voftra . 

Propongo fermamente d impiegarmi 
con tutto relTermio al fervizio e gloria 
Vofìra . 

« 

Sono pronto a pigliar qualunque pena 
B 4 ' mi 
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mi verrà delle voflre mani y per darvi gu* 

ilo 9 ed in ìfcontode* miei peccati . 

Vi ringrario infinitamente per i bene» 
fizi 9 che io 9 e tutto il Mondo abbiamo 
TÌcevutÌ9C riceveremo dalla VoftraMacllà. 

Amo la Bontà Vofira per fe fte(Ta con 
tutto 1* affetto del cuore 9 e dell’anima 
mia 9 e vorrei fapervi amare 9 come vi 
amano gli Angeli ed i Giufii 9 con Tamo» 
re de* quali congiungo i* amore imperfct* 
tiffimo mio . 

Offerifco alla Maeflà Voftra con i me» 
riti de* Santi 9 delia Beatiffima Vergine 9 
di enfio nofiro Signore 9 1* opere mie per 
Tempre . 

Ho intenzione di pigliar quante TnduI» 
genze pofib nelle azioni di oggi 9 ed ap» 
plicarle per modo di fuffragio per le Ani- 
me del Purgatorio • 

Ho ancora intenzione di offerir tutto 
quello , che pofib in penitenza e fodif» 
fazione de* miei peccati . 

Iddio mio 9 per efier Voi infinitamente 
degno di efier amato e fervito per quei 
chefiete9 mi dolgo e pento quanto piìl 
pofib di tutti i miei peccati 9 e me ne di- 
fpiace più di ogn‘ altro male; ve ne de- 
mando umilmente perdono 9 e propongo 
fermamente9 afiìfiìto dalla vofira divina 
grazia9di non offendervi mai pih per Tav- 
rcnirc . 

Re- 
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Pit le Vaeant^e Autunnali , a 
nelle Voftre Piaghe , Gesh difen- 
detemi dentro di quelle , oggi , e Tempre ^ 
finché mi concediate di vedervi ed amar- 
vi in eterno • Amen . 

Orartene di S. Tgnas^io da dirfi 
ogni giorno . 

S Ufcipe Domine univerfam libertatenf 
meam : accipe memoriam y intelle- 
£lum } & voluntatem nmnem , quidquid 
habeo & pollideo Tu mihi largitus es y id 
Tibi totum rellituo,ac voluntati Tux tra- 
do gubernandum ; amorem Tui folum 
cum gratia Tua mihi dones , & dives fune 
fatis y nee quìdquam aliud ultra pofeo* 
Amen • 


Novena 

BEL SANTO NATALE# 

I L Miftero pib tenero^ che fi celebri fro 
l’anno è -il Miflero del Santo Natale T 
Sie voluit nafei y quia voluit amari y così 
S.Pier Crifologo fer.1.58. Se un Dio fatto 
" bambino per voi non vi muove a tenere*— 
iSL y qual cofa farà mai capace di eccitare 
il voftro amore? Il divotifTimo S.Bernar, 
do darà la traccia a tutte le Meditazioni ^ 
che farete nel decorfo di quella Novena* 
Habemus > dice il Santo , nella nafeita di 

fi 2 Ccsii 

‘ / 
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Gesù Criflo 9 quod ad;mirrmuY y quad imi-- 

tim^r 9 quod amemus « 

1 » Habenus quod admiremuY » \3 ti "ùio 
fatt* Uomo 9 vi pare un piccolo oggetto 
di ammirazione? Oh Dio ! Che abbaffa- 
jnento ! Che depreffìone ! Una Maeftà in- 
finita poteva fcendere più a bafìfo ? I no- 
firi Progenitori di uomini 9 che erano 9 
pretefero di farfi Dei : Ertt/s ficut Dii : 
£ Dio per correggere la loro fuperbia li 
fa uomo . Che dice la voHra albagìa ? Voi 
Volete comparire pih di quel9 che liete nel- 
la nafcita 9 ne* talenti > ne* beni di for- 
tuna 9 nbll'abilità 9 in fomma in tutto 
Volete clfere ftimato 9 e tenuto da più di 
quei 9 che realmente vi fiate , Che fuper- 
bia intolcrabile è mai cotella vofira ? Im- 
parate ai confronto della umiliazione di 
Gesù Crifio a confondervi 9 ed a fua imi- 
tazione non vogliate ollentare que* talen- 
ti 9 che non avete 9 e quando gli abbiate 
apprendete a non milantarli con va- 
nità : amate ancora di tenerli nafcofii 9 e 
per ifpirito di fanta umiltà attenetevi al 
•onfiglio di Gesù .* Recumh» in novijji'- 
no Ipco 9 che forfè vi compete per ogni 
Conto . 

Tf. H^bemut quod Mdmiremur : Qmii 
vy» barn» 9 efclama il S* David per ec- 
VclTo di ammirazione 9 f^id hom$ y 
mrmtr 9 s tjuf 9 gut filius htminù y 
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^ttaniaì» vijìtas eum ? Applicate le paro* 
le del Santo David al cafo prefente y o 
cavatene un ben giufto motivo di maggio<* 
re ammirazione. Un Dio. farli uomo è 
ben altro , che ricordarli dell’uomo • Ua 
Dio prendere la natura umana è ben al* 
tro } che degnar i’ uomo d’ una femplice 
vifìta . MinuijU y fìegue il S.l^rofctay 
cum paulo mtnus ab Angelis y ghria 
honore eeronafli eum y & conflituifli eum 
fuper opera manuum tuarum . £ che ? 
Iddio col farli uomo non ha melTa al di 
fopra la natura dell’uomo a quella degli 
Angeli ? Che onore , che gloria , qual co-» 
rona può trovarli maggior di quella ? £* 
collocata in tale rango , ed elevata a po* 
Itosi fublime l’umana natura j che bea 
con ragione può llimarli melTa al di fopra 
di tutte le opere delle mani di Dio . Po* 
Ito ciò : Agnofee C così vi parla S. Leone ^ 
# Chrifliane dignitatem tuam y & divinM 
fonfors faHus natura > noli in veterem vi* 
litatem degeneri eanverfatione redire * Ec- 
co il frutto , che trar dovete dalla già ef* 
polla rifìelTiòne . RiHettcte alla voflra di* 
gnità y e non vegliata avvilirvi a cofe in* 
degne del vollro grado . Portate rifpetto 
alle vollre membra y come quelle , cho 
furono fantilicate nel corpo facrofaoto dà 
Cesò Grillo . 

ili» Uakeravs ^uod admiremur • No» 

B e fol» 
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foto Iddio fi fece uomo y ma affunfe anco- 
ra le miferie dell'uomo , fame y fete y 
freddo y nudità y e fimili » Oh degnazio- 
ne fenza esempio y e che forpalTa ogni no- 
iira ammirazione ! A quello riBeflo , che 
dite voi , che liete sì infolTerente delle 
miferie di quella vita?i Miferie dovute al 
peccato originale di già contratto. 2* Mi- 
ferie dovute per tanti peccati attuali com- 
meflì > Miferie y e miferie temporali y 
che per ecceflo della Divina Miferkordia^ 
forfè fanno le veci delle miferie eterne 
dell* Inferno y che vi liete meritato • 
Ponderate bene quelli rillellì y e vi fo di- 
re , che non farete così delicato y ed in- 
fofferente . 

IV. Hahemus quod imiumur • Viene 
Gesh Grillo al Mondo per darci eferop^ 
di ogni virtù . Apprendete i. l' umiltà^ 
Difetto a me y quia mitit fum y & hu» 
milis corde , Matth, ii. i. Un Dio da 
tanta altezza feende a tanta balTezza : 
fi fa uomo, piglia la forma di fervo ^ 
formam 'fervi accipiens , più : fi fa li- 
mile a* peccatori : In fimiUtudinem car- 
nis peccati m Che dite ? Efaminate la vo- 
ilra viltà: liete uomo, e uomo mifera- 
bile .* liete fervo delle vollre paliioni , 
fchiavo del Demonio pe' vollri peccati : 
fiete peccatore per gli eccefli commelfi • 
Umiiiacevi y che avete ragione di farlo • 

i.Cno* 
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2 . Cuopre Iddio fotto 1* ammanto dellK 
umana natura le fue infinite perfezioni ; 
la Maefià y la Potenza ) la Sapienza y la 
Gloria ; e voi non fapete far altro , ch« 
milantare quelle poche doti > che avete y 
e forfè vantarvi anche di quelle , che non 
avete ? 3 . Scieglie Iddio nel venire a4 
Mondo le cofc pi£i vili ed abiette : Una 
Madre povera ^ un Cuftode di profelTione 
legnaiuolo y una fialla per ricovero . Oh 
Dio / Che facciam noi ? In tutte le cofe 
fi fceglie il meglio y come fe pe* nofifi ' 
peccati non ci fi doveflfe H peggio . 

V* Habemuj quod imitemur > PalTa* 
te a confiderare le altre virtù , delle qua- 
li ne porge 1* efempio Gesù Grillo nella , 
fua nafcita. La Povertà ; Propter nos egc^ 
nus faSius efl • a. Cor. 8 . Può ella la po* 
vertà portarli più oltre ? Date una occhia- 
ta a quella Aalla . Dove fono i mobili 
preziofi ? dove gli apparati ? dove il luf- 
fo ? Benché ^ che dic^io ? Balla dire 
ftalla per dire tutto in un vocabolo • 
Non foUmente non v’é il faperfluo, ma 
nemmeno il necelTario ad un bambino dt 
frefco nato . Non v*é riparo y non v* ^ 
fuoco y non vi fono coltri . Oh llupore t 
Un po di fieno y pochi pannicelli y che 
appena bafiano per ricoprirlo'. Che ditef 
Che penfate ? Iddio (lima tanto la Pover- 
tà > che daJ, Cielo dove non ha Luogp , 

viene 
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viene fino a cercaria in tèrra y c voi tati* 
to 1* aborrite. Iddio tanto 1* apprezza ^ 
che la vuole compagna indivifibile della 
fua nafcita , anzi di tutta la vita ; e voi 
la difprezzate forfè in altri y che la prò* 
felTano per virth y e non vi da l’animo 
di feguirne refempio ; in fomma cerca* 
te di fare il pofHbile di tenerla lontana da 
voi . Miferabile che liete f Imparate da 
Gesti Grido a fare la dovuta dima di 
quella virtò . 

VI, Habemut qu$d imitemur * i. Ap- 
prendete da Gesù bambino la Pazienza • 
Oh Dio! Giace mezzo ignudo fopra un 
po di fieno . Fifchian d’ intorno a quelle 
tenere membra i gelati venti ; mirate co- 
me trema, come palpita. Troppo male 
fupplifce al bifogno il fiato femplice di nn 
bue , e d’ un afinello . Date una occhiata 
a voi medefimo , e vergognatevi di elferc 
infofiferente di ogni cofa , che vi rechi nn 
poco di molefiia • 2 . Apprendete in ol* 
tre l’obbedienza • Si parte da Nazaret , e 
và a Bettelemme per ubbidire all’editto di 
Cefare . Imparate ad ubbidire a’ vofiri 
Superiori , a’ Genitori in cafa , a’Mae- 
Uri nella fcuola . i . Apprendete final- 
mente l’ evangelica femplicità da Ges^ 
bambino ; Nifi efficiamini ficut farvuliy 
non intrabitis .in Regnur» Calofum , 
Saot’IUrio ^ Con. in Mattb.v, i S dice. 
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che dobbiamo ritornare alla (implicita dc^ 
bambini : Ad fìmplìcitatem Infantium 
ijfe revertendum , Hi Patrem fequunturj 
Matrem amant , proximo velie malum 
fiefciunt ) curar» opum negligunt' j non 
infolefcunt j non oderunt , non mentìun» 
tur , diSiis eredurtt y &" quod audiunt 
vcYum hahent ; dove voi forfè al contra*/ 
rio (iete- pieno di malizia , di frode, e 
d’ indocilità . 

VII. Habtmus quod amemus . Date 
una occhiata a quella capanna : tratte- 
' netevi col penfiero nella confìderazione 
del Midero; mirate quel vezzofo barn» 
bino nato di frefco . ^ate un atto di vi- 
va fede , e dite i Quelli à il mio Dio , 
il mio Creatore, che per amor mio, e 
per redimermi fi è fatto Uomo : FaSiuS 
vaihi ex /emine David , diceva S.Paolo • 
O che gran forza fi racchiude in. quei ter« 
mine Mihi • Per voi , per vantaggio vo« 
Uro , tutto per voi Iddio fi è fatto uomo • 
Puer natus ffl nebis ; Filius daius efi 
tiobis , Ifaiae 9. , lì nobis , nebis • O 
amore di Dio verfo le fue Creature ! Chi 
trovate fra gli uomini, che tutto lidia 
a voi , fi fpenda per voi , non fi rifparmi 
in niente per voi ? Cercate quanto volete 
tra gli uomini , non vi verrà fatto di tro- 
vare in alcuno tanto amore . Non ne’ 
tenitori , non ne’ Parenti ^ non negli 
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•mici. Or far^ una gran cofa , fe ama* 
rete chi tanto vi ha amato , e fé a Gesik 
Grido , che è nato , viflfuto , e morto 
per voi , confecrarete tutto il vofìro 
amore ? 

Vili. Habemus quoi amemus , Cba- ' 
rijjime j dice S. Paolo fcrivendo a Tito 
ì* 6, y e parla anche a voi , ed a tutti ) 
ChariJJime j apparuit benignitas CfT bu- 
manitas Salvatoris nojìri Dei y non ex 
operibus juflitix , qua fecimus net y fed 
fecundum fuam mifericerdiam . Pondera- 
te il fenfo di quede gravi parole . Non 
furono i nodri meriti y che modero Iddio 
a farli uomo per- noi y fu puro effetto 
del Tuo amore e mifericordia • Q^uedo ri- 
fledb quanto pih vi deve obbligare y ed 
eccitare ad una grata ed amorofa cor- 
rifpondenza • Che fe alla negazione de* 
neritt aggiungiate i politivi demeriti y 
quanto crefce l*amor di Dio verfo di noi ? 
Quanti peccati cominciarono ad inonda- 
dare l'univerfo lino dal principio del Mon« 
do . Nè i meriti di pochi giudi poteva- 
no contrapefare i demeriti d* innumera- 
bili fcellerati . Con tutto ciò un dilu- 
vio di peccati non furono badanti a fpe- 
gnere il fuoco della Caritè di^ Dio ver- 
fo di noi . A qua multa non ’potuerunt 
extinguere ebaritatem y nc fiumina ob» 
fuent iilam • Rientrate in voi deffo , e 

non 
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non vogliate almeno offendere un Dio , 
che vi ha amato , non già pe* voflri me- 
riti 9 ma per unico impulfo dei (uo bel 
cuore 9 e vi ha amato anche a difpetto 
de* voflri politivi demeriti . 

IX. Hahemus quod afneraus • Un 
Dio fi fa uomo, per voi 9 fenza alcun 
voflro merito 9 fenza riguardo a* voflri 
demeriti . Riflettete in oltre alle circo- 
Ilanze tutte della Tua nafcita 9 che in- 
, gerifcono amore . Si fa bambino 9 nafce 
in una flalla 9 in una eflrema penuria 
di ogni cofa 9 bifognofo dell* altrui aiu- 
to 9 piagne 9 vagifce . Ceelum , eir Ter^ 
ra'clamant ut amem te 9 dice Sant*A go- 
llino : ma quanto pih alto gridano queU 
le paglie 9 al dire di S. Bernardo , quel- 
la flalla 9 quella mangiatoia 9 e fopra 
tutto quelle lagrime 9 que* gemiti 9 que* 
vagiti gridano 9 che damiamo : chmant 
falca 9 elamat prafepe . Quanto è piti 
fpregievole 9 e vile nell* apparenza quel 
bambinello 9 tanto vi deve effer pib ca- 
ro • Ingerantur dura puefepia 9 diceva 
S. Girolamo contro 1 * empio Elvidio im- 
pugnatore della Virginità della Madre di > 
Dio 9 vagitus parvuli , Non trubefcimusj 
non filemus . Quanto funt humiltoray qua 
prò me pajfus eji 9 tanto plus illi debeoj 
e per confeguenza tanto più dovete cor- 
rifpondere al fuo amore • 

CIOR- 
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GIORNO DEL SANTO NATALE. 

T Ranfeamus ufque ad Bethlebem, Ac- 
compagnatevi co* Santi Pallori > e " 
portatevi a quella beata Capanna , che 
alletta anche gli Angeli a fcendere dal * 
Cielo . Mirate quel bambino y fate un 
atto di fede y e riconofcetelo per vollro 
Dio . Richiamate alla memoria tutte le 
rifleliìoni già fatte nel decorfo della No- 
vena y e procurate di accendervi di un “ 
fanto amore . Beato voi , fe vi riufci- 
là di fpargere qualche lagrima di tene- 
rezza a riguardo di chi tanto vi ha ama- 
to , o almeno qualche lagrima di contri- 
zione fopra i voAri peccati • Date una 
occhiata alla Santilllma Vergine . Mira- 
te y come è tutta infiammata di fanto 
amoie , con che affetto fi firinge al feno 
il fuo divino Figliuolo , con qual foMe- 
citudine Io ferve . Offerite a Cesi» Crifto 
gli affetti delia fua Santiffima Madre y 
pregatela y che ve ne faccia parte y per 
corrifponclere in qualche modo a tanto 
amore. Date una occhiata ancora a S.Oiu. 
feppe tutto alTorto nella contemplazione 
del Millero . Mirate i fanti Pallori pro- 
llefi riverenti al fuolo in atto di offerire 
i loro doni , ed ingegnatevi ancor voi di 
prefentare qualche cofa a Gesù Grillo , 
Afcoltate i concerti degli Angeli y che 

annun- 
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* tnnunziano pace agli Uomini di buona 
^ volontà . MelTo piede , che abbiate in 
• " quello Canto giorno in quella beata Ca- 
' panna 9 non ne vogliate partire almcn 
così Cubito . Trattenetevi in eflTa . Que-r 
ila fia il voftro albergo , il voflro Cog- 
giorno , durante il tempo Natalizio . 
Da quanto vedete ^ ed udite , prendete 
. il Coggetto delle voftre meditazioni ; la 
ftalla , la mangiatoia , il fieno , quegli 
ficflì animali) che ivi vedete : i Pallori) 
S. GiuCeppe ) la Divina Madre y Copra 
tutto Gesh ) le Cue lagrime , i Cuoi ge« 
miti ) i Cuoi vagiti ) tutto è illruzione ) 
tutto à incentivo di amore . 

Dodici Gradi della S, Infanzia 
.DEL S, BAMBINO GESÙ* 
Da recitarli ogni giorno fino alla Fella 
delia Purificazione della SS. Vergine. 

D Eus in adjutoriam meum intende &e» 
Jefu tibi fit gloria 

1. Grado. O S. Bambino Gesh , che 
volelle diCceuder dal Cielo in Terra , e 
conceputo per opera dello Spirito Santo 
nel Ceno di Maria Vergine ) non vi Cde« 
gnaffe di Carvi uomo per la Calute 'degli 
uomini ) abbiate miCericordia di noi • 
jtve Maria . 

2. O Santo Bambino Gesh ) che per 
mezzo della vollra \Tergine Madre vifi- 
tallc S. EliCabetta ) e riempiendo di Spi- 
rito 
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rito Santo il voflro Prccurfore Gio: BattL 
fta , fin dall’ora nell’utero della Madre lo 
fantificafte , abbiate mifericordia di noi , 
^ve Maria . 




3 . O Santo Bambino Gesù , che volc- 
ftc prima di nafcere Ilare rinchiufo per 
nove meli nell’uiero di Maria, per quel- 
la brama ardentiflìraa , con cui Maria , 
eS.Giufeppc ftavano in afpettazione del- 
la voftra nafcita, abbiate ^ifcricordia di 
noi . /tve Maria . 


-4» O Santo Bambino Gesh , nato ia 
Betlemme nella Cagione pib rigida dell* 
Inverno , e ripollo a giacere in un Prefe- 
pio fra due animali , glorificato dagli 
Angioli, e dai Pallori adorato, abbia- 
te mifericordia di noi , Ave Maria , /e- 
fu tiki (it gloria &c, 

S* O Santo Bambino Gesb, che voIeBe 
dopo otto giorni elTere circoncifo, e chia- 
mato col nome dolciflìmo di Gesù , per 
quel primo fangue preziofo , che allora 
fpargefle per amor noftro , abbiate mife- 
ncordia di noi . Ave Maria . 

<5. O Santo Bambino Gesù à’ Santi Re 
Magi col mezzo di una llella manifeflato 
py quella Fede sì viva , con cui eflì vi 
adorarono, e per quella carità sì perfetta, 
con CUI v’ofFerirono i loro doni , abbiate 
mifericordia di noi . Ave Maria, 

7. O Santo Bambino Gesù, per quello 

affet- 
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affetto y con cui al Tempio vi prefentafley 
eJ ivi fofle dal S. Vecchio Simeone ab- 
bracciato , e da Anna Profeceffa a* Giudei 
rivelato , abbiate mifericordia di noi • 
yìve "Maria , 

8. O Santo Bambino Gesb cercato a 
morte da Erode y e dalla voflra dilettiflì» 
ma Madre j e S. Giufeppe in Egitto por- 
tato y e dal fangue di tanti Bambini Inno- 
centi glorificato y abbiate mifericordia di 
noi . Ave Maria . Jefu tibi fit gloria 

9. O Santo Bambino Gesh, che dimo- 
rale in Egitto , efule dalla voflra patria^ 
e privo d' ogni umano foccorfo , per quei 
patimenti, che là fùffrifte, abbiate miferi- 
cordia di noi . Ave Maria . 

10. O Santo Bambino Gesh, che morto 
Erode richiamato fofle dal voflro efìglio y 
e riportato a Nazaret dalla voflra aman- 
tiffima Madre , per quei (lenti , che to- 
(erafle in così lungo , e difaflrofo viag- 
gio , abbiate mifericordia di noi . Ave 
Maria • 

11. O Santo Bambino Gesh , che nella 
S.Cafa di Nazaret con la voflra dolcìflìma 
Madre Maria , e Padre Putativo S. Giu- 
feppe, flando fempre a loro foggetto, fan- 
tamente converfafle , abbiate mifericor- 
dia di noi . Ave Maria • 

la. O Santo Bambino Gesh in età di 
anni 12* a Gcrufalcmme condotto « cdivi 

da* 
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da' Parenti fmarrito « e con dolore cerca* 

/ * 

to , c finalmente dopo tre giorni a difpu., j 

tar fra i Dottori nel Tempio con allegrez-’ 

za indicibile ritrovato* abbiate niifericor- 

* 

dia di noi . Ave Mari»» ]efu tibi fìt gl»*' 
fia &c» 


APPARECCHIO , 

ALLA FESTA 

DELLA PENTECOSTE. 

L * Apparechio alla folennità della Fen. 

tecofle fu ordinato da Gesìt Grillo 
medelimo a* fuoi Difc&poli y come abbia* 
mo in S. Luca c. 14. v,49. f'ot eutem ftm ^ 
dete in Civitatt y quoad ufque induamini 
virtute ex alto . Ubidirono i buoni Difce- 
poii agli ordini dei Divin Maeftro , r«« 

*** Hierufalem cam gaudio ma* 
gno y (y erant femper in tempio ^14* 5*0 
Stimolo maggiore di quello per racco* 
gliervi in quelli fanti giorni non faprei 
addurvi ; Tanto più che la SantiUìma 
Vergine ancora ve ne diede T efempio y 
come riferifce S. Luca negli Atti degli 
Apolloli I. 14, Erant perfeverantes una* 
nimiter in orathne cum mulieribus y ó* 
Maria Ma tra Jafuy Cr fratribus ejus , 

Uni* 


/ 
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Unitevi anche voi a sì beata compagnia 
per elfer partecipe delle ftelfe grazie , e 
de’ doni dello Spirito Santo. 1 Santi Apo» 
ftoli erant perfeverantes in oratione : Si 
occuparono nella meditazione y ed ora- 
zione di preghiera : accoppiamo a loro 
imitazione ancor noi quelle due fpeciedi 
.orazione tanto necelTarie , e prendiamo il 
foggctto deir una , e dell* altra dalla Se- 
guenza divotiflìraa y che ci propone in 
quello tempo la Santa Chiefa . Comin- 
'date fin d’ adeflb ad invocare Io Spitito 
Santo, perchè vi aflìlla , e vi dia lume 
da ben conofcere le mallìme eterne , che 
fiere per meditare , e dite di cuore : reni 
SanBe Spiritai emitte cslitus ludi 
tua radium . 

I. reni pater paupernm • Il gloriofo 
Patriarca S. Ignazio fi foleva fottofcrivc- 
re coiV.Povero di ogni bene Ignazio . Che 
• dovete dir voi ! Voi sì che fiete povero 
di ogni bene. Efaminatevi in ordine a 
voi medefimo , che capitale di grazia vi 
trovate di avere , che cumulo di meriti 
•vete melll da parte «.Piaccia a Dio , che 
non fiate pel palTato precipitato nel bara- 
tro della maggior miferia,che dar fi poflTa, 

« voglio dire il peccato • Ma pollo che fia- 
te in grazia di Dio , come fiete ricco di 
virth ? come fiete fornito di umiltà, di 
tnanfuetudiac , di purità > che fono le , 

vere 
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vere ricchezze di un CriHiano ? Cottofce* 
te la voftra povertà 9 la voftra miferìae 
dite : Peni pater pauperum y e ditelo col 
pih intimo fentimento dei voflro cuore • 
Peni datar munerum . Con tutta la pro- 
prietà quello, che ci viene da Dio, è 'det- 
to munuj .* chiamato dono . Iddio ante- 
cedentemente non è obbligato a darci 
nulla . Quanto abbiamo è effetto delia 
fua divina liberalità * Agiugnete , che 
fenza Dio voi non potete niente , fine me 
nihil jpoteflis facete • Joan, i$, 5. Pollo 
ciò conofeete il bifogno , che avete di Dio 
per ben operareaper vivere in grazia fua, 
per falvare 1* anima vollra , per non dan~ 
narvi eternamente . Riflettete in oltre 
che fe in qualche modo Iddio è obligato 
a darci qualche cofa , qucAa obligazione 
in lui è coafeguente alle fuc liberali e 
gratuite promeflTe , ed annefla all* orazio- 
ne . Quindi imparate a conofccre la fom* 
ma necellìtà dell* orazione di preghiera • 
Peni lumen cordium . Siccome liete po- 
vero e bifognofo de* doni di Dio, cosi 
liete cieco , cieco nelle cofe dell’ anima , 
cieco nello feorgere i perieoi i,che fi frap- 
pongono alla vollra falute eterna , cieco 
nell accertarne la via • Dite dunque con 
tutto 1 affetto Peni lumen cordium y 9 
pregate il Signore ad illuminarvi Domino 
viàeam , 
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IT» Confolatot ottime . In vano vi 
luHngate di ricevere vere e fìncere con» 
rolazioni dal mondo . Il mondo non le 
ha ) dice di averle 9 e le promette ; ma 
è un fallace , un* ingannatore , un bu- 
giardo • Non troverete un mondano ve- 
ramente contento . Che fé il mondo da 
pur qualche confolazione a* Tuoi feguaci , 
iquefta non è follanziale, h apparente. 
Q^iel tifo , che fi affaccia talora fulle lab- 
bra de* Tuoi feguaci , non efllara il cuo- 
re . Dio si 9 che è fonte di vera confola- 
zione 9 c da la vera confolazione in que- 
lla vita 9 e la da eterna nell* altra . Dui- 
cis bofpts anima • Si dice con ogni veri- 
tà 9 che Iddio alberga nell* anima del 
giudo . Egli vi rifiede per mezzo della 
grazia abituale . Rifiede ancora nell*ani- 
ma del giudo in modo particolare lo Spi- 
rito Santo : propter inbabitantem rpi- 
ritum ejui in vabis j come fcrive l’Apo- 
dolo a* Romani cap.8« v.i x., l’odo ciò 
riflettete 9 fe avete dentro di voi qued* 
Ofpite divino . Beato voi fe il Signore 
alberga colla fua grazia neli*anima vo- 
dra : voi liete 1* uomo pih felice di que- 
llo mondo i liete tempio vivo di Dio : 
Nefcieis 9 ^uia Templum Dei eflis ; i, 
Cor.^ . i 6 . Tenete caro un tant* Ofpite 9 
cudodìtc un Tempio 9 in cui rifiede 1 *A 1 - 
tifTinio • Ma aimè 1 avercde voi mai 
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dfCcacciato queft’Ofpite dall’ anima vo. 
lira col peccato? Averefte yoi mai con 
indegne abominazioni profanato quello 
Tempio ? Infelice ! Se liete giunto a 
queft^ ecceffb , piagnete il voUru misfat- 
to , correte al riparo di un tanto male 
con una pronta penitenza . Invitate lo 
Spirito Santo a ritornare dentro di voi . 
Dulce refrigeriurn. E* incredibile il rillo- 
rojche porta ad un’anima la grazia dello 
Spirito Santo : riftoro , che vivifica : rir 
fioro ^ che conforta ; rilloro , che avva- 
lora , Chiedete con fiducia quello rilloro 
^al Signore , che egli ve lo darà . 

nU Tn labore requies . Iddio è ripo- 
fo nella fatica . Tutto quello j che fate 
indirizzatelo a Dio , fatelo per amor di 
Dio, per piacere a Dio ,, e come vuole Id, 
dio : c vedrete che la fatica vi riufeirà 
agevole j anzi troverete il ripofo nella 
fatica medellma , In efiu temperies , Ef- 
fer uomo , c non elTer foggetto alla con- 
cupifeenza è impoITibile, il follievo da 
quella dobbiamo cercarlo da Dio. Iddio 
farà una frefe* aura nel bollore delle no- 
flrc palTioni , Ricorrete a lui quando liete 
tentati , e non dubitate , che egli colla 
celelle fua ruggiada faprà ratpempcrare il 
calore della vollra accefa concupifeenza • 
In fietu folatium . Iddio è follievo nel 
^pianto • Nelle angullie del vollro fpiri- 
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to y nelle defolazioni , nelle difgrazie di 
qualunque forta fì fieno y ricorrete a Dio 
con r orazione y e non dubitate , che cg li 
vi conforterà. Chiedeteli 1* uniformità 
al Tuo divino volere , la pazienza , la 
raffcgnazione , e non dubitate che faprà 
Vendervi dojci le lacrime medefime . 

IV. 0 lux beatijjima reple cordis itf 
ftma tuorum fidelium. Chiedete con tutto 
r aflfctto polTibil'e quella luce divina y ac- 
ciò diradi le tenebre dell’ anima voflra • 
Pregate il Signore, che v’ infinui bea 
a denteo nel cuore quella luce . Tra co- 
gnizione e cognizione v’è gran diver- 
lità . A proporzione , che in voi crefee- 
rà quella luce vi fvaniranno dagli occhi 
tutte le vanità di quello mondo, che v’in- 
gombrano la mente : farete indifferenti, 
anzi fprezzanti de’ piaceri , degli onori , 
e di quanto il mondo ha dì lulinghiero e 
dilettevole • Apprezzerete in oltre d’altra 
maniera, e mirerete d’ aitr’occhio tut- 
to ciò , che rifguarda'Dio , 1* anima vo- 
ilra , la vollra eterna falute . Di piò , per 
unirvi maggiormente a Dìo non folo fiac- 
cherete il cuore dal mondo , mr , quan- 
do Iddio vi chiami , l^perfona^ncora , 
ritirandovi , dove pofliate attendere piò 
feriamenie alla vollra perfezione e fa- 
iute . Qjitella luce di sì fatta maniera pe- 
netrò il cuore di S. Luigi , che lafciò il 
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PrÌQciptto y e quanto gli poteva dare di 
grande il mondo . Rinnovate le iflanze^ f 
dite di cuore : 0 lux beatijftma tffc» 

V. J'ifie tuo Numine nihil in ho» 
mine y nihil eft innoxittm • Riconofcete 
in queOe parole quello, che iìete in voi 
ficATo ^ e la voftrn miseria. Siete tan» 
quam rnhilurm nel cofpetto del Signore ; i 
non avete niente di buono nell’ordine 
fopranaturale , che {ja totalmente voAro; 
perché y fé qualche cofa vi ^ , dovete ri» 
Conofcerla principalmente da Dio ; Otn» 
n* donum optimum , perfeBum de fur» 
fum efl y procedens et Patte luminum . /n» 
coh.i, 1 7. Imparate da ciò ad umiliarvi . 
Plibiltfi innoxium . O Dip ! quante col» 
pe vi aggravano l’ anima • Non certa* , 
mente fono fenca colpa tanti affetti imi* 
puri , tanti fguardi licenaiofì , tante pa» 
role libertine , tanti fcandali , tanto 
abufo de* Tenti menti . Or conTapevolp 
de* voftri misfatti , tanti di numero , sì 
gravi di peTu, tante volte replicati, ave^ 
^ete ardire di alzare la tefta ? Tornatevi 
ad umiliare nel cofpettp di Dio . Non 
V* abbandonate però per quello alla difl^» 
denza. Il voftro nulla, la vollra fiacf 
phezza avvalorata dalla divina grazia può * 
fàatOy che può tutto: Omnia poffum in eoy 
^ui me confortai, Philip.^, Siete pep. 
fatqrc i potete cop la grazia di Dio dete- 

ftare 
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ftare il peccato , e divenire un gran San. 
tò • Fatevi animo : umiliatevi pér una 
parte , e non difiìdate per 1* altra é 

VI. Lava y quid ifl fcrdidum , tig% 
^od eji aridum y fana quid efl faueium » 
ftientrate in voi fteffo y ed efaminatc Io 
flato dell’anima voflra rapprefrntato in 
qtieflo verfetto • Lava quid efl ftrdidum , 
O Dio quante fozzure ! quante impuri- 
tà \ quante incontinenze t Sordido nel 
cuore per gli affetti diibnefìi , Ibrdido 
nel l’ imaginazione per l*ofcene rapprefen. 
fazioni , fordido ne’ fentimenti per l^ahu- 
fo ) che ne avete fatto ) maffime degli 
occhi « Ben vedete da voi medelimo fe 
V* ha bifogno di lavanda, e forfè generale; 
voglio dire di una confelììonc di tuttala 
vita . tiiga quid efl aridum . In che flato 
fi trova l'anima voflra.^ Forfè arida co- 
me una pomice y fenza fenfo di divozio- 
ne ) fenza una lacrima di fanta compun- 
Z'one ; pih arida eci afciutta delle mon- 
tagne maledette di Gelboe ; Nee ros y me 
pluvia vetìiant fuper vii i.Reg.t, 2i>; e 
lenza quella rugjgiada celefle come potete 
fperare 9 che produca frutti , e frutti de» 
gni di penitenza ? Sarta quid efl fauetum* 

0 quante ferite ! quanto gravi ! quanto 
mortali / anno fatte nell* anima voflra 

1 peccati commelTi , forfè tutt'ora aperte^ 
e non mai faldate con una vera contri- 
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zione . Pregate il Signore , che fi muo* 
va a cotnpaflìone di voi , e qual pietofo 
Samaritano abbia pietà delia povera ani- 
ma voflra . 

Vii. FleSie quod eji rìgidum , Rico- 
nofcete la voRra durezza . Voi non fte- 
fc punto arrendevole nè alle infpira- 
zioni di Dio , nè a* configli del Confef- 
fore , nè alle infinuazioni de* Genitori j 
de' Maeflri , che vi vorrebbero pur dare 
buona piega . Che farà di voi fe pcrfillc- 
te in cotcfta difpofizione . Se giovanetto 
non vi facete arrendere , che farà quando 
farete avanzato in età ? L* albero crefciu- 
tó Rorto ) ed invecchiato pih non fi rad- 
drizza . Fave quod ejì frigidum . O Dio ? 
che giaccio fi annida nel vofiro cuore ! 
Poffibilé ? che tanti benefizi di Dio , tan- 
to amore , che vi ha portato , fino a da- 
re il Sangue e la vita per voi y non balli- 
no a rifcaldarvi ì Infelice / come potrete 
fperare di amare Iddio in Paradifo per 
tutta l'eternità') fe non vi fapete adelTo 
rifolvere ad incominciare ad amarlo . 
itege quod efl devium . Voi andate fuor 
di Rrada ) non battete la via de' comman- 
damenti di Dio * voi correte al precipi- 
zio . Pregate il Signore a rimettervi nel 
diritto fentiéro .* Perjìce grejfus meos in 
femitis iuis , Pfat.i6.6, Egli èia via fi- 
cura • Ego fum via» Joan. 14 . 6» • Pre- 
gate- 
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gatélo ) che vi dia la mano ^ e vi faccia 
la fcorta nel cammino dell' eterna falute. 

Vili. Da tìiis jidelibus in te confiden^ 
tihus faérum fiptenariunt t Chiedete allo 
Spirito Santo i fuoi fette doni ^ de’ quali 
forfè fiete affatto fproveduto t. Sapien^ja 
in virtù della quale facciate la dovuta fìi- 
ma di Dio e delle cófe fpirituali . 2. Zn- 
tellettó j che vi inftruifca ne* miltcr) della 
tede , è vi muova a cattivarlo in offequio 
della medefima • 3. Configlio -y che vi 
fcorga nelle voftré azioni . 4* Fottezxa y 
che vi coramunichi coraggio, e tolga da 
voi Io fpitito di pufillanimità ,5. Scienxay 
onde formiate un retto giudizio intorno 
alle creature , fervendovi di elfe in quan- 
to vi conducono al voftró ultimo 6ne , ed 
abborrendole in quanto ve né diflolgono • 
6, Pietà , onde vi moviate a compatire 
le miferie del voftro profììmo , foccor^ 
rendclo in quello, che potete. 7, T*- 
«flf ài Dio 5 che v’ingerifca ia debita ri- 
Verenaa alla fuprema Maeftà del Signore, 
nel cui potere Uà la vita eia morte, e 
ciò , che più rileva , ia vita e la morte 
eterna « 

TX Da vivtutis meritum . Accalo- 
rate vie più le voftrc preghiere • Dalle 
fatte meditazioni avete potuto raccoglie- 
re , quanto fiate sfornito di virtù , e 
privo di meriti . Cominciate una volta- 
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ad attendere feriamente all’acquifto delle 
virtù , a teforeggiare pel Cielo ^ a met- 
ter da parte meriti per T altra vita . Ad 
ogni azione virtuofa ^ per minima , che 
ella (ìa , fatta in grazia y corrifponde ii 
inerito, ai merito la ricompenfa , e ri- - 
compenfa eterna . Se darete fuil’acquiilo 
A che cumulo di meriti ! o che tcforo / 
potete riporre , e cumulo e teforo, che 
vi accompagneranno dopo morte , e ne 
goderete per Tempre il frutto in Paradifo. 

Da falutis exitum . Quid praJe/ì Chriflum 
fetfui y dice S. Agodìno , nifi eontingat 
confequi . La perfeveranza finale è la gra- 
zia delle grazie , è la corona delle divine 
inifericordie . Ma quella grazia Iddìo 
non è tenuto a dar la, ve la può negare. 
Altro a voi non reila , Te non che^ prega- 
re , fupplicare , gridare , piangere , fo- 
fpirare . BulTate alla porta , ne ceffate 
di buffare fino all'ultimo refpiro . Fatelo 
con ogni fiducia, con codanza, e co- 
ilanza indefeffa. Da perenne gaudium • 

11 paradifo è bello , è un gaudio, è ua 
cumulo di beni fenza mefcolanza di mali: 
perenne , ò durevole , è eterno . Ma 
<)uedo Paradifo non è pe*neghittofi,diceva J 
S. Filippo Neri . A voi fi propone il Pa- 
radifo , come corona « Non eorenaoitur 
ni fi qui legitime eertaverit 2. Tim. 2.5. 
Fatevi cuore ^ mirate il Cielo , lò fia fif- v 
' ^ fo if 
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to il Voflro cuore y ubi vtrafuiìi gaudìm • 
Pefla é Non Ali dilungo d'avantag, 
^io . FaSìus »fl repente de Ceeto fonus 
tanquam adiftnientis Spiritus vebementis 
€*F replevit tetam dòràum . « • . Et àppa» 
tuerunt difpertitje lingua tanquam ignis > 
feditque fupra fìngulos eotum , Ò* tepUte 
funt omnes Spiritu SaK&0yÀSì,Ap.2. No* 
taile quelle erpresHoni replevit iotam de» 
mum : feditque fupra fingulos : repleii 
funt omnes Spirita Sanélo ? Beafo Voi fe 
almeno una fcintilla di tanto fnoco fi ip» 
pigliaiTe Ilei veltro cuore. Pregatene lo 
Spirito Santo, ricordate a C<sì^ Criflo tt 
fue protnefle , ed interponete prefìTo di 
tjuefto i meriti delia iua purifsima Madréy 
prelTo di quello i meriti delia Tua imtna» 
colatifsima Sjpofà • 

ÀpPAHECCHIÓ ALLA EeSTA 

D E L t* XM^fACOLATA 

CONCEZIÓNE. 

L ’Impegno dì quali tutte le Accademie 
pel Mifìero dell* Immacolata Con* 
cezione deve elTere di Dimoio particolare 
à quelli , che le frequentano di apparec* 
chiarii a q^uefta EcDa con diflinzione' di 
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ofTequj . Siete Scolari , frequentate le > 
Scuole della Compagnia di Gesti j liete \ 
Fratelli della Congregazione : tutti mo^ 
tivi per difporvi a quella Solennità . So- 
no applicate alla SantìITima Vergine ) e 
nominatamente alla Immacolata Conce- 
zione di Lei quelle parole de^Cantici c.4* 
Tota pulchra es amica mea ^ (Sf macula 
non efl in te . Viene dichiarata Maria 
in quefte parole della Divina Scrittura 
fenza macchia , tutta bella, e perciò ami- 
ca di Dio e cara a Dio . Prenderemo di 
qui il foggetto delle noUre Meditazioni * 

I. Macula non efi in te . Fu Maria 
iino dal primo illante del fuo concepi- 
mento efente ed immune dalla macchia 
dèi peccato Originale . Fu quell’arca for- 
tunata , che fola nella commune inonda- 
zione andò efente dal naufragio • FU 
quell’orto chiufo , dove non potè mai 
penetrare il velenofo ferpente • Fu quel 
fonte lìgillato , le cui acque non mai fu- 
rono contaminate « Fu quell’arca forma- 
ta di legno incorruttibile , vellitad’ oro 
purillimo ) nel quale non v’era fcoria di 
forta alcuna . Fu Maria ^ ficcome Grillò 
il fecondo Adamo ^ così la feconda Èva 
nfcita , fenza macchia , pura ed Immaco- 
lata dalle mani del fuo Creatore . Or qui 
Te amate Maria , e l’amate di cuore y 
godete e rallegratevi con èflTo lei di ua 

Fri- 
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Privilegio sì raro , che la mette tanto al 
di fopra della condizione di tutto il ge- 
nere umano . Qiiindi pafìfate col pendere^ 
a riconofcere la vollra origine , che tro- 
verete infetta dal peccato originale , co- 
inè quella di tutti gl* uomini é Imparate 
anche per quello capo ad -umiliarvi • Con- 
ceputo in peccato, abbonii iievole agli oc- 
chi di Dio , figlio d^ra , fchiavo del De- 
monio ; quelli fono i pregi j che dillin- 
guono la vollra origine ^ Quià fuperbit 
terrai & cinis ? Terra dannata é ma- 
ledetta ne’fuoi principi , d’onde mal tan- 
ta fuperbia ? Forfè vi vergognate di ed- 
fer nato di fcblatta vile e plebea ; e mol- 
to pii» vi vergognérelle j fe i vollri ge- 
nitori fi rolìeiitafTero con qualche arto 
infame e difonoratà i Vergognatevi fa- 
lutarrtieate nel riflettere alia vollra ori- 
gine , che elTer non poteva ni pih infa— 

. me, nè più dìfonorata nel cofpetto di Dio.* 
II. Macula non e(ì in te i Fu concepita 
t^aria fcnza macchia di peccato originale, 
t così per ogni ragione convenivi. Hecens 
erat , ut ta puritate i Cjua niaìor fub Dea 
neauii intelli^i , f'ir^o tlla nit^rct , cui 
Deus Pater ùnicum pilium fuum dare di» 
fponebet , S Anfeltrt.L.De ConC.V. c.i8. 
Conveniva per ogni titolo , che folTe di- 
llinta quella ^ che cfler doveva Madre di 
Dio , Tempio animato dèlia Divina Sa- 

C ^ 


Dic'fized by Google 


’AppafeethÌ0 aita Ftfia 
piéDza ^ cusì portava il decoro det mede* 
fimo Iddio ) che nafceife da una Madre 
afTatto pura ed incotaminata • Tornate 
di nuovo a rallegrarvi con tutto l’affetto 
del vofiro cuore con Maria di un Privi* 
legio sì rato e (ingoiare; e dalla con* 
venienza pef rifpetto alla SS. Vergine 
di andar'efcBte dalla colpa originale) paf- 
fate a confi de rare la Grazia) ciie il Si* 
gnore vi ha compartita nel Santo Batte- 
fimo . Quefia graaia l'avete voi niai pon- 
derata colla debita riflcffione ? Grazia 
compartita a voi per puro dono e libera- 
lità del medefìmo Dio . Grazia non pre- 
ceduta da alcun voAro merito . Grazia 
negata a tanti . Non fecit talìter emns 
ftattoni . Quanti) non folo tra i Barbari y 
jna anche tra noi non arrivano a confe.^ 
guire il S. Battefìmo, Grazia finalmente 
conferitavi dal Signore a difpetto ) di- 
cfaiti così) della voAra ingratitudine bea’ 
preveduta da lui . Entrate con l’animo 
In quelli rifìelTi , ed apprendete ad elTer 
grati al Signore per un tanto Beneficio y 
« ad adempire altresì gli oblighi contratti 
nef Santo B'attcfimo • 

in. TiHatulo nffnefl in te, Tifon fola- 
mente andò efente la SS. Vergine dalla 
macchia del peccato originale ) ma an- 
cora dalle funefle confeguenze del mede- 
Umo • Fu libera dal fondite del peccato : 

non 
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jion fent) nelle fae membra Verginali 
' quella legge, che ripugna alla volontà, 
gin (la la frafe deirApoftolo ; non fog« 
giacque a quella lotta continua , che pa(^ 
fa tra la carne e lo fpirito • Nella San* 
tilTima Vergine la parte inferiore fu per» 
'fettamentc fubordinata alla fuperiore , 
la carne allo fpirito , l*appetito alia ra» 
gtone . f‘u un mare Tempre tranquillo 
fcnza tempelle , fa un Cielo fempre fe« 
reno fenza nubi , fu un Sole purifllmo 
fenza ingombro di nebbia • E noi ? Ah 
che ben pofllamo dire con verità : Tinti* 
legcm in memhis mtis npugnantem ligi 
mentis me» . Sempre in guerra , Tempre 
in teropefta , Tempre in lotta , non mai 
in tregua, non mai in pace.O (late infeli- 
ce e miferabile ! Ma che farebbe. Giova- 
ne mio caro. Te agl’ineentivi interni, che 
vi fpingonoai peccato, aggiungefte gl*im- 
pulii edemi ì Intemperanza nel vitto, 
licenza nel parlare, sfrenatezza nel guar- 
dare, libertà nel legere , dtlToluzione nel 
^ convcrfare . Che farebbe , fe tencfte lon- 
tana da Voi ogni Tpecie di mortificazion 
corporale ? Non mai un digiuno un poco 
rigorofo , non mai una difciplina , non 
mai una penitenza. S.Luigi GoUzaga vi 
Tomminidra un raro Efempio in quedo 
particolare • Che farebbe finalmente , Te 
V^andade temerariameiue a cacciare da 

ivi 
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voi Heffo nelle occafìoni di peccato? M!<« 
ferabile ! Penfate feriamente alla voflra 
condizione tratta dal peccato originale y 
e Tappiate guardarvi e cuAodirvi . 

IV. Macula noti efi in Ze.Fu Maria noti 
fdlo efente da ogni macchia , ma ancora 
confermata in grazia . In virth di quefta 
confermazione fu talmente Aabilita y che 
non potè cadere in peccato mortale * anzi 
tanto privilegiata y che non commife mai 
peccato veniale , benché minimo y Onde 
venilTe a fcemarfì in lei il fervore della 
tarila • Privilegio raro e Angolare fu 
queAO)Onde quelTanima più pura de’gigli) i 
pih candida della neve A confèrvò Tempre 
tietta da ogni macchia j benché menomif- 
fima ) di legeriAìmo peccato, o difetto • 
Paifate orà a conAderare lo Aato deil*ani- 
xna voAra . Avete voi mai cOmmeÀb aU 
tun peccato mortale ? ne avete voi mai 
CommeAb più d’uno ? Ah ? che potete for- 
fè dir cori verità: multiplicata funi ìnU 
^uitates medi fupèr capillOs càpitis mei * 
Infelice! Piangete le voAre colpe , e la- 
vate la povera anima voAra con le lagri- 
the di una Ancera contrizione t Per quel- 
lo poi che fpetta a’ peccati veniali ; o 
t)io ! quanto fono frequenti per l’abito y 
che avete di commetterli y quanto fono 
ecccAìvi pel numero ! DiArazioni nell’ora- 
tione quaA continue i Parole oziofe feo- 
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24 mi fura ; Bugie fenza fine . Riflettete 
come tanta moltipliciià di peccati veniali 
tjon folo feema in voi il fervore della 
I carità, ma ancora vi difpooe a* peccati 
mortali , e fe non altro vi prederà gran 
materia da feontare a punta di fuoco in 
Purgatorio . 

V. Tota pulchra es. Da* Pregi negativi 
della Santiflfima Vergine palliamo a’ po- 
fjtivi . Fu tutta bella nella fua Conce- 
zione , perchè fu fornita di grazia abitua- 
le j onde il Signore in quel punto la mirò, 
t fi compiacque in lei . Tenete per certo 
che non v’è fpeltacolo piò bello agli oc- 
chi di Dio , degli Angeli , del Paradifo , 
di un anima in grazia . Tutte le bellez- 
ze di queftó Mondo feomparifeono al 
confronto di queda fovrumana e celeftc 
bellezza . Felici voi fe fiele in grazia di 
Dio . Siete T Oggetto delle compiacenze 
Divine Sappiatevi mantenere in tale 
I dato . Certamente prima del peccato 
L eravate bello e caro a Dio . Ot poi chi 
vi fedufle ? Chi mai vi potè indurre a 
perdere la grazia di Dio , a deformarvi , 
a rendervi abominévole agli occhi del Si- 
gnore ? Il peccato 5 di Angeli potè fare 
tanti Demonj , e P effetto,, che produffe 
in loro il peccato , l’ ha prodotto anche 
in voi . Ricorrete alla penitenza , lavate 
tollé lacrime di una finccra contrizione 
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ogni defortnitii dell* anima voftra ^ prcM 
curate di ricuperare il femb'ante di 
prima . 

VI. Tota pulchra er.FuMaria tutta bel- 
la per gli abiti infufì di tutte le virtù . Ò 
VeigineSan'iflima,chf beila moftra facefle 
di voi nel cofpetto di Dio fin dal prime 
voflro Concepimento ? Comparifle alla 
prefenza di lui : In veflitù dtaurato 3 c/r* 
tumdata varietato . Giovane caro 3 dove 
fono in voi le virtù 3 dove g l’abiti di que- 
lle virtù ? Voi non avete altro in capo 5 
che la vaghezza delle velli elleriori 3 e 
forfè in maniera 3 che difdice al vcftro 
flato 3 e forfè ancora con fine cattivo • 
Menò attillatura 3 tneno vanità nel ve- 
flire ; maggior premura per l’anima y ’ 
che è nuda affatto e fpogliata di ogni 
▼iriù . 

VII. Tota pulchra et * Tutta bella ^ 
e bella a fegno fu Maria 3 che fuperù 
in bellezza tutti gli Angeli e Santi del Pa- 
radifo . Tanta fu la Grazia conferita a 
Lei in quellMllante 3 quanta non ne con- 
ferì mai ad alcuno il Signore . Tanta né 
ebbe ella fui principio del fuo vivere^ 
quanta non ne ebbero i Santi nel fine del-» 
la lor vita ; e tanta finalmente 3 quanti 
non ne ebbero tutti i Santi infìem^. Ó 
bella città di Dio , i cui fondamenti fu- 
rono polli nella fbmmità de* monti più 

alti 
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alti ed ecccein I Con ragione Iddio fi 
cooiptace piil delle porte di quefìa Santa 
Città di Sionne , che di tutti i Taberna* 
coli di Giacobbe. Fundamenta tjus in 
wontibus SanSiis : Diligit Deminus por^ 
tas Sion fupcr omnia Tabernaeula Ja^> 
eoh, Pf.Sd.i.Che dite? e non reflate am^ 
mirato di pregi sì eccelli ? Rivolgete ora 
il penfiero a voi medefìmo , e riflettete 
che capitale di grazia avete meflb da 
parte? Come apprezzate quella grazia ? 
Come Hate full aumentarla j e renderla 
Tempre maggiore? A mifura della corri* 
fpondenza alla grazia fono i meriti y a 
mifura de’ meriti la ricompenfa . 

Vili. Tota pulchra *s . Concorfe tutta 
la Santiflìma Trinità a render Maria bel* 
la e graziofa nel cofpetto del Signore y in 
quel primo feliciflimo iflante del fuo 
Concepimento . Concorfe il Divin Pa* 
dre ) che la rifguardava come fua cariflì* 
ma Figliuola ; concorfe il Divin Figliuo- 
lo . che la rimirava come fua dilettiflìma 

' I 

Madre; concorfe lo Spirito Santo , che 
la confìderava come fua puriflìma Spofa • 
Pollo ciò che maraviglia , che Maria giu* 
gnefle ad un grado fommo di bellezza y 
c foflie fopra tutti i giulli fantificata • 
Concorrono molti anche alla vollra fan* 
tiflcazidne , giovane dilettillìmo « Con- 
corre Iddio come caufa principale di ogni 

San* 
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Santità 9 vi concorre con la fua divina 
grazia, co* funi ajuti , colle ìlluflrazio- 
ni alla mente, con lò mozioni al cuore . 
Dopo Dio concorrono i vodri Genitori 
coi buon* allievo , concorrono i voflri 
Maeilri con tant* impegno j che anno 
non meno pel profitto voOro nelle lette** 
re , che anai , e molto pih nello fpirito . 
Concorre tutto il regolamento delle fcuo- 
le della Compagnia di Cesh > e delle 
Congregazioni , che frequentate . Mezzi 
per la voilra Santificazione fono le «for* 
razioni sì publiche , come private ; efor« 
tazioni nelle Scuole ogni Sabbato , nelle 
Congregazioni ogni Feda * Mezzi, le Co^ 
znunioni e generali di tutta TUniverfìtà^ 
e particolari delle Scuole « Mezzi , tanti 
Superiori j che vegliano fopra di voi , e 
nel cortile, e nelle fcuole medefìmé* 
Mezzi , tanti ConfelTori ,che a poda per 
Voi rìfìeggono nei tribunali di Pentien- 
aa , e a tutte le ore vi afpCttano * Mez- 
zi , tante Novene , che fi didribuìfeono , 
tanti libri fpirituali , de* quali vi for- 
nifeono le Biblioteche Mariane , tante 
fante indudrie di Anni Mariani,e di Fio- 
retti . Che dirò degli F-ferciz) Spirituali? 
Che di tanti , che chiaman Ridretti , 
dove fc volete, potete avere una coltura 
nulla inferiore a quella de* Novizj piìt 
fcrvorofi di qualunque delle più odervanti 

Re- 
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Religioni . La divozione delia ^antilTima 
Vergine e di S. Luigi , che fì promuo- 
ve con tanto impegno , con la Grazia di ^ 
Dio , che non manca j non bada a farvi 
Santo ? Or fe a difpctto di tanti mezzi , 
non lo fiete i anzi ogni dì diventate pièi 
cattivo) che volete che io vi dica ? Vi 
Qompatirco i voi vi difponete all’ eterna 
voflra totale rovina e precipizio * Pen* 
fateci feriamente « 

IX* Amica meà . Senza macchia Al 
Maria, tutta bella * e perciò amica di 
Dio, cara a Dio, amata da Dio ; e tanto 
amica , c tanto cara , e tanto amata, cht 
Iddio amò piò Lei fola , che tutti i Santi 
infieme ' c però con ragione fi adattano 
fi Lei quelle efprelTioni : Una efì Amicd 
mea , formofa mea , Columba mea . At- 
tefi i gran mezzi , che avete di farvi San- 
to , e che qui tornerete a richiamare alla 
memoria , dovrefte diftinguervi anche 
voi almeno tra il commune de*Criftia- 
ni , che non anno tanti commodi , nè 
tanti mezzi di efìfere buoni e fanti * Mà 
che farebbe, fe in cambio di diUinguervi 
e fegnalarvi in virtù e fantità , vi di- 
ftingucfte ne’ vizj , nel libertinaggio , 
nella licenza e sfrenatezza de*c«)0umi? 
Infelice! Penfate feriamente a* cali vortri. 
Le Grazie di Dio neglette non impegna- 
no il Signore a darvenc delle nuove * 

Cu* 
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Cuvavimus Babflontm ^ ^ nón efi fanà» \ 
ta : dtrelinijuamus tara • Terribil Sen- 
tenza , che cercherete di ponderare con 
tutta la rinelTìone . 

Ptfla . Due affetti devono in quella 
Fella occupare il vollro cuore . Primo ^ 
congratulatevi con la SantilTìma Vergine 
di un Privilegio sì raro, sì dillinto , sì 
unico in pura Creatura d' effere Hata Lei 
fola prelervata del commune contagio 
del peccato originale ; c fé pur l*amate ^ 
rendete g azie al Signore ) e a tutta la 
SS. Trinità per avere compartito un 
tanto Privilegio a quella benedetta Don- 
na , che è l^onore, la gloria , il decoro 
del Genere umano ) e , dopo Dio , funico 
Bollro principale Rifugio . Quindi palTa- 
te a conliderarc lo flato dcll*Anima vo- 
flra 9 mallime per riguardo alla purità • 
Mettete la vollra purità in confronto 
coll* illibata mondezza di Maria ^ ed al 
ravvifar, che farete le vollre macchie , 
fozzure , laidezze e difoneflà ) confon- 
detevi e, traendo dal pib profondo del 
cuore almeno qualche lacrima di vera 
compunzione 9 cercate di lavarle a la me- 
glio , che potete . Finalmente con tutto 
^affetto e flducia pregate iMmmacolatif- 
(ima Vergine a culìudirvi cado ed illi- 
bato per 1* avvenire da ogni macchia di 
peccato y ma fopra tutto da ogni conta- 

mi» 
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^inazione di peccato carnale . Reciterete 
jft quello fine ogni giorno treyfve Mari» all* 
ImmacoUta Purità e Concezione di Mz- 
ria^e foggiugnerete la feguente Orazione» 

Per fanSIam Pirginifatem & ìmmacu» 
latàm Conceptionem tuam^puriffima Pirgq 
munda cor y mente tn y & corpus meum ab 
Omni hbepeeeatiy & carnis inquinamento. 
Amen , 

In Conceptione tua Pirgo Maria Imma^ 
culata fuifli . 

Qra prò nohis Patrem eujus FU iuta Jer 
fum de Spirita SanSo peperifti • 


APPARÉCCHIO ALLA FESTA 

DELLA natività' 

DI MARIA VERGINE. 

L a Fella della Natività di Map.ia d«F 
ve aggiugnere a voi y che liete anco» 
Il teneri di età y un forte lliniolo perdi» 
^ fporvici coq ìfpecialità di olTequ) y acciò 
|a Santa Bambina fi degqi di nafcere fpi» 
ritualmente nel vollro cuore eoi fuo amo^ 
re e colla Tua divozione • 

I. ^afce Maria, e nafce da Genito» 
ri fierili , difponendo cosi il Signore, per» 
ebè io(Te iqir^coiofa la nafeiia di quella , 
peila quale operar fi dorava il mafiimo de’ 
I mi*? 
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n>'.racoH : ut ad fummum miraculum per 
mfys uìa via fterneretur . A pud Suarez 
in j. par. qa. 27. art. I. Dalia ilerilità 
dì qiieUi Sancì Genitori paiTate un poco 
a fare feria e matura rifleflìone fopra la 
vottra fteriliià fpirituale . Gran cofa ! 
Quanti mezzi avete per farvi Santo : 
Efercizj fpintuati , Efortazioni y Con* 
gregazìoni , Novene , Tridui y como- 
do di fa^gi ConfefTorj , di libri divoci y 
d’efempj fanti de’ voftri buoni condifcc- 
poli . Efaminate che frutto avete cavato 
finora da quefli mezzi , e , fe mai vi tro- 
vane Oerili , procurate di compenfare la 
palTata flerilità con una altrettanta y an- 
zi maggiore fecondità di opere buone • 
Racciamandatevì con affetto fpeciale 
a S. Gjoaccl^ino , ed a S. Anna , acciò 
V* impetrino dal Signore la grazia di ap- 
profittarvi dentanti mezzi y che avete di 
effer buoni , e produrre frutti y e frutti , 
degni di vita eterna . 

II. Nafce Maria , e la fua nafcita fu 
effetto di continuate ed inceifanti pre- 
ghiere . Gran virtù dell’orazion di pre- 
ghiera ! L’ Orazione è la padrona dei 
cuor di DÌO) la chiave de’ fuoi cefori . 
Conofcete voi la neceflìtà dèli’ Orazione ? 
E' celebre il detto ; Horrendum ejì diera 
fine Oratione tranììgere . Siete voi per- 
fuafì delia efficacia di lei ? Petite y tST ac* 

tipie* 
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cipietis j pulfate , Ó* aperietar vohis • 
Che ufo fate voi di quefio gran mezzo 
per la voftr^ eterna falute ? Efaminatevi 
come ricorrete fpeflTo a Dio per mezzo 
dell'Orazione , nelle vodre tentazioni ^ 
ne’voftri bifogni fpirituali e temporali , 
fe Io fate fpelTo , fc lo fate ogni giorno , 
fé lo fate anche pih fpelTo , fe lo fate con 
afTetto c con fiducia . 

Procurate di recitare le voflre Orazio- 
ni vocali con maggior riverenza e coni- 
poflezzà di corpo , ed anche pih adagio , 
fenza mangiar le pàrele ^ guardandovi 
dal parlare con Dio , come al certo non 
parlerelle con gli uomini . 

III. Nafce Maria , e nafce tutta pq- 
ra di anima , non già mondata e fan- 
rifìcaca , come S. Giovanni Battila , nel 
feno di Tua Madre , ma efentata nel pri- 
mo illante di Tua Concezione dalla colpa 
originale. Grazie al Signore quella mac- 
chia , colia quale tutti fiamo nati } è Ha- 
ta lavata dalle acque del Santo Battelì- 
mo . Non parlo 'però del peccato di ori- 
gine . Ma ahimè ! AI peccato originale 
quanti ne avete ’ aggiunti degli attua- 
li? Piaccia al Signore , che non fi polfa 
dire di voi : tantillus puer > ^ tantus 
peccator ; e che vi llia bene quell’ Elogio 
fatto da S. Ambrogio a S. Agnefe ; de- 
'votio fupra utatem . Ma che farebbe fe 


Digitized by Google 



7» apparecchio alla Fefla 
4ir fi pofeffc di voi non già devotio ) m 
fnalitia fupra atatem . Che dipe la voftu 
fofcienza ? ch$ rifponde ? 

Fare un'attenta ricerca di tutta la vita 
paflata ^ e difponetevi ^ per niezzo di un 
diligente efame , e di una fervente con^ 
frizione y ad una buona Confeflione • 

IV. Nafce Maria y e nafce tutta pura 
di corpo per il bel dono dclTEfenzione dal 
Fomite y in vigor delia ^ual* efenzione 
non fu foggetta alla ribellione delle paf- 
(ioni . Non è così di noi y che pur troppo 
fiamo foggetti a mille tentazioni ^ che 
non ci lafcianoua momento in pace.Umw 
}iatevi davanti a Dio ^ e riconofcete la 
propria miferia . Efaminatevi y come vi 
portate nelle voflre tentazioni 9 maflìme 
contro la Tanta purità ; fe fcacciate fnbito 
il penfier cattivo, fe ricorrete a Dio per 
mezzo dell* orazione • Riflettete ancora y 
Se date loro occafione col guardar immodeV 
Ao y col trattar libero y coll'afcoltare di«< 
fcorfì impuri , col leggere libri difouelli t 
Portatevi dal voflro Padre Spirituale 
manifcftate a lui tutte le voftre padioni y 
« fatevi infegnare i modi di fuperarle • 

V. Nafce MaHa 9 e non folo nafce 
tutta pura di anima e di corpo 9 perchè 
fenza peccato originale e fenza fomite,* 
ma aucora tutta ricca e piena di Grazia . 
fu detto di S* Gio* Battifla 2 Spiritu 
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SanSio replebitur adhuc e» utero Muffii 
''•fu£ . Lue. I. iifolto più ciò per ogni 
, ragione fi doyeva verificare di Maria • 

: Che ilima fate voi della Divina Grazia? 
£{Ta e il più ricco teforo ^ che fi poifa 
polTedere da noi . Siete voi di quelli , 
che pyr una impura foddisfazione , paf- 
raggiera y brutale non anno difficoltà 
di perderla , e di giuocarfi per un nulU 
la grazia eri amicizia di Dio . Riflettete 
inoltre , che queflo teforo lo portate rac. 
chiufo in un vafo di fragiliffima creta * 
pollo ciò farelle voi mai di quelli » che fi 
erpongonò volontariamente ad ogni urto ^ 
voglio dire a^i ogni occafione e pericolo 
di peccare y e coaì perdere mifframente la 
Grazia Divina . 

Procurate di fchìvare i Compagni catr 
.fivi , che fono la pelle della Gioventù , la 
rovina dell’anime , ed i ladri dell* incili» 
znabil teforo della Grazia di Dio • 

VI. Nafce Maria , e oafee non folo 
' piena di grazia , ma colma di. meriti , per- 
chè fino dalla fua Concezione cominciò a 
meritare ) e moltiplicare il gran capita» 
le della Grazia . Quante infpirazion i 
avete avute voi fino a quell'ora? Quante 
illullrazioni all* intelleto , quante mozio» 
ni alla volontà ? Malfime nel tempo de»< 
fili Efercizi Spirituali y delle Novene > 
^jtir Eforc azioni . Come avete corrifpe- 

p «fi» 
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ilo ? Che meriti avete raelTi da parte pel 
S. Paradifo? Se dovefte morire in que> 
ila età cofa porterefte voi al tribunale di 
Dio? Aimè ! Baje j inezie , forfè molto 
di male y o poco , o nulla di bene . 

Leggete la vita di S. Luigi Gonzaga 
voftro Protettore j ed imparate da lui a 
cominciar per tempo a mettere da parte 
meriti ,ed opere fante per Tctcrna vita . 

VII. Nafce Maria ) c nafeendo ralle»! 
gra tutto il Mondo. Nativitas tua Dei 
Genitrix f^irgq gaudium annuntiavit uni- 
verfo Mando . Così la S.Chiefa in quella 
Fcfta j e meritamente , per il gran bene 
e vantaggi , che ridondar dovevano da 
Maria ai Mondo tutto . Anche da voi A 
afpetta qualche utile e vantaggio a prò 
degli altri . L’afpctta la voftra Patria * 
l’afpettano i voflri Genitori ; l’afpettano 
i voAri MaeAii ,• l’ afpetta il voftro Prof- 
Amo * Come vi abilitate per mezzo di una 
foda pietà) e di una feria applicsrzione 
allo Audio ad e He re dì qualche utile alla 
voAra Patria ) alla voAra Famiglia y al 
vollro ProfAmo / Efaminatevi fopra i do- 
veri del voAro Aato , procurate di adem- 
pirli , ne vogliate colla voAra trafeurag- 
gine nella pietà) e difattenzione nello 
Audio interrompere que’ difegni , eh: 
Iddio ha formati fopra di voi a vantag* 
^io altrui • 
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Siate pììi divoti , piti frequenti al/a 
Congregazione , piìi afTidui alla Scuola y 
più ubbidienti a’ voftri Genitori , piùdo- 
cili a* vodri Maefìri , che così ancor voi 
farete a tutti di gaudio ed allegrezza . 

Vili. Nafce Maria , e nafce nel mefe 
di Settembre detto Men'tf ftu 6 iuum Ó* 
Beneficenti^ • Bel fimbolo di quella bene- 
ficenza , che ufar doveva Maria con tutti 
noi . Maria può appreifo Iddio tutto ciò , 
che vuole, a lei niente fi nega, ella ot- 
tiene tutto , e ciò, che Iddio può perla 
Tua onnipotenza , Maria Io può per mez- 
zo della preghiera ed interceffionc • Ol- 
tre di ciò vuole in nollro vantaggio , 
fé per la noilra diffidenza ed ingratitu- 
dine non fé le faccia oftacolo • tutto ciò , 
che può . 0 che cuore amorofo ha Maria 
Verfo di noi ! Che vìfeere di Madre , e 
teneriffima Madre ! Non così vi amano le 
vofìre Madri, come vi ama Maria, amaua 
tiffima Madre fopra tutte le Madri . Che 
fiducia avete voi in lei ? Come ricorrete 
fpefTo al fuo patrocinio? Fatelo, e fa- 
telo fpeffb , fc volete provare gli effetti 
della beneficenza della vollra e commuti 
Madre Maria . 

Pigliate il buon abito di vlfitar fempre 
l’A Itare di lei prima e dopo la Scuola . 

IX. Nafce la Santa Bambina , e le vieti 
porto il bel nome di Maria • O nome dol- 

D a . ee 
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ce f O nome ibave ! O nome amabi* 
Je ! O nome picn di conforto ! Con* 
(ìderatene i fignificati . Maria vuoi dir 
Signtra , e così ci fpiega l’eccellenze del- 
la Madre di Dio ; e inficme ci ricorda i 
nolìri doveri di fudditi e d> fchiavi ver» 
fo sì eccclfa Signora . Vuol dir? ancora 
Stella del Mare . 11 Mare è il Mon- 
pieno di t^mpefte e di pericoli La 
Stella h la vera divozion di • Quella 

fi faa da condurre a falvamento j quella 
ci ha da guidare al porto d^lla nollra 
eterna falute . Nelle tempefte di quello 
Mare 9 cioè nelle tentazioni j dice S.Ber* 
nardo : refpice Stellar» , vpea Mariatf» • 
^Invochiamola di cuore y e non temiamo • 

Abbiate divozione al nome Santifiimo 
di Maria 9 unitelo a quello di Gesb • In* 
vocatcli tutti e due ne* voliti bifogni c 
tentazioni ; e pregate il Signore 9 che con 
quelli doIciHìmi nomi ìq bqcca vi faccia 
morire in grazia Tua . 

Feflji* Portatevi alla culla della S.Bzm- 
bina, riconofcetela per Madre di Dio , e 
per Madre voOra • Come Madre di Dio 
tutto può 9 come Madre volita tutto vuo- 
le . Rella 9 che voi come Madre di Dio la 
rifpettiate e 1* onoriate piò che potete • 
fomc Madre volita l’amiate di cuòre < 
l’invochiate con fiducia 9 in una parola j 
c|)e vi portiate con elfo lei da figliuolo : 
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ditele con tutto ^affetto del voftro fpirito 
\MonftrM u ejft Matrem , ma portatevi ia 
maniera, che non v’abbia a replicare Man- 
Jir/t ti ejfe FiliUrà • 


-Apparecchiò alla festa 

DELLA PRESENTAZIONE 

DI MARIA. 

L a Fella dèlia Prefentàziotie di Maria 
al Tempio', è una dèlie fette princi- 
pali, che li celebrano delta SàntilTimaVei!- 
gine . Fu già tolta dal Sagrò Calendario , 
perchè creduta di recènte ritrotiamentò, 
ma poi vi fu riihefla in vigore di un erti- 
ditifllmo Trattato compoilò dai P. Fran- 
cefco Turriàno della Compagnia di Gesik 
divotiAìtno della Satitilìlnia Vergine, e 
'zcJantid[imo dell* onore di lei , ed ora li 
celebra di tutta la Chiefa . Gradì la Ma* 
krc Sàntillìma 1’ olfequio del Aio divoto ^ 
cd in quella Fella appùóto lo chiamò a fè^ 
per rendergli ih Cielo , come pnlTiamó 
fperare , ta mercede delle Aie dotte e pie 
fatiche . Sotuel, SihL Soc, Concórrete 
ancori voi dal canto vollro , ad accrefcere 
vieppiti il culto di quella Feda, difpoaen- 
devi ad cITa còti un diflinto apparécchio * 
1* S. Evodio Martire glòriufiAìmo a 
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fucce^Tore di S. Pietro nella Sede Antio- 
chena citato dal V.P.Canifio de Deip. l.ì. 
r. 12 . dice così: Maria cura ejfet trsmula in 
tempio eji prafentata : Io fteflb alTerifce 
S GermanoVefcoyo di Coflantinopoli nel- 
la prima fua orazione fopra di quefìaFella, 
come fi può vedere nella Biblioteca con- 
cionatoria de’ SS. Padri al To. 8. cortipo-i 
ila dal dottilTìmo P. Combefis dell’Ordine! 
de’ Predicatori * Fu prefentata dunque 
]Maria al tempio, ed offerta al Signore da’ 
fuoi piiflìini genitori Gioacchino , ed An-j 
na in età di tre anni . Elia era dono di 
Dio: l’ avevano ottenuta per mezzo di 
lunghe preghiere, ottenuta miraeolofa- 
mente j-e(Tendo avvanzati negli anni , cc| 
ora rendono a Dici quello^che da Dio ave4 
vano impetrato . Cesi Anna confacrò ai 
Dio Samuele , Come quello , che er« frut~| 
to non tanto delle fue vifeere j quanto 
e mollò più delle fue lunghe preghiere ed 
inceffanti orazioni . Ammirate la (lngoIar| 
gratitudine ^ pietà e religione de’ piiffimi' 
Genitori di Maria * ed apprendete ancoraj 
voi a rendere ^ e confagrare a Dio quel ,! 
che è di Dio . Di Dio è l’ anima voflra , 
di Dio e il corpo voflro , di Dio le poten-j 
ze dell’ anima ) di Dio i fentimenti de/ 
corpo, di Dio i talenti , l’abilità , l’in- 
gegno , eziandio i commodi temporali 
fono di Dio • Pollo ciò, e ben dovere y, 

che 

« 


Digìtized by Googl.c : 


I 


i: 

I Della PrefentaxJone di M, 7 ^ 

' die rendiate a Dio q nello , che è di Dio • 

Ma , che farebbe , fe de* doni tnedeftmì 
ve ne folle ferVito contro del Donatore ^ 
abufandovi de’ fentimenti 9 della [fanìtà ^ 
de’talenti) de’commodì) onde di voi fi ve- 
rificalTe quel , che deplorò S. Girolamo fa» 
nitate abutìmur in liffidinem^divitias ver» 
timus in luxuriam . Che farebbe , fe v6 
ne fervide contro di Dio^non folo a danno 
voilro, ma ancora a danno altrui ? Omnij 
evf multum datum efì ^ multum qu/eretut 
abeo, (,Luc, 12. Multum per ri- 

guardo a Dio , per riguardo a fe ftelTo 9 
per riguardo al proilìmo . 

II. Maria prefentata al Signore nel 
Tempio da’ fuoi Genitori accompagnò la 
loro oblaaione , offerendo tutta fe deda a 
Dio • Puella tenera C il Ven. P. Canifìo 
al luogo citato noti parentum modo , fed 
fua ipfius voluntate confecratut , Appren^ 
dece dall* oblazione di Maria^ fatta in età 
così tenera, a confondervi , e vergognarvi 
(Ti voi medefìmo . Maria di tre anni il 
confagra a Dio . Rifpondete a me : quanti 
anni contate voi } ditemi : al primo fpun- 
tare dell’ ufo delia ragione vi confagrafle 
voi et Signore ? Se non lo faceOe allora, è 
perchè non lo faceile almeno dopo, quan* 
♦do, al pari dell’età, in voi crebbe la cogni- 
zione delle cofe? Via fu: fe per anco non vi 
Ciete rifoluto di darvi tutto al Signore 
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8o Appancehio Mila Ftfid 
fatelo almeno in quella occalione j giae<* 
chè Iddio ve ne da impulfo.) Maria in 
etàdi tre anni vi precede colPefcni pio . 
Se tardate , chi fa y le lo facete giammai.* 
accadendo TpelTo , per giudo giudizio di 
Dio, che coloro, che fprezzano le fue chia- 
mate , non polTano quando vogliono, per- 
chè non vollero quando poterono: P^ocavfj 

ér tenuiflis ego quoque in interitu 

veflro ridebo , & fubfannabo vos ■ C Pfov» 
r. 1 . 24. ^ 

Ili. Condotta Maria al Tempio , e 
confagrata al Signore , li trattenne pref» 
fo il medefìmo Tempio in fanto ritiro : 
così S. Evod o prelTo il cit. V.P.Canilio i 
Ibi in fanSlis fan&orum traduxit annos 
undeeim . E qui ammirare in primo luo- 
go l’eroico didaccamento de’ Santi Tuoi 
Genitori , che dopo d’ avere ottenuto con 
tanti fofpiri , gemiti, ed orazioni quella 
-benedetta fanciulla , mentre la vedevano 
crefcere in grazia ed in virtit , mentre la 
vedevano fiorire a guifa di una fragrane 
tilTima rofa , come dice S. Germano ; 
Temquam e follieulo erumpentem rofei co- 
loris ejus fpeciem odoramentorum plenam; 
c perciò era tutte le loro delizie , l’ unica 
loro confolazione ; nondimeno Tene pri- i 
vano , e folTrono di buona voglia, che vi- 
va lungi dal loro cofpetto tutta dedicata 
•1 fervizio del Signore • QpeAo è antepor- 
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Della Pfefeniazjone di ì/l,V. 8f 
re 9 il proprio piacere al maggior fervizio 
di Dio , e ad ogni cola . Apprendete an. 
cora voi 9 quando fì tratta di dar gitilo X 
• Dio 9 à non aver riguardo ne à carne , ne 
' a fàngué , ne a perfona alcuna , che ve ne 
poCTa diftorre • Ammirate in fecondo luo» 
go la virtù di Maria, che quantunqnè fofle 
teneriflìma de* fuoi Genitori , comuttoci^ 
antepone a quello amore il gufto ed il pia* 
cere di bio . Maria di tre anni lafcia i I^a* 
Tenti , lafcia il ftcolo , lafcia 1 * amore de’ 
barenti , l* amore del fecolo • Afeoita co- 
me dette a le quelle parole : Auài filia , 
& vide , inclina aurem iuant , ehiivifcerc 
fopulum tuum , 6* domum Patris fui , (T 
eoncupifeet tUx decortm tuum . C b/.44, > 
che dite voi ad un* efempio di tanta vir- 
tù in età si tenera , voi dico , che for- 
fè chiamato da bio a flato più perfettó 9 
i . fedotto dall* amor de* Parenti, di voi flef- 
ì fo , de’ voftri cbmmodi non vi fapete ri- 
folverc ? Sentite quel , che dice il Signo- 
re : amai patrtm , aut matrem plus 

quam me, non efl me dignùs . C Matth.iOm 
37. )Grah fentenia! Grandi ed enfati- 
che parole ! Conlideratelc attentamente • 
IV. Orche fece Maria in quello S. Ri- 
tiro ? fi diede tutta a vivere folto il rego- 
lamento di una fanta e religiofa difeir 
piina Docile e maneggicvole fi lafciav* 
reggere da chi aveva in cura la fua educa- 

I ' D s zioae* 
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Il 'Apparecchio alla Fefta 

ziooe# E così fi andava difponcndo al/tf 
grandi cofc , che Iddio avei deflinato di 
cpcrare in lei . Imparate da quell* efem- 
pio a lafciarvi reggere ancor voi , e rego- 
lare da* voftri Genitori , Superiori C' 
Maefìri . La buona educazione per grazia 
del Signore non vi manca in Cafa^ e cer- 
tamente non manca nelle fcuole , che fre- 
quentate . Refta , che voi non fiate reftìo 
alle fante infinuazioni , cd impaziente di 
ogni difciplina . Refta , che vogliate adef- 
fo , che flètè giovane, porre il collo fotto 
il giogo 5 e vi lafciate domare : Bonum e/i 
viro , cum povtaverit jugum ab adoléfcen- 
tia fua . C T’r. j. 27.) Refta, che vi 
lafciate mettere fulla buona ftrada , che 
V! conducaà falvamento . Se adeftb fiete 
impaziente , indocile , molto più Io fare- 
te col crefcerc degli anni . Se adeftb vi 
appiglierete di voftro capriccio alla mala 
ilrada , vi manterrete fu d’effa , e fegui- 
rete a batterla ancor da vecchio : ' Adole- 
feens juxta viam fuam , etiam cum fenue^ 
rit non reeedet ab ea . ( Prov.22 , 6. Sen- 
tenza dello Spirito S. , capace , ben pon- 
derata , di trionfare della voftra sfrena*^ 
tezza, e di ogni defiderio di libertinaggio. 

V. Attefe iti oltre la Santìffima Ver- 
gine all* efcrcizio di ogni virtù • Crefeeva 
in età , e crefeeva in virtù ; Proficìebat fa- 
fientia > & retate 9 & gratta apud Deum , 
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Detta Prefeneazìone di M. V. 8j 
& hornines . C Lue. 2. 52. *)5 che ben con 
verità fi poffono applicare quelle parole 
alla Madre, fcritte già da S.Luca in com- 
mendazione del Figliuolo é Veniamo al 
frutto di quella rifleflìone . Voi crefeete 
in età , quefto è un’elTetto naturale , che 
lìegue , non oftante che voi non vi con- 
corriate cui vollro libero arbitrio . Ma 
inlìeme con gli anni , crefeete voi in vir- 
th ? Maria ogni giorno pih appariva vir- 
tuofa , ogni giorno pih rapiva a fé gli 
fguardi di tutti , attoniti iti vedere tanta 
virth iti età si tenera . Siete voi l’oggetto 
delle ammirazioni de* voftri Domeflici in 
Cala, de’voUri Condifcepoli in Ifcuolaf 
Così dovrebbe eflere, e cosi è di molti vo* 
Ari pari , che fono la confoiazione de* 
Genitori , Tefempio delle Scuole j l’edifi- 
cazione delle Congregazioni , Ma che fa- 
rebbe j fe foflc tutto l* oppoHo j come pur 
troppo fuol d’ordinario accadere ì Infeli- 
CefForfe eravate fanciullo bubno,timora. 
to di Dio, divoto, ubbidiente, ed ora liete 
giovane cattivo , difcolo , dilToluto , Se 
le cofe vanno di qtbeflo palTo , fe fi va di 
male in peggio , ben vedete da voi a qual 
precipizio ^ e forfè irreparabile, coll’andar 
degli anni potete giugnCre r 

Vii Apprendete in oltre dalla SantifilÌA 
Ihà Vergine la fanta Converfazìone . O 
felice communità , in cui la Vergine de^ 
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94 Appatecthio alla Falla 
Vergini , la Santa de^ Santi , iVlettà Ma^ 
dre di Dio converfava . Baftava cederla 
eompoila nel portamento ^ modella negl» 
occhi , regolata in tutte le Tue aaiont, per 
fentirfi allettare all* amore della virtù > 
per fentirfì innamorare dr Dio • Parlava 
anche tacendo 9 perchè l*efcmpio fuo era 
pih eloquente di ogni difcorfoM Ancor voi 
vivete in una fpecie di Communità . Spe-' 
eie di Communitè è la cafa domeflica , la 
fcuola , la Congregazione . Che efemp) 
apprendono da voi i Fratelli ) e le Sorelle 
in cafa 3 malTime 3 fe voi liete il maggio- 
re 3 e perciò obbligato a preceder loro nel 
rifpetto a’ GenitorÌ3 nell* ubbidienza 3 ne- 
gli altri doveri di figliuolo' di famiglia ? 
Quali fono gli efemp) 3 che date a* vollr» 
condifcepoli nelle fcuole ? QualV la fubor- 
dinazione al Maellro 3 il lilenzio 3 lo ilu- 
dio? In fine la Congregazione 3 come re- 
ila edificata dalla voUra condotta 3 divo- 
zione ) e frequenza de* Sagramenti ? Im- 
parate dalla Santillima Vergine a vivere 
in Communità * PcrfuadctevÌ3 che potete 
fare un gran bene3 e per contrario un gran 
male col (òlo efempio . 

- VII. Ma per venire più al particolare} 
fentite 3 come deferive S.AmbrogioC/f^.i* 
de f^irginitate il tenore della (anta vita 
di quella benedetta Fanciulla.'Corde burnì» 
die ^ vtrbff gravis i animi prudtns y le» 
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^uendi patcìor j legendi fludiófìór , inten» 
ta operi , verecurìda fermóne • Umile di 
cuore ) grave nelle parole y prudente , ta- 
citurna , attenta al lavorò y vereconda ne* 
fuoi difcorfì . Quante parole y tanti fog- 
getti di meditazione . Sicguè il S.DÌótto- 
re^edice 60sì:Nihil torvum in oettlisy nihiì 
in verbis procaiy nihil in affu inveretun» 
dum . Lungi da quefla S. Fanciulla ogni 
immodeftia sì ne^geifi ) come nelle paro*» 
le ; tutto fpirava purità y tutto decenza y' 
tutto compoiìezzà) tutto rendeva un’odore 
foaviflfimo d^immacólata verginità . Ogni 
gello y ogni moto y ogni atto tutto a re- 
gola, tutto ad armonìa, diciam éosì,e per<^ 
fetta conTonanzadi virtS.Tornatea rinno- 
vare le vodre ri(Ìe£(iooi,e fate if confronto 
tra voi , e Maria , é* troverete molto di 
che emendarvi . Finalménte éoncbiudé il! 
S.Dottorc,che era talmente conipoda nota 
meno neU’interno , che nell’cdernd , ùf 
ipfa torpori* fpecies fimulaerum fùerit 
mentis , ^ figura probitaiis . Miratevi 
in qnedo terfildmo e lucidìdimo fpecchióy 
cd apprendete a rendervi più fìmilé , che 
potete , alla Sàntidìma Vergine . Quàntó 
più rapprefènterete in voi le fattezze di 
queda Madre divina , tanto più le farete 
Caro, e vi guadagnerete la fua protezione* 
Vili. Era applicata la S. Fanciulla 
àiU lezione: tégendi fiudiojior > come ùdi- 
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{le da S.Ambrr>gio^quindi non è da dubita- 
re ) che attendefT^ allo iludio delie divine 
Scritture . Il Veti. P.Canifio dice al L.i, 
c.i $ • dell’opera citata ^ ^eteres in to còn^ 
fentire tjuod ì^irgo in divina lege prophe~ 
ticifijue fcriptis probe juerit inftvuSìa • 
Bella lezione, importantiflìnia lezione vi 
da in ciò la Santiflìrna Vergine , quale do- 
vete sforzarvi in ogni maniera di appren- 
dere ed imparare 4 Apprendete in primo 
luogo ad attendere con ogni impegno allo 
Audio della divina legge. Quefta è la feien-' 
za de’ Santi; queAaè la feienza piò im- 
portante ^ perchè infegna a ben vìvere j 
è ad affìcurare Teterna falute ; quefta è la 
feienza y in cui confronto tutta la feienza 
dei niotìdo è pura e femplicè ignoran- 
za. Apprendete in fecondo luogo ad atten- 
dere feriamente allo ftudio delle altre 
feienze , per imparare le quali frequen- 
tate le fcuole i Studiate con tutta fattene 
zione , perchè così Iddio vuole da voi ; 
fludiate con impegno ; ftudiate cori affi- 
duità . Gran cofa ! Tant’ anni , che fre- 
quentate il Collegio, e toltane una tin« 
tura fuperficiale, che a nulla ferve, fe non 
A rendervi arrogante , niuna feienza ave- 
te apprefo davvero i Fatevi fcriipolo , e 
fcrupolo graade di Una perdita sì notabile 
di tempo, con difcapico grave d«* voftri 
genitoii, che forfè fi levan il pan di boc- 
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ca 9 per fupplirc alle fpcfe ncceflTarie per 
tnantenervi alla fcuola • Paffate più oltre 
Colla confiderazioné , c riflettete alle con- 
feguenze funefle jche polTono feguire dal- 
la voftra ignoranza . Un ignorante 9 o 
femidotto a che ferv* egli alla Republica ? 
"Non altro 9 che danno le apporta, a qua- 
lunque impiego fi appigli , o di Avvoca- 
to 9 o di Medico j od altro tale 9 che ahi 
bia relazione ad altrui: i quali impieghi 
come quelli 9 che vanno conncfiTi colla 
giuftizia 9 e per confeguenza coll’ obligO 
della compenfazione de’ danni , vedete 
bene 9 che vi portano irreparabilmente 
all’eterna rovina . Se poi vi appigliate al- 
la via Ecclefiafiica • O Dio ! che confe- 
guenze aflTai più terribili e fpaventofe 
non di rado feguono dall’*ignoranza . Fa- 
te feria riflcflione a quanto è fiato efpofto 
fin qui 9 e conchiudete, che lo fiudio,; 
non ècofa da preaderfi per patta tempo , 
ma è cofa attai più feria di quello , che vi 
pottìate imaginare * 

IX* Quefii furono i portamenti della 
S. Fanciulla nel fuo ritiro ; quefii gli 
cfempi 9 che vi ha lafciatì per regolare la 
prefentc voftra vita ; quefie le virtù , per 
quali trafìTe a fe gli occhi di Dio, e piac- 
que all’Altiflìfflo più di ogni pura creatu- 
ra . Cum ejfem parvula placai Altijftmo • 
Così fi difpofc! colla grazia del Signore ad 

efft- 
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Sg Àppifetehio alla Feflé 
éflere iftromento di quelle gran cofe , alfè 
quali Iddio 1 aveva eletta . Oiovane ca- 
ro ) voi non fapete a che cofa Iddio vi 
poffa aver dellinàto . Chi sà le traccie del- 
la divina Previdenza intorno à voi ? Ma 
fe mai iìSignore yolelfe far di voi un^Apo- 
ftolo , un gran Sahto , perchè volete voi 
troncare qu e’ fili , che fono indirizzati ad 
èrdir quefta tela ? perchè opporvi alle dii 
vine difpofizioni ? perchè ih certo modo 
guaflare le fue idee, pervertirne i difegni? 
comunque fia j è cèrto che Iddio vi vuol 
fai vi: rult^omnes homines falvoS fieri. Or 
quella voOra falute dipende molto da*pre-' 
fenti voftri portaménti . Badate a quel 
che fate 9 è non vogliaté , a vofiro gran 
rifchioy cominciar fin d’adcflTo a rendervi 
inutile a* difegni di Dio , ed a formare , a 
troppo veltro gran colto, il procclTo della 
voftra eterna riprovazione , 

Fefla • Tornate di nuovo col penfierc 
al Tempio j e mirate come quefta Santif«^ 
lima Fanciullina v* entra feftcggianté e 
giuliva : rapprefentatevela appunto tale, 
quale leggiadramente ve la deferiveS. Ger- 
mano Orai. 2 . ExilUns , gejìienfyue tam^ 
quam in thalamo , ita in tempio gradieba^ 
itir , triennii ^uidem , ut atatem fpedes ; 
ut àùtem grati am , funame perfeSia Ó* coh» 
fummata . Arroffitevi al confronto . f»af- 
fate dai tempio a riguardate Maria nel 
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fuo ritiro i imiratene le virt&j coniìde* 
ratete tutte ad una ad una, ed eccitatevi ad 
una perfetta imitazione. Non vogliate la* 
iciare di dat di nuovo un* occhiata a’ Tuoi 
fanti e piillìmi genitori Gioacchino , ed 
Anna , beati e felici per aver data la vi* 
ta alla flelfa Madre del loro e comune 
Creatore. ^eare/r,conchiudo con S Germa^ 
no CÒrat.i.^ O Vergine benedetta, e vifis 
•pater tuus , beata ex miilieribùs ma ter 
tuatbeata domus tua^beati noti tui , beatiy 
^ui te viderunt beati ^ /fui tua uff funt 
confuetudine , beati y qui tibi mintflrà» 
irunt , beata loca , qua catcafti , beatunt 
iemplum , in quo òblata fuifli ; e final* 
mente, foggiongo io, beati voi , fe ame<» 
rete quella gran Vergine, fe limiterete, 
fe vC rie guadagnerete il patrocinio.Eleg* 
geteMaria prefentata al 'Tempio per ifpe* 
cìal Protettrice della vollra età , che pet 
éflfere più pericolofa , ha bìfogno di mag^ 
gior ajuto ed indirizzo • 


APPARECCHIO ALLA FESTA 

DELia SAKTlSSIMa. 

ANNUNZIATA. 

L * Annunciazione della S-^. Verginè 
fu il. principio nel ùmpo della no« 
lira falute , effondo che non è meno F e- 
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Ila dell’Annunciazione della SS. Vergine, 
che dell’incarnazione del Divin Verbo 
nel feno virginale della più pura tra tutte 
le creature . Quindi ben vedete Te quella 
Fella merita un diflinto apparecchio , che 
comprenda i vodri ofleqjj sì verfo il Di- 
vino Figliuolo , come verfo la Divina fua 
^adre . La materia delle nnfìre medi- 
tazioni ) acciò riefea più profittevole , la 
trarremo dalle rincITioni , che fa S. Am- 
brogio nei luo commento fopra il Vange- 
lo di S. Luca nel lib 2 . cap. i. 

I. Miffus efi Angelui Gabriel ad Ma^ 
fiata F’iyginem dtfponfttam F'iro . Fu 
fpedito per melTaggiero uno de’ primi 
Angeli del Cielo alla Santinìma Vergine 
già per divin configlio fpofata a S.Giufep- 
pc. E qui èd’ammirarfi il confìglio di 
Dio , che volle in quefto modo provve- 
dere alla verginale verecondia della divi- 
na fua Madre, e, come dice il citato 
Santo Dottore , TVIaluit aliquos de fui 
ortu , quam de Matris pudore dubitare . 
Tanto fu a cuore al Signore ia buona fa^ 
ma, il buon nome di quella, che fi era 
prefcelta per Madre. Rientrate qui in 
voi fteflb . Qual’ è il nume, che corre 
di voi ? Qua’e la fama ^ che vi flètè gua- 
dagnata prefìTo de’ voftri condifcepoli , 
Palferefte mai voi per un difcolo , per un 
libertino , per uno fpariatore , per un 
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feduttore de’ voftri compagni . Guai a 
voi , fe quello folTe il concetto, in cui 
fiete tenuto . Riflettete allo fcandalo , 
che cagionate al voflro profTimo , di cui 
per altro Iddio vi ha ingiunta la cura • 
Riflettete alle peflìme confeguenze , che 
ne vengono, della rovina di tante anime , 
che perifeond a conto voflro . Riflettete 
finalmente alla rovina di voi medefimo , 
che,converfando di sì fatta maniera, cor- 
rete a gran paffì al precipizio eterno , 
Apprendete a rifpettare la Communiià, 
ed a vivere in efla con quella edificazio- 
ne , che conviene al voflro flato • 

II. Et ingrejfus Angelus ad eatn , di- 
ce S. Ambrogio , che , entrato TAngclo 
per recare la grande Ambafciata alla Ver- 
gine la trovò fola nella fua cameretta . 
Sola ili penetràlibut ^ quant nemo viro» 
fum viderit : fola fine comite > ne qua 
de genere depravaretur affatU . Udiflc ? 
Apprendete ad amare ancor voi la folitu- 
dine « Solitudine di cuore j tenendo rac- 
colti i voflri penlieri ; cosi vi riufeirà di 
attendere con maggior applicazione a l' 
orazione ed allo Audio , ì giovani dif- 
fìpati , divagati e diflratti non con- 
cludono d* ordinario niente j nè nella pie- 
tà , ns nelle lettere^ Solitudine ancora^ 
diciamo cosi, di perfona .* non vogliate 
trattar con tutti j converfare indifferen- 
te- 
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temente con tutti y ne quo degenere de» 
pravemìni affata : fé non ftarete riguar* ' 
dati) fentìrete ciò , che non volete ) nè 
dovete , nè molte volte potete ) falvà là 
cofeienza , ascoltare • Benché a dit Vero y 
come riflette altrove S. Ambrogio C li- 
bro 2 . de Virginibus ^ là SantiflTimà Ver- 
gine non era fola y quà bonas cbgitatió» 
nes eomites habebai y come quella ) che 
era accompagnata Tempre da* Tuoi buoti| 
penfìeri y e non le mancàva la coihpagnià 
de* libri Tanti y etti tòt libri adèjfeni , 
Apprendete aheor voi dalIaMadreSantiiB- I 
ina a godere di flràile compagnia • Perì- 
fate a voi , penfate a Dio : leggete i li- 
bri fpirituali, non tràfeurate la lettura 
de* libri di fcuola y é coti quèiti compagni, 
b non farete folitario, o , fé pur folitario, 
anteporrete quella TolitudiUe ad ogni pii^ ' 
geniale converfazionè . 

III. Ave gratta pièna y còsi là falutà 
TAngelo . £ ben con ragione ripiglia 

Ambrogio.* Benè fola grótià piena y 
qua fola grati am y imam nulla aliarne-* 
ruerat , cónfecuia efl y ut gratia rèpleré» 
tur auSore . Cerne Hate a grazia di Dio ? 
ne farcite voi mai privo ? Il peccato , e 
la grazia di Dio non polTono accòppiarfì 
snlìeme . Ma , pollo che fiate in grazia 
di Dio, come cercate di accrefcerla pef- 
per mezzo di opere buodc ? L* aàiderefie 

voi 
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I i voi mai fermando colla frequenta de’pec- 
caci veniali ? Se il peccato veniale noa 
prodqcelTe altro effetto ^ che queflo nell^ 
anima vof|ra , vedete bene ^ che dove* 
relie farne gran conto y e aon difprez* 
zarlo y come cofa da prenderfene poco o 
niuti failidio . Fu piena di grazia la San* 
cififìnia Vergine y perchè meritò di conce* 
pire nel fuo ventre verginale l’Autore 
della grazia . Ancora voi queflp medefì* 
mo Autor della grazia ricevete tante voi* 
te nell* Eucari/^ia ; e pure vi reflare fem* 
pre piò pieno di difetti - D’ond’è mai 
fOtcHo ì fé non dalla voftra poca difpofi^ 
spione • Difponetevi ad un tanto Sacra* 
mento j e ne proverete nell’ anima voltra 
gli effetti . 

IV. Turbata efi in fermane ejus • Tre», 
fidati rirginum efì y foggiugne S. Am* 
brogio y & ad omnes viri ingrejfus fave* 
re y omnes viri affatus vereri • Che dite 
ad un efempio sì raro ? che fentimenti 
yi nafeonp in cuore? Maria y come ri- 
flette io ftelTo S. Dottore, etiam faluta* 
fionim Angeli verebatur , E voi così fran- 
co , così libero colle perfone di fefìfo di- 
yerfo • Franco e libero nei guardare , 
franco e libero nel trattare , franco 
e libero nel converfarc eziandio alla di* 
nicftica . E poi pretendete di mantener- 
vi puro di mente , mondo di cuore , ca- 
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Ao di corpo . innocente nelle voAre azio^ 
ni f I Santi non anno operato così . 
S. Luigi , voi lo fapetC) non fi contea* 
ne in queAo modo . I timorati di Dio 
non fi portano in queAa maniera » Apr- 
prendete dalla Vergine de' Vergini a Aar 
piìk guardingo y a procedete più cautelato, 
a converfare «on piìi riferbo , maflìme 
con perfone di felTo diverfo , fe non vo> 
lete divenire ancor voi , come tanti altri 
▼oAri parijfunefto eferapio di vergognofe 
cadute , ed irreparabili precipizi . 

V. Cogitabat qualis ejfet ifla falutatio, 
Erat cogitans , dice S. Ajnbrogio , cum 
vsreeundia , quiq pavebat , cum pruden- 
$ia y quia benediSlionis novam fqrnqulam 
tairabafur • Dueefempi vi porge qui la 
Santillìma Vergine di verecondia , e di 
prudenza. La verecondia è uno de^piil 
belli ornamenti della volita età . La ve* 
recondia dovrebbe accompagnarvi in ogni 
luogo , e circoAanza di tempo ; la ve- 
recondia dovrebbe aggiugnere grazia a 
tutte le yofire azioni . Gii fguardi , le 
parole, i gefli , i paAl , tutto il movi- 
mento della perfona dovrebbero fpirare 
verecondia . Specchiatevi nella SantiAl* 
xna Vergine, ed apprendete da lei una 
virth sì bèlla , ed un Tanto timore^ che 
n’è il cuAòde . Apprendete inoltre la 
|>rudenza . La novità vi fla Tempre To- 
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fpctta . Quel che è nuovo alletta , ma 
non è fempre ficuro . Siccome però la 
verecondia è il pregio più conveniente 
della giovanile età ; cosi la pru lenza è 
l'ornamento più proprio dell'età matu- 
ra . Supplìfca la mancanza in voi di 
quella virtìt la fcelta di un favio , pio 
c dotto CoofelTore , e cominciate fin 
d'adeffo, in ciò> che riguarda la condotta 
dell'anima vofira , a regolarvi in tutto 
co’ fuoi configli . 

Vi. Ne timeas Maria . Conforta l*Aa. 
gelo la Sautiffìma Vergine a non temere, 
le fvela l'arcano della Divina Incarna» 
zionc , e le fa cuore col dirle ; Ne ti- 
meas Maria ; invenifìi enim gratiam 
apud Deum . Ancor voi, fc avrete la gra- 
zia di Dio nel cuore .farete accetti al Si- 
gnore , nè averete cagion di temere . 
Temano gli empi, gli federati , i pec- 
catori , che fono nemici di Dio ; tema- 
no ì cafiighi della Divina vendetta ia 
quello mondo : temano i caHigH' eterni 
Beli'altro . Che vita infelice ! che fiato 
compslTionevoIe ! che condizion mifera- 
bile ' Vita da Caino è la vita di uq uomo 
in peccato , t;he non ha pace , non ha 
quiete , che paventa in ogni momento ia 
morte non folo temporale, ma anche, 
a difpetto della fua poca fede , 1' eterna • 
Laddove per l'oppofito ^ che beila cofa è 

lo 
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lo ilare in grasia di Dio . Che vita, li^ 
ta'che vi]ia tranquilla mena un uomo dab« 
bene ! non Io turba la rea cofcienxa j non 
teme il prefente y non lo fpaventa il fq« 
^uro y che anzi lo conforta la fua fede y 
Paflicura la fua fperanfa y e 1* avvalora la' 
fua carità ^ « ^a , che goda un Paradifo an« 
ticipato . 

VII. Dixit autem Maria ad Ang^luroy 
quomodo fiet iflud . Non fidem rèauit y 
dice S, AmbrogiOy npn de effeSiu dubita* 
vit y fed qualitatem ipfiui qusfivh effe» 
Bus, Credè alle parole dell’Angelo Mar 
ria, e però ne fu commendata, come 
riflette lo fleffb S. Ambrogio , da S. EH* 
fabetta . Liquefy quod faeiendum ejfe ere* 
diderit y qua quomodo fieretyinterrogavicy 
unde meruit audire , beata , qua eredidi» 
JU . Credidit Abraham Deo , 6r reputam 
tum e/l ei ad ju/litiam . Rom./^,ì . (^uan- 
^o maggiore fu la fede delja SantifTima 
Vergine , che credè un tanto e si inef- 
fabil miilero , che fupera ogni umana 
credenza . Mf/lerium abfcondisum a faeu» 
lis • Colojf,9. J, Veniamo al frutto . La 
Fede è la radice delle opere buone ^ fe 
manca quella manca tutto . Efaminate- 
v| ora come fiate a Fede è ella ferma : e 
fgombra da ogni dubbio? dubius infido 
etnfetur infidelis , come difcacciatc pron* 
tanicntc le tentazioni contro la medeil- 
'' ‘ma? 
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ma? la fede voftra è ella viva ? a pro- 
porzione della vivezza della voftra fede 
vi riufcirà facile di fuperare tutti gli olla- 
coli , che ft oppongono alla voftra eterna 
falute 9 come feguì ne* Santi Martiri • 
Finalmente è ella pratica ed operativa. 
Fides fine opevibus mortua eft y dice 
S. Giacomo . 

Vili. Non erte impojfibile apud Deum 
omne Ferbum y foggiugne l*Angelo . Ed 
infatti qual cofa poteva fembrate pii» im- 
poftìbile y che un Dio farli uomo , un Dio 
nafcere da una Donna y Madre infìeme e 
Vergine . Inetedibilis (S" inaudita genera^ 
fio . dice S. Ambrogio • S^uid tam impafy 
quam Spiritus Sangui y & corpus , Quii 
tam inaudituva y ' che una Vergine Madre 
feconda ; eppure ciò y che pareva impof- 
fibile all* umano intendimento y fu non 
folo poftìbile y ma feguì di fatto . Molti 
imponibili fi aftacciano ancora a voi y ed 
il Demonio fi sforza di rapprefentarveli 
tutti , maflìme per ritirarvi dal bene , ed 
impegnarvi fempre pii» nel mal* operare • 
Vi pare imponibile la vittoria di quella 
tentazione) che vi molefta ; imponibile 
Teilirpazione di quell*abito cattivo y che 
vi predomina j impoffibile una vita pih 
criftiana ) più morigerata ) più divota . 
Fatevi coraggio, non erti impojfìbile apud 
Deum omne f^erbum , quelle cofe , che vi 

E feci» 
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fembrtno impolTibili fi renderanno pofil- 
bili coir aiuto di Dio, quando voi dal 
canto vofiro corrifpondiate a quella gra« 
sia 9 che vince tutti gli ofiacolì pih forti) 
che fupeia la violenza delle pih gagliarde 
pafiìonì , che fa e può, di fcelerati c pec« 
catori , far Santi , e gran Santi • 

IXé Dixit autem Maria : Ecce ancUlie 
Uomini . Fide humilitatem j ripiglia 
S. Ambrogio 9 vide devotioner» . E' di* 
chiarata Madre di Dio j e fi chiama an- 
cella ; AnciUam fé Domini dicityqua elU 
gitur Matet * Non s* invanifee punto 
della nuova fublimifilma dignità : nota 
repentino exaitata promijfo efl * L’umiltà) 
dicono i Santi ) è la bafe di tutte le virth. 
^uife humiiiat y diife Gesh Grillo 9 
ftabituf ; fi umilio più dì tutti la Santif- 
iima Vergine 9 e fu fopra tutti efaltata 9 
Iddio fi compiacque fopra modo dell’umiU 
tà di Maria , e, perchè era umile, la clefle 
per Madre ; Refpexit , difle eUa fìelTa 9 
humilitatem anctlla fu£ . Or come vt 
pare di elTer' umile , come riconofeete da 
Dio quello 9 che avete di buono ? Come 
cercate di pofpcrvi a tutti , e non antCT 
porvi ad alcuno? Guai a voi , fe folle 
predominato dalia fuperbia . La fuperbia 
h il primo de’ viz) capitali . La fuperbia 
potè fare degli Angeli tanti Demoni : ab- 
bUteU in orrore « Apprendete inoltro 

daU 
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dalla Santiinm^ Vergine la divozione; 
vide devationem : quella la moftrò ella 
nell* arrenderfi di buon grado alle Divine 
difpofìzioai : fiat mihi fseundum verbum 
tuutn . Non vorrei che sbagliafte ndTin* 
telligenza del termine divozione * Voi vi 
profeflTate divoto della Santiffima Vergi- 
ne y ma forfè non lo liete . La divozio- 
ne è una volontà pronta e rifoluta di efe- 
guire tutto ciò j che li conofce eflTere di 
volere e piacer di colui j di cui uno là 
protetta divoto. Efaminate la vottra di- 
vozione a quella regola y e vedrete fe 9 
vera y o falfa divozione . 

Fetta , l^erbum cafo faSlum efl. Dato il 
gran confenfo dalla Vergine 5 feguì 1 * In- 
carnazione del Verbo . Iddio li fece uo- 
moj e Maria divenne Madre di Dio. Con- 
gratulatevi in primo luogo con tutto Taf-* 
fetto dell*aniraa voftra colla SS. Vergine 
di una dignità così grande 3 che ha quali 
dell’infinito • e riflettete 3 chc3 fe è Ma- 
dre di DÌ03Ò anche Madre voftraj e con- 
cepite vetfo di lei una tenera e filiale fidu- 
cia . Congratulatevi in fecondo luogo 3 
che ella lìa fiata la prima a partecipare il 
frutto della divina Redenzione. Dominusy 
così S. Ambrogio 3 rede’Tipturus mundum 
operatianem fuam inchoavit a matre 3 U 9 
-per quatti falus omnibut parabatur 3 eadem 
prima fruilum falutis hauriret ex pignore* 

E 2 Pio*» 
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Pregate la divina 'Madre ^ che vi faccia 
entrare a parte di quella Redenzione, par- 
tecipata da lei, con abbondanza impercet- 
tibile, fppra tutte le creature , e giacche 
eopiofa apurl cura tecìemptio , fupplicatela, 
che di quella copia e ridondanza, per mez- 
zo della Tua intercelTione , tanto ve ne ot- 
tenga dai Tuo divin figliuolo, quanto al- 
men balli a condurvi a falyamento . Re- 
ci tarete la formola dell’ Accettazione fic- 
, come in quella , cosi in tutte le Felle del- 
la SantilTìtna Vergine . 

Santijjftma ('ergine Madre di Dio Ma» 
ria , io N» IV. benché indegnijjfimo di ejfe» 
re voflro fervo ; mojfo nondimeno dalla 
voftra mirabile pietd j e dal defiderie di 
fervirvi , vi eleggo oggi in prefenxfl àelf 
Angelo mio Cuflode , e di tutta la Corte 
Celeflf per mia parti colar Signora , Av» 
votata y e Madre ^ e fermamente propone 
go di volervi fempre Jervire , e di fare 
guanto potrò , che da altri ancora fiate 
fervit i . F/ /applico dunque , Madre pie» 
tofijftma , per il Sangue del vofiro Fi» 
gliuolo fparfo per me , che mi riceviate 
pel numero degli altri voflri divoti per 
vofiro fervo perpetuo • Favoritemi nelle 
mie anioni , ed impetratemi graffa y che 
talmente mi porti ne* miei pensieri , paro» 
le , ed opere , che non abbia da ofPendert 
mai gli occhi vof.ri^ ni del vofiro Pigliuo» 

lo . 
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lo • Ricordatevi di me y e non mi ahban» ' 
donate nelCora della morte • Amen , 

Non è dovere dividere Io Spofo dal* 
la Spufa . Vi pregiate voi di ciTere divo* 
to di Maria ? Dovete elTerlo ancora di 
San Giufeppe . Eccovi nove Atti di vir« 
tdi da efercitarfì ad onore del Santo Pa* 
triarca ne* nove giorni precedenti alla 
Fella dì lui • 

1. Eleggetelo per voftro fpecialiflìroo 
•Protettore . Cosi fece S. Terefa , e ne 
provò gli effetti , 

2. Imitatene la virtò . Santa Erigi* 
da lafciò fcritto : totum deftderittm Jo* 
feph juit obedire voluntati Dei . Riv« 

L 6 , Ci 58. 

I . Chiedetegli fpelTo l*amnre a Maria: 
COftì fece Giovanni Gerfone 9 e Tottenne • 

4, Tenetene preffb di voi i* Immagine: 
cosi faceva S.Francefco di Sales 9 e s’ in- 
fervorava . 

5. Recitate 7. Pater y ed Ave in ofTo- 
quio delle fue fette Allegrezze , divozio- 
ne dallo ftelTo Santo infegnaia a due Rcli- 
giofi di S' Francefeo . 

6 , Propagatene la divozione. A quello 
efortò la fteffa Vergine il V.P.Baldaflfarrc 

' Alvarez ConfeflTore dì S. Terefa . 

7. Le grazie y che chiedete a Maria 
chiedetele per mezzo dì S. Giufeppe • Cosi 
faceva S.Terefa 9 e le otteneva . 

E j 5. D»- 
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g. Digiunatene la Vigilia , communi* 
catevi il dì dcNa Fefia , nel qual giorno, 
come piò proprio , dopo la S. Comunione 
potete eleggerlo per Avvocato « Così 
ogn' anno faceva Giovanna degli Angioli 
Orfolina di gran virtù , e ne fu ricom- 
penfata . 

9* Pigliatelo per Protettore della buo* 
na morte • Non fa di. meftieri portar 
cfempj . L’ efperienza moflra quanto 
ferva la Protezione di Ini in quel gran 
punto . 

Ma per vieppiù animarvi alla divozio- 
ne e fiducia verfo del Santo Patriarca pia- 
cemi di aggiugnere il fegUente racconto • 

II P. Luigi Lallemanc della Compagnia 
di Gesù , uomo di gran pietà e maefìro 
di fpirito , come fì può fcorgere dall’au- 
reo fuo libro intitolato : La vita e dotPri» 
na fpirituale , aveva tanta divozione e 
fiducia in S. Giufeppe , che , cfTendo Ret- 
tore del Collegio di Bourges , ed approf- 
fimandofi la feda del Santo , chiamò due 
de’ fuoi Religiofi , e dide loro, che chie- 
delTcro ai Santo quella grazia , che più 
defideravano , e gli afTìcurò , che l’avreb- 
bero ottenuta . Efpofero quelli al Padre 
il loro defiderio . Uno di effì , e fu il 
P. Giacomo ÙJoUet , cbiefe la grazia di 
parlare e fcrivere degnamente di Gesù 
Criflo ; poi Rimando } che farebbe flato 

fuo 
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fuo maggior vantaggio fpirituale il chie- 
dcre altra grazia , fi portò dal Padre coti 
una nuova richiefia , cui quegli rifpofe ; 
non Jiete pià a tempo ; la grazia è fatta • 
£ così f b ; rinfcì il P. Noilet un Apofio* 
lico Predicatore ^ e fiampò un’opera pre» 
giatifiìma fopra Gesù Crifio . L’ altro an* 
corsegli ottenne la grazia richìefia, ben» 
chè per fua umiltà non la volle manife» 
ilare y e divenne un Tanto e perfetto Re» 
ligioTo • Ex vita P. Lalhmant tditet 
Lugduni 17 JS» 

APPARECCHIO ALLA FESTA 

della VISIt'AZIONE 

DI MARIA. 

M Aria piena di Dio y e già Madre 
di Dio fi mette in viaggio, per por- 
tarfi a vilitare la fua Santa C ognata Eli» 
fabetta • è ben dovere, che, ficcome l’ave- 
te accompagnata al Tempio , allorché in 
età di tre anni v’andò per confecrarfi al 
Signore , l’^accompagniate anche adcffb, 
che mofla dal fuo divino Figliuolo fi por- 
ta alla vifita della Madre del gran Precur- 
fore . Offervate attentamente tutte le or- 
me della vofìra Satitifiima Madre ; quan- 
ti pafii ella dà } tanti efempj lafcia im- 
prefiì di ogni virtù • 

E 4 1. Exur- 
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I- Mijr/tf. Aveva in tcfo Ma- 

ria dall'Angelo nella Tua Annunciazione >1 
proHigiofo miracolo operato dal Signore 
in S. Elifabetta : Ecce Helifabet cognata 
sua ) <5* ipfa concepit filium in feneSfute 
fua . Si mìfe perciò fubito in viaggio per 
andarla a vifìtare ; non già perchè dubi- 
talEc del prodigio, come riflette S. Ambro- 
gio C com. in Luc.lib. 2 <cap. I.) Non qua^ 
Ji incredula de or acuto , me quafì incerta 
de nuntio , nec quaft dubìtans de exemph» 
Credè Maria alle parole dell’Angelo , e 
però re fu lodata meritamente da S. £li- 
fabetta : Beata qua credidifii ; e fu tale 
e tanta la fua Fede , che potè correggere y 
come dice lo fteffo S. Ambrogio , l'incre- 
dulità di S.Zaccarìa , per la quale ne fu 
punito da Dio, col renderlo mutulo . Sa- 
cerdote pradantior-y cura Saeerdos negajfety 
f'irgo correxit errortm . Quella Ha la pri- 
ma lezione, che apprender dovete da Ma- 
ria , la Fede . Felice voi fe la vofìra Fe- 
de meriterà 1* encomio , che fu fatto alla 
Fede di Maria : Beata qua credidifii . La 
Fede è una virtù teologica dell’intelletto, 
per la quale preftiamo il nollro confen- 
fo a’ mifleri rivelati per 1* autorità di Dio 
rivelante . Quella è la bafe fulla quale li 
deve appoggiare la voAra Fede , la divi- 
na autorità . Quindi ben vedete , che una 
Fede appoggiata sù quella bafe non può 

tra- 
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traballare . Or efaminate la voftra fede, 
fc ella è ferma , ftabilc , inconcuffa , e 
quaodo mai la trovafte debole e vacillan- 
te, cercate di avvalorarla con tanti motivi 
di credibilità , che abbiamo , Profezie , 
Miracoli, Apoftoli , Martiri, Santi di 
ogni maniera , di ogni età , di ogni fef- 
fo . Ah ! che pur troppo ; Teflimonia tua 
Damine crcdibilia fa^a funt n/w/V.Pf. 92 • 
7. Paflate inoltre a riflettere alla ncceffità 
della fcde,^ne qua dice S. Paolo C Hcb. 1 1 » 
•j.ympofftbile eft piacereDeo.Se manca la 
fede manca tutto , a nulla fervono tnttc 
le virth morali , che poflìate avere . Fi- 
nalmente perfuadetevi la gran verità, che 
TApoftolo S.Giacomo predica, 

che una Fede fenz’opcrc a nulla giova , è 
Fede morta, è un cadavere fenz anima«F/- 
des fine operibus mortua e/J. Procurate dun- 
que giufta il configlio di S. Pietrosa .i.io.^ 
che la voftra Fede fia attiva e feconda di 
opere buone , che aflìcurino la voftra eter- 
na falute. Satagite ut per bona opera cer* 
lam veflraia voeationem , Ó* ehSitonem 
faciatis . 

II. Abiit in montana eum fefiinati^ne» 
Non l’incredulità , come fi à detto , mof- 
fe Maria a qncfto viaggio , ma , come af- 
ferifee S. Ambrogio, s’accinfe al cammino: 
Lata prò voto , religiofa prò ofiicìo yfefiU 
na prò gaudio • X-a premura di preftarc 
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ogni caritatevole ofGzio a S.Elifabetta j e 
fopra tutto il defiderio di veder adempite 
le divine promelTe nella perfona di S.Gi«- 
vanni la molTero al viaggio, e ne affret- 
tarono ì paflt. Quel Dio, di cui era incin- 
ta, le dava brio , le communicava vigore, 
la IHmolava a portare il più prefto , che 
folTe pofTibile , la grazia e 1* autor della | 
grazia al Santo Precurfore . Ah ! che fé 
ancor voi avelie Iddio nel cuore bramere- 
fle di cotnmunicarlo agli altri . Cerche- 
refle di concorrere all* altrui fantifìcazio- 
ne con buoni difeorfi , con fante infinua- 
zioni , e fopra tutto con efemp) edifican- 
ti . Se ancor voi avelie Iddio nel cuore 
npn vi farebbe uffizio di carità , che ne- 
gafte al vollro prolfimo, foccorrendolo ne’ | 
fuoi bifogni, eziandio corporali . Le fcuo- 
le , che frequentate , vi aprono un gran 
campo per riguardo al primo uffizio ; e 
per riguardo al fecondo , anzi per 1* uno 
e per Taltro uffizio , sì in ordine all’ ani- 
me , come a* corpi , ve ne prefentano op- 
portuniffimo il commodo gii Ofpedali * 

Se finalmente avefìe Iddio nel cuore , an- 
che voi proverelle quei fanto brio , 
e^uelPallegrezza , quel gaudio , quel giu- 
bilo , che il Signor fuol communicare a’ 
fervi fuoi, onde ancor voi colia Santifiima 
"Vergine pofrelle dire , e dirlo per prova 
Bxultavh Spiriius meus in Deo Ja tutori 
•W • Abiit 
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H.eìla Vip, tnz.ìone di Maria » loy 
111 . Abih in montana cum fejiinatio» 
fte , Un’altro bel documento rìcavaS. A 
brogio da quello viaggio fatto da Maria 
in fretta sb per l’erte cime dell’ alte mon- 
tagne della Giudea . Quo enim , dice il 
Santo Dottore y Deo piena y nip ad fupe- 
riora cum jeflinatione contendeteti nefeitt 
tarda molimina Spiritus Sancii gratta » 
Se ancor voi farete pieno di Dio non folo 
camminerete agile e fnello nella via de* 
commandamenti del Signore ; ma potretv 
ancora intraprendere 1’ erta firada delka 
perfezione criAiana ; nè folamente intra- 
prenderla y ma vigorofamente batterla ^ 
e giugnere eziandio con preAezza alla ci- 
ma di una pcrfczion confumata . E' prò-» 
prietà della grazia del Signore T aggevola- 
re le cofe diffìcili , e condurle preAo al 
fuo compimento . Nefcit tarda molimina 
Spiritus S'ansi gratta , Nel corfo di foli 
«4, anni un S. Luigi 3 nel breve giro di 
28. anni un Santo Stanislao giunfero ad 
un grado eminente ed eccelfo di Santi- 
tà Così può fuccedere anche in voi, quan# 
do da voi non fi faccia ofìacoìo alla grazia 
di Dio, forte. per fe flelTa , zAìcace ed 
operativa . 

IV. Abiit in montana cum feflinatione» 
Torna di nuovo a riflettere fopra di que* 
(la fretta di Maria S. Ambrogio , e dice , 
#be Maria andò con fretta per ifcbivare il 
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SòS Appafeechh alla Fefla 
publico . Qtianto volentieri la SantriTì« 
ina Vergine fì tratteneva in cafa per amo- 
re di raccoglimento e ritiro ; tanto fì af- 
frettava fuori di cafa per effetto d’una 
cada e cauta verecondia . Maria in domo 
fera ^fejUna in publieo • Pertanto^ <f//ìrire 
Firgines y fiegue il Santo a parlare , non 
eircumcurfare por alienai adesy non demo^ 
rari in piateti , non aliquoi in publico 
mifcere fermonei , Notafle, giovane con- 
gregato ) come il zelantidimo Vefcovo y 
e Dottore della Chiefa fi móftri gelofo del- 
la vodra età y del vodro dato , della vo- 
lita verecondia e pudicizia ? Non ama di 
vedervi y ad imitazione di Maria y molto 
in publico ed in giro per la città > vi vuo- 
le anzi ritirato ) e pìit todo fuggiafco>ed 
onninamente pieno di riferba e cautela 
nel trattare • Apprendete dunque che il 
vodro viaggio deve effere da fcuola a ca- 
fa > da cafa a fcuola^ fenza trattenervi con 
alcuno in difcorfì > che molte volte non 
fono folamente vani ed inutili y ma bene 
fpeffo pericololì e nocivi • Che fé h neceC* 
fario prendere qualche refpiro ne’ giorni 
di vacanza ) fciegliete i luoghi pih rimoti 
e ritirati) dove polliate fenza pericolo ri- 
crearvi . Roma vi fornifce di luoghi di 
limil fatta) che oltre federe! pihfolita» 
ri ) fono ancora i pih fanti ) dove piìk 
abbondano le facre Bafìliche y chepotre- 
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Della f^ifìtai^ione di Mafia • rof 
Ac vifìtftre • Apprendete inoltre « fcbi» 
vare i gran concorfì , i teatri , le piazze, 
le muiiche . Aiate/ che forfè in fimili 
radunanze di gente di ogni condizione , 
d'ogni felTo perdefte prima volta la vo« 

Ara innocenza . Quanto è facile che uno 
fgtiardo libertino vi tra^ifca , un compa- 
gno malvagio vi feduca k Che fe la necef- 
fità vi coftringa a produrvi in publico,im- 
parate a faper trovare lafolitudine nella 
' frequenza . Vi riufcirà facile il ritrovarla 
col raccoglimento interiore , colla cufto- 
I dia de* fcntimenti , e fopra tutto colla 
I modeAia degli occhi . 

'• V. Intravit in domum Zaccaria y & 
falutavit Helifabet • Avete apprefo dalla 
SS. Vergine il fervore , la cariti, il riti- 
' ro , la cautela nel trattare e converfa- 
re j apprendete ora , dice S. Ambrogio , 
da queAa divina Madre l’umiltà : Difetta 
humilitatem, l^enit junior ad fenioremynec 
folum venie , fed prior falutavit . E poco 
piìt fotto ; Superior venie ad inferitrenij 
Maria ad Helifabet j Chrifius ad Joannem, 

Che dite a queA*efempio di tanto rara 
umiltà voi y che Aate tanto sh i puntigli , 

.che non volete cedere agli eguali , che di 
. mala voglia vi fottoponete a’ Superiori di 
età, digrado, di condizione , e che, per 
colmo della voAra albagìa e fuperbia, ne- 
gate per fìao la debita foggezione a* voAri | 

Cc*. j 
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t T o apparecchio alta Fejla 
Genitori e Maeftri ? Confondetevi ^ té 
imparate da Gesìi CriHo , e dalla SantiP* 
(ima Madre ad adempir* in quella parte 
ft’ veltri doveri . Apprendete a rifpetta- 
re l*età , Heferre fenioribus , come dice lo 
iìelTo S. A mbrogìo 9 a venerare ilgrado^ 
l’autorità ^ o qualunque altro titolo, che 
alcun \bbia fopra di voi. PalTate anche 
pih oltre , e , per ifpirito di fanta umiltà, 
fottoponetevi agli eguali , ed eziandio 
agli inferiori . Deuf fuptt bis re/i flit , bu- 
miltbus autem Hat gratiam , dice S. Già» 
como(_4.6.')® 1* Santiflima Vergine nel fuo 
cantico : Depefuit petentes de fede y (Sf 
exaltavit humi.'es . 

VI. Ut audivit falutationem Maria 
Hehfahet , exultavit infans in utero ejusy 
t!T repleta efl de Spiritu ìando Helifabett 
Q^ueOi furono gli effetti della voce dì Mia* 
ria , e molto pib della prefenza di Gesù 
Grillo . Exultavit infans j S. Giovanni 
giuliificato efultò nel fen materno , sepie» 
ta efl Mate* Spiritu Sanfio , Ma, come ri» 
flette il pili volte citato S. Ambrogio , non 
frius Mater repleta quam filius , fed 
tum fiiius repletus effet Sptrtttt SanRo^^re» 
plevtt tir Matrem . Notate qui attenta* 
mente la derivazione delia grazia . Grillo 
r la forgente , il canale è Maria, ut audi» 
t)it falutationem Maria Hehfahet , exuf» 
iavst infans p repleta efl Mater Spirita 
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'Dilla Vtjitazìone di Maria • itt 
SanBo • Da Maria lì trasfufe in S. Gio« 
vannijda S.Giovannì in S.Elifabetta. Ri* 
cavate da quella riflelTione quanto grande 
lia il bifogno , che avete deirinterpofizio* 
ne della divina Madre preflb il Signore • 
Tant’è, dice S.Bernardo , toxum nos hahe» 
re voluit fer Mariam • Maria è il canale 
delle grazie del Signore, Maria ha le chia* 
vi de’ divini tefori , Maria e la mezzana y 
Maria è l’avvocata piu. potente y che aver 
polTiamo prelTo Iddio . Ricorrete pcrtan* 
to a lei y e pregatela che derivi in voi uh 
poco di quella grazia ) che per mezzo Tuo 
fu in tanta copia trasfufa in S.Giovannì y 
in È.Elifabetta , in S.Zaccaria y in tutta 
quella fortunatilTima famiglia. 

VÌI. Benedica tu inter mulieres y (f 
hentdiiìus j'ru&us ventris tui . Così efcla- 
mò S.Elifabetta per ecceflb di divozione y 
e difle il vero . O Maria / o donna vera- 
mente benedetta / Benedetta nell* anima 
cd in tutte le fue potenze , benedetta nel 
corpo ed in tutti i fuoi fentimenti y be- 
nedetta nel cuore ed in tutti i fuoi af- 
fetti . Benedetta tra le donne, perchè fìc- 
come dalla donna cominciò il peccato : 
nam Jicut peccatum , dice S.Ambrogio , a 
muliertbus capii , così da una donna ebbe 
principio il bene, bonum inchoatur. Bene- 
detta fra le donne , perchè unì in fe i pre- 
gi pih fingolari del (^uo fello , di Vergine 
, infie- 
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1 1 1 AppMreechto alls Fefia 
infieme e di Madre. Benedetta^perch^ per- 
camion Twa abbiamo partecipato le mag- 
giori celefti benedizioni . Benedetta pel 
fVutto del fuo ventre , e benedetto final- 
mente fopra ogni cofa quefio medefimo 
frutto: BeneiiBus ftuBus vtntrts tui y 
che è Gesh Ctiftc , principio ed origine di,' 
ogni noftra benedizione . Entrate ora ne- 
gli affetti di S.Elifabetta ancor voi, e date 
con tutto il cuore mille benedizioni alla 
Madre ed al Figliuolo • E qui efaminatevi 
con qaal feotimento recitate 1 * Ave Ma- 
rta ) con qual divozione dite il S.F ofario. 
Poco giova il leplicare tante volte 1 * ,/fue 
Maria<tCe la lingua non ^ fedele interprete 
del cuore , fé una cofa pronunziate col- 
la bocca , un*altra ne ravvolgete nell’ani- 
mo , e fé di voi fi verifica quello, che diffe 
Gesù Crifio medefimo : Populus hic labiis 
me honorat , cor autem eorum longe efl a 
fne • Matth.is.S.^ Emendatevi di un di- 
fetto così notabile, e pregiudiciale alTani- 
ma vofira . Recitate ilS.Rofario , reci- 
tatelo fpefTo , ma con quella riverenza, 
che fi richiede Riflettete, che parlate 
con Dio, colla Madre di Dio ; e che le 
parole , che dite , fono fiate dettate dallo 
Spirito Santo . Vide S. Geltrude , che 
quante Ave Marie ella diceva , tante Ge- 
sù Criflo, ne porgeva alla Madre , e le 
prometteva altrettanti ajuti in punto di 

mor* 
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Della f^ifitaxjone di Maria . i 
■torte • Beato voi , fe una fìmil forte ot- 
te ne {fero 1* Ave Marie j che voi pronun- 
ziate ; e l’otterranno , fe te direte con 
attenzione 9 con paufa , con divozione . 

Vili. Unde hoc mi hi ut veniat M'ater 
Domini mei ad me • Belle parole melTe 
in bocca di S, Elifabetta dallo Spirito San- 
to : parole j che con ogni proprietà li 
polTono ufare da voi , quando vi accolla- 
te alla S. Communione . Unde hoc mihi ? 
hoc efì y come fpiega S. Ambrogio y ^uo 
tantum bonum mihi accidit ? E perchè 
tanto bene a me y ut Mater Domini mei > 
potete dir voi y Dominus meus y che è 
alTai pìb , veniat ad me y venga da me ; 
ma non folo da me , ma dentro di me y 
dentro del mio feno , ed in certo modo 
s’ incorpori y s’ immedefìmi con me ? Un» 
de hoc mihi? E d’onde mai ) un si gran 
donO) una grazia così dillintaame? c 
me una vilita di tal fatta ? O «ceelTo dt 
degnazione ! che merito ho io mai ? on- 
de un Dio li mova a compartirmi un be- 
neficio sì grande ) sì fegnalato j sì im- 
percettibile . Qua juflitia ? quibus fa&is ? 
prò quibus meritis ? O t)io ! fe cono- 
fceflìmo chi li riceve neH’Eucariflia) fe ri- 
levalTimo l'amor del Signore y fe ne pon- 
derammo la degnazione, ci accolleremmo 
ad un tanto Sagramento con altro appa- 
recchio , riceveremmo Ges!)i Grillo con 

altri 
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H4 apparecchio alla Fefla 
altri fentimcnti di umiltà e riverenza) e 
finalmente ci moftreremmo affai più grati 
ad un tanto benefìcio . Riconobbe ia Ma- 
ria S. Elifabetta la Madre di Dio ) e per 
quello Taccolfe con tanta efprelTione di 
fiima e venerazione . Avvivate ancor voi 
la fede , che da quefia dipende tutto • 

IX. Et ait Maria : Magnificat anima 
fata Dominum y & exultavit fpiritus 
tatui in Deo falutari meo . Ecco come 
rumililTìma e modefiifsima Vergine ) 
appena afcolta i fuoi encomi y che fubito 
alza la mente ed il cuore a Dio ) ed a 
Dio ne ritorna tutta la lode y tutta la 
gloria . Magnificat anima mea Dominum» 
E qui S. Ambrogio vorrebbe che in ciaf- 
cun di noi foffe infufa 1 anima di Maria ) 
lo fpirito di Maria 5 cioè che entrafsimo 
vivifsimamente neYentimenti dell’anima 
e dello fpirito di Maria . Sit in fìngulit 
Maria antma y ut magnificet Dominum ,* 
fit in jingulis Maria fpiritus y ut exultet 
in Deo. Imparate da Maria) come vi 
avete a portare nelle lodi , che vi ven- 
gono date , imparate a non invanirvi) 
imparate ad umiliarvi ) imparate a ri- 
conofeer da Dio tutto ciò, che mai altri 
di buono feorgeffero in voi ) ed a riferir- 
lo a quello, cui fi deve per ogni titolo 
Benedifiio , 6* claritas , & fa piemia , & 
gratiarum aSiioyhonofy & virtusy tST forti^ 

tudo 
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Delta yi/itai^tone di Maria , 115 

tude in fiscula faculorum . Amen • Apo- 
calyp. 7.11. 

Pefta . Manfit autem Maria eum illa 
men/ìbas trihus . O felice Elifabctta , fe- 
lice Giovanni , felice Zaccaria j felice 
Famiglia , Cafa tutta felice c fortunata ! 
Nulla meno di tre meli la Madre di Dio fi 
ferma in cafa di Elifabctta . Sentite come 
argomenta S. Ambrogio : Si primo in^ 
grejfu tantus profeSius extitit ^ ut ad fa» 

. lutationem Maria exultaret Infans in ute» 
ro j repleretur Spirita Sanéio Mater In» 
fantis y quantum putamus ufu tanti tem» 
poris San&a Maria addidtjfe prafentiam • 
Felice ancor voi, fc nel voftro cruore rife- 
defle Maria con U fua divozione , che 
profitto nelle virtù ! che avanzamento 
nello fpirito J Pregatela con tutto lo fpi- 
rito di quefta grazia . Supplicatela a de- 
gnarvi almeno d’una vifita j (ìcuro y che 
con quella verranno in Voi tutte le be- 
nedizioni sì fpi rituali , come tempora- 
li , che mai pofsiatc defiderare . 


APPARECCHIO ALLA FESTA 

pELLA PURIFICAZIONE 

DELLA SS. VERGINE . 

M aria, che va al Tempio, e vi pre- 
cede col divino Figliuolo in biac- 
ciOj vuole eflìerc accompagnata da voi 

fegui- 
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ì 1 6 Apparecchio alla Fefia 
feguitefa dunque , « mettetevi ia via 
con c(fo lei al Tempio : mirate tutto ; 
olfervate tutto ; che da tutto trar potrete 
fentimenti non meno di tenera divozione 
che di notabile vantaggio e profitto anco- 
ra per Tanima voltra . 

I, Poflquam impleti funi diti purgai 
tioipis Maria • Maria ubbidifce alla Leg- 
ge e guarda religiofamente il ritiro pre- 
fcritto dalla medefima . Chi liete Voi che 
pretendete fottrarvi dalla foggczione- do- 
vuta a* divini Commandamentì ? Riflet- 
tete ai torto che fate a Dio; Per prevarica^' 
tionem Legis Deum inhonoras. C ad Rom. 
a.2i.^ All’aggravio della voftra cofcien- 
za y che li rende rea e degna di calligo 
eterno , al pericolo d’incorrere quello 
snedefimo calligo . E* pieno i’ Inferno di 
prevaricatori della divina Legge « Riflet- 
tete di più , fe oltre alla divina Legge , 
alla quale liete tenuto indifpenfabilmen- 
te , e fotto pena di colpa grave , riflette- 
te dico , fe vi flètè volontariamente ob- 
bligato ad altre leggi , le quali colla de- 
bita proporzione eflgano da voi Tolfervan- 
za . Voi liete Fratello della Congregazio^ 
ne della Beata Vergine , vi fono le Rego- 
le direttive de* Fratelli • Quelle regole - 
l’oflervatc voi ? l*oflTervate tutte ? l’oflcr- 
vate con efattezza ? Il fare altrimenti è 
efler congregato di puro nome , che nulla 

Ter- 
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Della Purific, della Xi*. Verg, ug 
ferve, non di fatti, che foli vagliono • 
li* Poftquam impleti funt dies pur» 
gatÌQnis Maria • Maria non foto ubbidi- 
fee alla Legge , ma fa piu di quel che por» 
ti la Legge . Era pih lucida de’ raggi del 
Sol medefìmo , pih candida delia neve 
non tocca , affatto netta da ogni macchia 
anche legale • Pura nell’anima , monda 
nel cuore , illibata nel corpo. Il divin 
parto , non che feemare la fua purezza , 
la raffinò ; non che fminuire il fuo can* 
dorè , lo accrebbe ; non che contamina» 
re il fuo corpo , gli coromunicò una fovra» 
umana e ceìefte incorruzione . Imraaco» 
lato fu il parto, e perciò immacolata la 
Madre, dice S.A mbrogiofitt Luc.l.a c.a.^ 
fo/us per omnia ex natis defaemina SanBus 
Dominus Jefus , qui terrena contagia cor» 
ruptela immaculati partus novitate non 
fenferit , & coelejii Majejìate depulerit • 
Or , effendo sì monda la SS. V. pur non- 
dimeno fi purifica, fe non realmente, aN 
meno fi foggetta all’ eflerne cerimonie 
della Purificazione . Che dite voi ? che 
forfè fiete da capo a piè Immondo , fpor- 
co , contaminato non già di macchie le- 
gali , ma bensì di vere macchie , e ver- 
gognofiflirae macchie « e perchè non cer« 
cate di mondarvi una volta e purificarvi? 
Correte , correte prello al bagno falutare 
della Penitenza 9 lavatevi ^ mondatevi ; 

che 
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1 1 8 Apparecchio alla Fef\s 
cke il bifogno è troppo graade . Chiedete 
a quell* effetto |*ajuto della grazia divina^ 
dite al Signore : Dentine fi vts potes me 
mundare CLuc.5. Lavahis me dT /«# 
fer nivem dealbabor , Pf.50.9. 

III. Tulerunt Jefum in Hierufalem 
ut fifìerent eum Domino • Immaginatevi 
di vedere Maria , che entra nei Tempio 
col fuo divin pegno nel feno ^ s* inoltra y 
a* avvanza , e giunge alla parte piìt facra 
dei Tempio medefìmo : fi proilra a terra 
in atto di umiiiffima riverenza : adora il 
Signore ; quindi tutta infiammata nel 
cuore , tutta accefa nel volto alza le ma> 
ni ai Cielo ) prefenta all* eterno Padre il 
fuo divin Figliuolo y e glie Soffre : acv 
compagna il divin Figliuolo 1 * oblazion 
delia Madre , ed o 0 re tutto fe ftelTo in 
perfetto olocaullo per la redenzione del 
genere umano . Che oblazione ! che olo- 
caullo fu mai quello? Certamente tale ^ 
che mai non fi vide ) nè potrà giammai 
vederli il limile y il pih compito, il pib 
perfetto y nè per parte dell* offerto , nèF 
per parte dell'offerente . Olocaullo, al quar 
le Iddio non potè non volger gli occhi , 
olocaullo , che non potè non gradire , 
non potè non accettare in odore di foavi^ 
tà . Or che dite voi al rìBelTo di una tale 
oblazione , di un tanto olocaullo ? Mari;^ 
offre tutto Gesk per voi , Geih ofifre tutto 
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Della Purifie» della SS, Verg, ri 9 
fe fte(To per vollra falute . £ voi avet^ 
mai fatta a Gesù , avete mai fatta a Ma- 
ria una perfetta e totale oblazione di voi 
medefimo , dell’anima voftra , dei voUro 
corpo y del voiiro cuore ? Via sù ; rifol- 
vetevi una volta , che è oramai tempo: da 
%otum fro tota . Gesù non fece parti , 
non le fece Maria , non le fate neppur 
voi . Confecratevi tutto a Gesù , dedicai* 
tevi tutto alla Tua SantilTima Madre • 

IV. SonBum Domina vacabitur, CosH 
flava fcritto nella legge di ogni mafchio j 
c^e veniva alla luce • Quelle parole fono 
ji& S. Ambrogio in modo particolare api 
"plicate a Gesù Grillo , perchè veramente 
Santo : f^ere SanSius y die* egli , ijuia 
immacttlatus y c perchè di lui fu detto a 
Maria y quod nafeetur ex te SanSiumy vo- 
cabitur Pilius Dei y e finalmente perchè 
molti y benché offerti a Dio da bambini y 
contuttocio riufeirono fcellerati . Venia- 
mo al frutto. Ancor voi fubito nato da' 
vollri pii Genitori liete flato offerto al 
Signore y ancor voi bambino liete flato 
portato al Tempio y ancor voi confecrato 
a Dio in modo fpecialc nel S. Battefìmo • 
Richiamate alla mente quella voflra con^ 
fecrazione ; ma con fentimento di gratin 
tudine dovuta ad un beneficio s) grande « 
Riflettete come àvete corrifpoflo ad un 
favorp (Osi dillinto • Efamiaate feria- 

mea« 
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120 apparecchio alla Fefta 
meatc che riufcita avete voi fatta fin*ora, 
quale ficte per fare nell’avvenire . Dal 
prefcnte potete argomentare con morale 
(certezza il futuro . Iddio non permetta 
ehe facciate la fine di coloro , i quali eo> 
me dice in quello luogo S. Ambrogio : «/- 
for ealeftis infuria ignis abfump/it. Trop- 
po grande è l’ingiuria , che fate al Si- 
gnore , alia vollra Confecrazionc) al San. 
to Battcfimo , fe non ficte buoni e fanti. 

V. Ut darent hojliam par turturum , 
aut dues pullos columbarum . Non fono 
fenza millero quelle tortorelle , o colom- 
be j che furono offerte da Maria . Rico- 
nofce S. Ambrogio in quelli due innocen- 
ti animatucci , i quali ) com’egli dice , 
C Hezam. l.S. c.i 9. ) lex Dei velut cafta 
hoflia munus elegit : riconofee , dico, 
un vero e compito facrificio : Ferum Chri- 
fli facrificium . Apprendete da ciò, che 
fe l’oftia non è pura e calla , cioè fe non 
proviene da un cuore mondo ed immaco- 
lato , non può effere accetta a Dio , nè 
coflituire un vero facrificio , degno di 
clTere accetto a Cesò Grillo , ed alla fua 
SantilTima Madre ; Ferum ChrijU facrifi- 
cium . Voi prefentate a Gesù , - ed a Ma- 
ria molti olfcqu) , fate molti atti buoni in 
fe lleffi , Corone , Rofarj , vifite di Chie- 
fe , limoline , digiuni e limili , ma aimè ! 
che forfè provengono da un cuore pieno di 

lez-> 


Digitized hv Cìooglc 


Isella Purifie» della FT. P'erg, lai 
lezzo, pieao d* impurità . Perfuadetevi, 
che tali ofTeqyi non pofTono cHTer graditi 
a Gesit Grido, Figliuolo Vergine di Madre > 
Vergine, nè a Maria Madre di purità. 
Non vogliate però lafciarii , ma adopera- 
tevi di emendare la vodra difoneda vita , 
e di rip'/trgare i vodri laidi ed immondi 
codnml ; e così procurate dimettervi in 
idato da poter prefentare con mani pure , 
c cuor mondo a Gesù ed a Maria i vodri 
edeqaj , ficuro che in quedo modo riufei- 
ranno graditi ed accetti • 

V f. Et ecce homo erat in Hierufalem , 
tui nomtn Timeon , juflus & timoratus • 
Non è da lafciarfi fenza attenta rifledìone 
q|uedo fanto e venerando Vecchio , che 
rendè a Gesù Grido una delle più illudri 
tedimonianze , che render fi pofìfano . 
Lo riconobbe per vero Iddio ; e per tale 
lo adorò ; e per tale lo predicò . Non fo^ 
lum ab Angelis , dice S. Ambrogio, éT 
Propbetis y (Sf a Pafloribus f fed etiam a 
fenioribus Ó* jufìis generatio Domini aeei^ 
fit ufìimonium . Or qui rientrate in voi 
{ledo , ed efaminate che tedimonianza 
avete voi renduta fin*ora a Gesù Grido . 
Che tedimonianza gli avete renduta in 
particolare come Gridiano . Ci vuole al« 
tro che elTer Gridiano di puro nome , che 
protedarft tale colla bocca , e colle fole 
parole • Tedimonianza di opere richiede 
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Gesìt Crifto : Non omnis ^ qui dicit mihi 
Domine Domine intrabit in Regnum Cofr 
lorum , fed qui facit voluntatem Patris 
mei , qui in Coelis efi ipfe intrabit in Re» 
gnum Coelorum . Matt. 7, zip Che tedi- 
monianza avete renduta alla Santiflìina 
Vergine come Congregato? Quale è data 
la voflra frequenza ^lla Congregazione j 
quale Tedifìcazionc data a* vodrì Fratelli} 
quale i* odervanza delle Regole ? Poco y 
anzi nulla vi gioverà Teder fcritto a cata* 
logorio fpacciarvi per Fratello della Con- 
gregazione } fe vi contentate foltanto di 
quedo • La Santiflima Vergine non vi 
riconofcerà per Figliuolo , quando le vo- 
dre dichiarazioni vengan fmentite da* 
vodri fatti . Finalmente} come Scolare y 
che buona tedimonianza avete renduta 
voi alle Scuole } che frequentate? Come 
avete attefo feriamente all*acquido del 
Tanto timor di Dio } che è il dne princi- 
pale delle medefìme } come airacqnido 
delle fcienze ) che è il fecondarlo? Per- 
fuadetcvi } che fe mancate in quede due 
parti } liete lo fcandalo de' ConJifcepoli^ 
il difonore delle Scuole } ed il vitupero 
della Univerfità > 

VII. Et ipfe accepie eum in ulnas fuas. 
Immaginatevi vivamente vedere quedo 
Santo Vecchio , che riceve nelle fue brac- 
cia dal feno della Santidìma Vergine il 
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Della Parific» iella TJ. Vefg» ttg 
Santo Bambino • Con quant’afTetto 9 con 
quanta riverenza j con quanta divozione 
flrigne al petto un pegno sì caro : lo ba* 
gna di calde lacrime y che dolcemente 
gli fcorrono dagli occhi y lo accarezza y 
riverentemente lo bacia . Lo flelTo Gesik 
Grillo quante volte ricevete voi dalle ma- 
ni del Sacerdote nella S. Comunione ? 
non già nelle braccia y ma dentro di voi, 
dentro del voftro cuore , Or un favore 
tanto pih Angolare e diAinto , come ecci- 
ta in voi fentimenti di tenerezza , di gra- 
titudine , di divozione ? Rimettete in ol- 
tre come vi apparecchiate alia Santa Co* 
znunione • 11 Santo Vecchio erat juflus 
«Ir tiraaratus y e per queAo meritò una 
grazia sì dipinta. ExpeSlans canfolatia» 
nem Ifrael , e per qucfto il Signore ap- 
pagò le fue brame . Che deAderio fen- 
tite in voi di ricevere Cesò CriAo Sa- 
gramentato? V’accoAate voi forfè alla 
Sagra Menfa con fvogliatagine ? Se è cosi, 
non è maraviglia , che , quando vi comu- 
nicate , non fentiate in voi quegli effetti, 
che Cesò CriAo fuol produrre nell* anime 
ben difpoAe • Finalmente dopo la Santft 
Comunione , in quali atti vi trattenete, 
in quali affetti vi efercitate ? Efaiiiinate- 
vi À?pra de* punti accenniti , e troverete 
molto da emendare , o almeno da mi- 
gliorare • 
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Vili. Et ditte : Nifnc dimittis fet» 
vum' tmm Domine , fecundarn verhum 
in pape • Ec^o 1* efietto , fhe produlTe 
nel Santo Vecchio la prpfenza di Gesh 
Crifto . Un di (lacco totale d^Ile cofe di 
^ueflo Inondo , ed un accefo defide? 
xio della vita beata, f^ide fuflum y di- 
S. Ambrogio , veluti corporea earcf 
re molif ìncfufum velie dijfolvi y ut in^ 
fipiat effe cttm Chtriflo . Quello Mondo 
^li fembrava una carcere } che lo racchiu* 
deffc j e r opprimefle • e già a nient*altrq 
l^nelava che a fciorre i lacci del corpo j e 
libero 4d nnirlì con Gesh Grido , 

Entrate ancor voi a parte degli accefi ded^ 
deri del Santo Vecchio y e cercate di pe- 
fietrare i fentimenti di quel Tuo dolcilTinaq j 
Cantico Nane dimiteif . Staccate il cuo- 
fe nncor voi dalle cofe tutte dì .qued(> | 
^ondo . E che ha mai il Mondo , che vi | 
poda veramente dilettare , che ha y che 
poffa foddisfare le vodre brame • Tutti i 
fuoi beni fono nianchevoli , apparenti y 
vani) tranfìtori : non fatianp : nqn appa- 
gano : ma pih todo accrefeoq la fame) * 
che fempre pih tormenta coloro , che ne 
vanno in cerca . Peeifli nof ad te , dicea 
5* Agodino, & inquieturn efì corno flrum j 
^onec requiefeat in te , Staccato il cuore | 
dal Mondo ) unitelo a Dio ) ed allora ve- 
drete che la morte ^ che adedd tanto vi 
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Della Purific, della TT. P^erg. 1*5 
fpaventa , farà oggetto de’ voftri defiderj, 
c potrete dire ancor voi : 'Nune dimittis 
fervuta luum Domine fecundum verbum 
tuum in face , 

IX. Non è finalmente da palTarfi fot* 
to fiienzio S. Anna ProfetefTa , della qua« 
le dice S.Luca , che confitebatuv Domino^ 
CSt* loquebolur de ilio omnibus^qui expt 6 ia» 
bant redemptionem Jfrael . Ammirate lo 
*zeIo di quella Santa Donna , ed appren- 
dete ancor voi a parlare di Dio co* voftri 
compagni, e ad introdurre con eflì difcorlt 
buoni e fanti . Gran cofa ! Gli fparlato- 
ri e sboccati promuovono con tanta fran- 
chezza la caufa del Demonio , di cui foro 
interpreti ; e voi vi lafcerete vìncere da 
una importuna modellia, e non faprete 
parlare a favore della caufa di Dio • Fa- 
tevi coraggio,e perfuadetevi , che potete 
far dei gran bene colle buone parole e 
co* fanti difcorlì • 

Fejìa . Tutta la voftra ocenpaziore in 
^ quella Fella deve elTere l’attenta confidc- 
razion del Millero . Mettetevi davanti 
'agli occhi tutti i Perfonaggi , che vi con» 
corrono. Gesh Grillo, che offre fe ftcflb 
' all’ eterno Padre per voi , >c fi offre tutto 
fenza riferba alcuna . La Santilllma Ver- 
gine , che in Gesb offre la cofa pih cara , 
che abbia e pofta avere una Vrgine Ma- 
dre y c l’offre tutta per voi . S. Giufeppc 
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iz6 Jfppareeehie alia FeflM 
che accompagna col fuo cuore quefte me» 
defìme oblazioni • Il Santo Vecchio Si- 
meone , che Itringe al feno Gesh , che 
piange di tenerezza , e fofpira la morte. 
La Santa Vedova Anna Profctcffa « che 
annunzia a tutti la Redenzion dMfraello . 
Conchiudete queflaMeditazionc coIl*obla- 
zione totale di voj ftelTì , e dite con Sant* 
Ignazio ; Sufcipe 6*c, come troverete 
regiRrato al foglio jj. 


APPARECCHIO ALL* ASSUNZIONE 


-DI NOSTRA SIGNORA 

MARIA VERGINE . 

a VM efl ifle qua ofcendit de deferte 
àelictis affìuens innixa fuper dile^ 
(ium fuura . QueRe parole , che 
leggiamo ne’ Cantici al Capo 8. y fono 
applicate da S. Pier Damiano alla Santif- 
fima Vergine in un fuo fermone j che fa 
fopra 1* ARiinzion di Maria . Da queftt 
caveremo il foggetto delle meditazioni y 
che faremo id apparecchio dell’imminente 
Solennità y la quale ficcome dalla S.Chie» 
fa è confiderata la principale , che R cele- 
bri in onor di Maria , così efìgge ancor da 
Voi un’apparecchio Rraordinario . 

l. Qua efl iflaì Così interrogano gli 
Angeli nell’ ARuQzione di Maria 9 come 
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già 9 al dire del citato S. Dottore interro- 
garono neir Afcenfìon del Signore . Ma 
chi potrà mai dar rifpoHa adeguata ad una 
tale interrogazione? Qua efl ifiaì Che 
volete che vi fi rifponda Angeli Santi f 
Ella è il miracolo della divina Onnipo- 
tenza 9 anzi lo sforzo del braccio di Dio : 
fecit petentiam in hrachio fuo : feeit mihi 
magna qui patens eft . Ella è la gloria del- 
la S. Città ) ella l’Onorificenza del popol 
fuo . Gloria Hierufalem y honorificentia 
populi fui , Ecco chi è Coflei ; c fc vole- 
te ancor di più • Ella è maggiore di tutti 
i Santi y e maggiore etiandio di voi me- 
defimi y maggiore degli fielfi Cherubini e 
Serafini • Attendi Seraphim y S.Pier Da- 
miano y & illiut fuperioris natura fuper» 
vola dignitatem y videbis quidquid ma^ 
jus ejì y minus effe Virgino . In una paro- 
la ella è Madre di Dio, è Signora delie 
virtb • che ben ad efia , colla debita pro- 
porzione , applicare fi può quella rifpofia 
xnedefima , che già vi fu data per riguar- 
do ai figliuolo di lei . Domina virtutunt 
ipfa efl . Veniamo al frutto . Chi ficte 
voi vi farà domandato , per modo di fpie- 
garfi , quando vi affacciarete per entrare 
in Paradifo , chi ficte voi ? Sono Criflia^ 
»9 : ma dove fono le opere degne di un 
Criiliano f La fuperbia, l’ invidiarla fre- 
golatczza delle paflìoni fono eglino carat- 
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128 Appaftcthio olla Fefla 
tcri di Criftiano ? Sono aferitto tra* fra^ 
felli della Congregae^ione . Ma dov* è la 
frc(]uenza , dove l’olTervanza delle regole? 
Sono divoto di Maria . Ma c'ov’è Pimita* 
«ione delle Virtù di lei ? dove T Umiltà 9 
la Pazienza , laPu''itài la Manfuetudine 
per poter aver parte nella gloria colia Si- 
gnora delle virtù? 1 riflenì , che qui fi 
propongono fono troppo importanti, pon- 
derateli con agio ; e rifolvetevi di darvi 
all’adempimento de’ voftri doveri come 
Crifliano, come Congregato , come Di- 
voto, fé pur lo liete , di Maria , fe vo- 
lete entrare a parte della fua gloria , 

II. Qua afeendit , La vira della ’San- 
tiflima Vergine fu un perpetuo falirc di 
virtù in virtù , finché arrivò al colmo del- 
la più perfetta e confumaia Santità . Alla 
Santità corrifpofe It^ gloria , e però fu 
inalzata alla delira del divin Figliuolo 
fopra tutte le Celefti Gerarchie . Paffate 
adelTo colla confìderazione a riflettere fo^ 
pra di voi . Quale é il progreflTo che fate 
nella perfezione Crifliana ? A proporzio- 
ne che andate crefeendo in età , crefeete 
voi in virtù? Il tenore della vita del 
Giulio è come la luce , che va fempre più 
aumentando, finché giunga ad un perfetto 
e pieno meriggio , Jufìorum autem ftmita 
dice lo Spirito Santo, tjual lux fplen» 
denti proeedit i & crefeit ufque ad per- 
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ftEi/tm diem • Prov. 4. i8* Ma oime t 
che forfè voi andate di giorno in giorno 
fcmpre plìt piegando all' occafo . Sempre 
pih manca la luce delle opere buone , e 
fottentrano le tenebre del vizio . Vedete 
bene , che , fc le cofe vanno di quello paf-» 
fo , voi ve n’andate incontro ad una not- 
te buia , e Dio vi fcampi da una notte 
fempiterna . 

III. De deferte. In quello deferto 
S.Pier Damiano ravvifa il mondo ; de de»,, 
fette id ejl de mundo , e tale appunto il 
mondo fu conliderato da Maria ciò ò ute 
Deferto y che non produce niente di buo- 
no ; e però ella tenne di continuo il Tuo 
cuore rivolto alla terra promefla del Pa- 
radifo , Apprendete ancor voi a vivere ia 
quefto Mondo y come fe appunto folTc un 
deferto, i. Perfuadetevi che in eflb noa 
v’è nulla di buono : non un Bore y non ua 
frutto y che veramente vi pofla ricreare o 
faziare . 2.11 Mondo è una terra areno-i^ 
fa e maledetta capace foltanto di produr- 
re triboli e fpine . Pollo ciò ancor voi 
ad imitazione di Maria llaccatette affatto 
il vollro cuore ) ed avezzatevi ad afpirac 
unicamente alla patria Celellc . Non ha- 
hemus hic manentem Civitatem y fed futa- 
ratn incjuitimuf . Hebr. iij» 14- 
volgete i voftrì defìder), là i voftri affetti y 
là indirizzale tatti i voftri caffi» vo» 
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{ito dire tutte le vofire operazioni . 

IV* Dtlicih afftuens • In quelle delti* 
eie riconofee il già piik volte citato S.Picr 
Damiano le virtli della SaotilTinia Vergi- 
ne • Ed o quali e quante furono quelle de- 
licie ! Delicie , che poterono trarre dal 
feno dell'Eterno Padre il divin Figliuolo 
fl prendere carne nel fuo utero verginale . 
Ed ecco come la SS.Vergine Teppe render 
fruttifero e deliziofo il terreno Herile del 
deferto di quello Mondo y facendo fervi- 
rc ad efet'ciziodi virth , e traendo moti- 
vo di merito dalle llelTe miferie di quello 
jnedclimo Mondo . Imparate ancor voi a 
fapervi contenere in fìmil modo y e con- 
vertire in materia di merito quelle pene ) 
che fono infeparabili dalla infelice condi- 
eione della noUra vita . Pene di corpo y 
«fdizioni di animo , tentazioni , perfe- 
cuzioni , alle quali pollo che non poflìa- 
ino far di meno di élTer foggetti y fappia- 
#t^vene far merito prelTo il Signore. Sof- 
' frite dunque i vollri travagli , fieno in- 
terni y fieno edemi , con pazienza ; fof- 
friteli con ralfegnazione ; folTriteli ancora 
con ilarità ed allegrezza ; offeriteli a Dio 
in ifeonto de* vollri peccati y ed in unione 
di quelli > che Gesh Grido fopportò per 
voi . Così coglierete fiori dalle fpine y c 
frutti da* triboli . 

V, Delidis affluens • Fere affìuenf , 
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Bell^ Affurti^hne di M.V. 1 3 e 
ripiglia S. Pier Damiano ^ quia multa 
Ha eongregaverunt divitiasytu fupergvejfa 
es univtrfas • Sorpafsò la Santiflìma Ver- 
giife nella Santità j e nella virtù non fo* 
lo tutti gli Angeli e Santi ciafcun da fe j 
ma ancora tutti iniieme . Che cumulo di 
ricchezze ( Che affluenza di delicìe ! Vi 
fu ella virtùjche in grado fommo non rif- 
plendeflTe in Maria ? Umiltà fenza pari y 
Virginità fenza efempio, Ubbidienza efat» 
ta , Povertà rigorofa , Modeflia rara y 
Divozion Angolare . Date ora un’occhiata 
a voi medefìmo y e mirate con occhio di 
compaflìone la voflra deplorabil niiferia • 
Di tante virtù non folo ne flètè fcarfo y 
ma privo aflfatto r forfè nemmen’una ne 
rinvenite in voi . Non flètè umile y non 
callo , non ubbidiente > non modello y 
con divoto • Ciò non pertanto non vi vo» 
gliate perder d’ animo . Fiflate io fguar- 
do nella Santiflìma Vergine ; e flccome 
di Ge&ù Criflo è fcritto de plenitudine è]us 
•mnes accepimus . C Joan.x. 16.') Così a 
proporzione dalla pienezza ^ abbondanza 
cd affluenza di Maria cercate coll* imita- 
zione di derivare qualche cofa noli’ anima 
voflra 9 e di ufeire una volta dalla fomma 
miferia , in cui vi trovate . 

VI. Innixa , Fuaflunta al Ciclo Ma» 
ria • L’appogio cd i 1 foftegno fu il fuo di» 
vili Figliuolo • Fgli laveva retta in tutta 
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la vita ) la refìfe ancora nella Tua AiTutf^ 
aione • L*a(Iì(lenza di Dio è troppo necef- 
faria ; elevarfi al Cielo fenza il fodegno 
del Signore egli è impoffibile . Le noUre 
forze ci portano all'ingib ; ma avvalorate 
dalla grazia divina ^ ci reggono in piedi y 
e ci follevane in alto . Riconofcete la ne« 
celTità de* divini aiuti , fenza de* quali 
non è pofllbile , che vi reggiate in piedi ; 
inciamperete , e caderete s e le cadute fa» 
ranno mortali) Cj quando a tempo la 
divina mifericordia non accorra ) faran- 
no irreparabili , e porteranno feco il vo- 
flro eterno precipizio . Laddove per l*op- 
pofito appoggiato alla divina aflìAenza y 
e flarete in piedi y e caminerete ficuro ) 
anzi correrete nella via de* divini com- 
rnandamenti ; pih ancora) v’inalzarete 
da terra , vi follevarete ad un alto grado 
di perfezione. Ricorrete al Signore colTo- 
razione per ottenere quelli aiuti così po- 
tenti ) ed interponete l’interceflìone della 
SantilTima Vergine . 

VII. Innixa fupet àiUBum • Quello 
diletto della SS. Vergine fu il fuo divia 
I Figliuolo ) fu quello di cui fu dettO) come 
riflette S.Pier Damiano y in quo mihi berta 
eamplacui : fuper hunc innititur Mater • 

I Fu Gesù diletto a Maria , e per tutti i 
titoli le fu diletto . Le fu diletto ) come 
fuo Creatore y come fuo Redentore per 
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ìtL reilenzioti prodigiofa di prefcrvaziono 9 
come fuo Santifìcatore , come quegli y 
che elTer dovea il fuo Glorificatorejc foprv 
ogn* altro titolo come fuo unico Figliuo* 
lo . Riflettete a’ titoli , che legano an« 
cor voi a Gesh Grillo , ex quo omnia , per 
quem omnia^n quo omnia . Ed apprende* 
te ad amarlo • Poteva dire con ragione la 
SS. Vergine dileSius meus mihi , & ega 
#//> Cant. 2. i5. Beato voi fepotctedire 
altrettanto con verità . 

Vili. ìnnixa fuper àiUBum faum 0 
Gesh fu diletto aMaria, perchè fuoFigliuo# 
lo t tutto fuo fenza confortio di Padre , 
conceputo nel fuo feno Virginale con llu- 
pendo accoppiamento di feconda Mater* 
nità ) ed illibata Verginità • Gesù ancora^ 

I quanto il vogliate è voflro , e tutto vo- 

i Àro • Egli (lelTo tutto fi è dato a voi, tutto 

fpefo per voi, tutto impiegato per voi 
dal primo momento delia fua concezione 
fino allo fpirar fulla Croce, tutte le fue 
> azioni fono fiate indirizzate a voi , a vo* 
ilro bene , a vollra falute . Anche al pre- 
. fente in Cielo ha tutto l’impegno per voi, 
[f paria per voi , perora per voi , interpeU 

i la per voi . Egli è in Comma il vofiro 

Creatore , Redentore , Inicrceifore , 6 
IMediatore . Or pofio ciò , eiTendo tutto 
vofiro , è ben dovere , che voi fiate tut« 
lo c poi tutto ^uo • 

IX. Aven- 
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IX. Aveado refo buon conto di fe 1« 
SS. Vergine alle porte del Paradifo era 
ben dovere , che quelle le fi apri (Ter o y ed 
ella v*entra(Te gloriofa e trionfante • 
tolliu fortaiPrincipes veflras^ & iltvami» 
ni porta aternales, Pf.aj. V’entrò di fatto 
diaria, come Figliuola dei divin Padre y 
Madre del divin Figliuolo , Spofa dello 
Spirito Santo, come Signora degli An- 
geli , come Regina del Cielo e della Ter- 
ra , Terror dell’ Inferno , come Creatura 
la più bella , che fia ufeita dalle mani di 
Dio , come la piit ricca di grazia , la pi& 
fornita di virtù , la più doviziofa di 
merito , come il più bel Frutto , che ab- 
bia prodotto la noHra terra, cerne la Glo- 
ria più rara del noHro Mondo , Quanti 
titoli per entrare in Paradifo ! quanto 
giuAi , quanto doverofì/ Eroi, che ti- 
tolo addurrete per entrarvi ? Non bafte- 
TÙ l’alzare la voce e gridare attonite por- 
tas . Tenete per certo , che fe non v* è 
titolo , che polTiate addurre , le porte 
non s’apriranno ; ed il gran titolo della 
divina Mifericordia fenza le voAre opere 
buone non fervirù a niente , e fervirà an- ' 
ai a maggior voAra condannazione • 

Pefla . Contemplate in queflo lietiflj- 
Ino giorno il trionfo della gran Signora: 
trionfo in qualche fenfo da S.Picr Parala- 
1(0 antepoAo a quello di Gesù Crifto per 
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l’ incontro appunto, che ella ebbe del fuo 
di vin Figlinolo . Giorno fablimey dice Io 
fleffo Santo , giorno fifplendente di chia* 
rilTima luce , nel quale Firgo fcgalis ad 
thfonura Patris evehitufy & in ipfìus Tri» 
nitatis Sede repojita naturar» etiamAnge» * 
lorum follicitat ad videndum • Alzate an« 
cor voi gli occhi, mirate con piacere Ma- 
ria in tanta gloria y e fiate certi, che non 
per quefio ella fdegnerà di volgere i fuoi 
occhi mifericordiofi fopra di voi,fe iVma- 
rete di cuore , fe la fervirete con fedeltà 9 
fe r invocherete con fiducia • 


APPARECCHIO ALLA FESTA 

DELI.* AN6ELIGO 

S. LUIGI GONZAGA . 

E dovere , che difiisguiate 1* imminen- 
te fella deli’ Angelico S, Luigi con 
ifpecialità di apparecchio . Egli è il vollro 
Protettore , dichiarato già dalla S. Mem. 
di Benedetto XllI- Egli è tale , che è dif- 
ficile , che trovar polliate un modello pili 
proprio , pih perfetto, più adattato a* gio- 
vani applicati agli ftudi , come voi fiete i 
Siccome fu grazia fomma del Signore, che 
la Compagnia di Gesù facelTe acquillo d*un 
9Ì gran Santo ; cosi fu beneficio fiogola- 
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re 9 che i Giovani , che frequentino le 
fcuole della medefima Compagnia , for- 
tilTaro un sì gran Protettore • Miratelo 
dunque come voHro Protettore y e come 
yoftro Prototipo y cioè efemplare . Confi- 
derate in lui queftidue titoli . Per riguar- 
do al primo titolo concepite una viva fpe- 
ranza nei polTente Patrocinio di lui ; per 
riguardo al fecondo , animatevi ad una 
perfetta imitazione delle Tue virtik . 

I. S. Luigi fì propofe 9 (Ino dalla Tua 
pili tenera etè) per fine delle fue azioni , e 
di tutta la condotta della fua vita, la fan- 
tità • Rifolvè di volere elfer Santo , e diffe 
da vero . L voi avete mai concepita una 
vera rifoluzione di darvi a Dio ? f'a/ty & 
non vult piger y dice lo Spirito Santo 
C Prov. r j . 4. ) Voi vorrefle per una par- 
te elfer buono , e darvi a Dio , per l’altra 
non vorrefle . Via fu , rifolvetevi y e ciò, 
che volete fare , come dire , una volta , 
perchè non lo fate ad^lTo : cur non modo T 
Vi lufingate, perchè liete giovane; ma 
chi fi può ripromettere dell’ avven ire ? Se 
frattanto la morte viene, come è fucce- 
duto a tanti voftri pari , che farà di voi , 
fé vi trova in cotefla irrefoluzione ? Voi 
dite : vi farà tempo , ed il Signore dice : 
Et tempttS non erìt amptius . Apoc* io. 
L’inferno è pieno di gente , che voleva 
fare gran cofe, e poi non fece niente, o per 

difet- 
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difetto di vera volontà ) o per mancancA 
di tempo , o per foctrazione di quelle gra- 
zie più fpeciali , che fi demeritarono col 
far del Tordo alle voci di Dio y che li chia- 
mava . Timeo Jefum tranfeuntem diceva 
S. Agoftino . Pigliate I* opportunità y che 
vi fi prefenta in quella Novena > e rifol- 
vetevi una volta . 

li. Polla la detta rifoluzione ^ tolfe 
S. Luigi tutti gli oracoli j che potevano 
impedire il confeguimento della Santità j 
che fi era prefilfa per /ine . i.Tolfe dal 
fuo Cuore aflètto alle cofe di quello 
Mondo . Era nato Signore y nato Prin. 
cipe;poteva godere in abbondanza de* be- 
ni di quella Terra ; egli però li confiderò 
Tempre come fallaci y come infuHlHenli y 
come vani , anzi la flelTa vanità • f^ani» 
las vanitatum y & omnia vanitas . Come 
liete voi attaccato a quelli medelimi beni? 
Che flima ne fate ? Sarelle di quelli , che 
niente fanno amare , niente prezzare , fe 
non quello , che ama e prezza il Mondo ? 
2. S. Luigi tolfe il grande oflacolo de* ri- 
fpetti umani. ViflTe nelle Corti dc’maggio- 
ri Principi dell* Europa , e non fi vergo- 
gnò di fare pubblica ed aperta profeflione 
delle maflime del S. Vangelo : Non eru» 
beffe Evangelium t. Rom. i 6 » In quello 
modo fi mife fotto de* piedi gli umani ri- 
fpetti ) che tanto polTono prelTo di voi > 

onde 
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onde bene TpefìTo vi lafciate vincer da quel* 
li y vergognandovi di comparire modello^ 
divoto , morigerato , in una parola y Cri- 
itiano . Rammentatevi di quella fentenza 
di Gesb Grillo ; Qui me erubuerit O* fer- 
moftes meoSy hunc filius hemirtis erubefeety 
cum federit in majeflate fua. CLuc»9* 2<J.) 

Tolfe l’oHacolo delle pofìtive contra- 
dizioni . Non mancò a S. Luigi y chi cer- 
calTe pofìtivamente dillogiierlo dal bene • 
Ma relfe il S. Giovane fermo nella fua ri- 
foluzione di volere ad ogni patto fervire 
iddio. Quelle flelTe contradizioni a voi 
non mancano ; ma aìme ! che pur trop- 
po vi ritirano dal bene ^ e vi fpingono al 
male . Fatevi coraggio y e Tappiate alle 
•ccalioni moflrare fpirito y e fpirito da 
CriHiano . 

Iti. Grande oflacefo alla virth fono 
le noftre palTioni , la nollra carne : Cara 
eencupifeit adverfus fpirieum y C 3 * fpiritut 
adverfus carnem , ^.Galat, 17. Prefe S. 
Luigi a togliere quell *ullacolo, almeno in 
parte) colle penitenze ) le quali non fi pof- 
fono leggere fenza lagrime . i. Domò la 
carne colle difcipline . O Dio ! che llra- 
zio fece egli del Corpo fuo . Si difciplina- 
va a fangue piò volte la fettiraana , Che 
dice la nollra delicatezza di quello fangue 
innocente 7 Ne avete voi mai fparfo una 
goccia 3 tutto che fiate confapevele di tan- 


'Deli* Angelico S» 'Luigi Gonz/ega . 13^ 
ti e fi gravi peccati ? 2. Domò la carne co* 
digiuni così rigorofi , che cagiohlrebbono 
maraviglia in qualfifia anfieriifimo Ana« 
coreta . Sedeva giovane delicato a menfc 
imbandite alla grande , e fapeva mortifi- 
car la Tua gola • Un uovo, tre fetterelle 
di pane erano per itti un gran palio . Che 
fentimenti vi nafcono in cuore a quelli ri- 
fiefifi? Che dite voi? cui paiono gravofi i 
digiuni , per altro così diTcreti , ordina- 
ti dalla S. Chiefa ? 3. Domò la carne con 
illtomenti di rara invenzione.. Sentite , 
ed inorridite . Giunfe per fino ad appli- 
carli a* teneri fianchi gii fperoni da caval- 
care . E voi forfè liete fiata fecondo nell’ 
indagare nuovi modi di Difendere Iddio , e 
fiete affatto fierile nel inventare nuove 
maniere per placarlo . 

IV. Pafiiò pivk oltre S. Luigi nel to- 
gliere gli ofiacoli , e tolfe quello ancora 
de’fuoi fentimenti , mortificandoli • r. 
Mortificò gli occhi a fi aito fegno , che 
reca finpore . Non mai guardò filTo in 
volto donna alcuna' , nemmeno la pro- 
pria Madre . Teneva l’Angelico giovane 
alla prefenza di perfone di felTo diverfo 
filTe immobilmente le modelle palpebre in 
terra . Or qui entrate un poco in voi , e 
feriamente efaminatevi in quella parte , e 
forfè potrete dire con verità ; Oculus meot 
depradatus ejì animata meam . TAr. j .5 1 - 
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Appigliatevi al fertitneato di Gesb Cri» 
fio j che dice : Si oculus tuus fcandaii^^jt 
U ) trae eumy & projice abs te . C Matt, 
5.29. ) 2. Mortificò la lingua . Parlava 
poco e fenfato , ed amava piuttoflo ta> 
cere) che parlare; erano a lui familiari 
quelle parole del Salme: Pone Domine 
flediam ori meo ) & oflium circumfiantia 
labiis meis. CP/*i40. 3.^ Voi parlate mol- 
to) e forfè troppo franco e liberO) per non 
dire dilToluto . Badate al danno , che fa- 
te a voi ) ed a quello ) che recate a co- 
loro ) che vi afcoltano . Badateci feria- 
mente ) ed emendatevi . 3. Mortificò S. 
Luigi l'udito . Non potea fofiTrire dì afcol- 
tare parole meno che pure ; e fgridò con 
fanta libertà un vecchio Cavaliere nella 
Corte di Torino j perchè parlava poco 
onefiamente , allegando quei detto di S. 
Paolo ; C orrumpunt more/ bonot colloquia 
mala . 1 Cer. i*?. Come aborrite voi fo- 
miglianti difeorfi ? Come chiudete l'orec- 
chio a* fifehi dì quelli ferpenti Infernali 9 
interpreti dei diavolo , rovina e precipi- 
zio dell' innocente Gioventh • 

V. Tolti gli ollacoli , pafsò S. Luigi 
a mettere io pratica i mezzi . 1. Si diede 
all'efercìzio dell'orazione sì di preghie- 
ra ) come mentale . Vi fpendeva molto 
tempo, fiffo , immobile) ellatico ) fino a 
prolongaila le tre ) le quattro 9 le cinque) 
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Dell* Angelico f . Luigi Gonzaga . 141 
^ piti ore coatit^u? . E voi penate a farne 
lan quarto , o una mezz'ora al giorno * e^ 
poi vorrete vivere io grazia di Dio , Sen» 
queflo mezzo è impoflibile il durarla» 
3. Si diede alla lettura de* f/inti Libri , e 
‘ tra tutti feieglieva quelli 3 che erano piìk 
atti a muovere la volontà eoq utili aflfet* 
|i 3 che a pafeere l' intelletto con vani 
concetti . Che fanno , Giovane caro , tan- 
ti libri efpofti nella Biblioteca della Con* 
gregazione , libri tutti adattati alla vo- 
I lira capacità j al volito bifogno fpiritua- 

I le ? Forfè non ne avete mai prefo pur uno. 

Che fegno è cotelio? Segno è , che non 
(;urate i mezzi 3 fenza de* quali in vano vi 
lufìngate di confeguire il fine . 3. Stimò 
mezzo molto conducente alla (lantità la 
vocazione religiofa . RinunciÒ3 per ubbi- 
dire a Dio 3 che Io chiamava 3 il Princi- 
pato 3 e quanto aveva , e poteva fperare 
dal mondo 3 e fuperando infinite contra- 
dizionì 3 n rendè reiigiofo . Forfè anche 
voi liete chiamato a fiato piò perfetto 3 
ma non vi il da cuore di lafciare que'com-' 
modi 3 che avete . Vorrefte elTcr buono 3 
ed anche Tanto 3 ma tra gli agl di cafa 
voftra . Qpeita è una imprefa troppo dif- 
ficile . Fatevi animo 3 e 3 fé Dio vi chia- 
ma 3 ad imitazione di S. Luigi 3 afcolta- 
te la voce del Signore 3 che sì vi parla t 
f'eni 3 & fequere m < 

VI. So. 
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VI* Sopra ogni altro mezzo j adope* 
rb S. Luigi quello de* SS. Sagramenti y in» 
ilituiti immediatamente da Gesb Grillo j 
e che infallibilmente, quando per noi non 
refti , conducono al fine • x. Si Confef» 
fava fpelTo , e con qual contrizione ! Si 
fa , che giunfe per fino a fvenire appiedi 
del Confeffore . Le voflre Confeflìoni , 
Giovane caro , di qual fatta fon* elleno ? 
Qual dolore, qual propotito ad effe fi pre- 
Biette da voi ? Con qual fentimento efpo» 
nete al Minifiro di Dio le vofire colpe? 
In fine, qual’ è la voftra emendazione ? 
2. Si Communicava fpclTo,con fomma di» 
vozione . Premetteva trje giorni d’appa- 
recchio alla S. Communione , e tre ne 
fpendeva in ringraziamento • Efaminate 
qui le voilre Coramunioni in confronto di 
quelle di S. Luigi . 3. Aggiunfe a* detti 
mezzi la divozione alla SS* Vergine • 
JJ amava come Madre , ricorreva a lei 
con fiducia da figliuolo ; per farle cofa 
grata in età di nove anni , il dì dell’ An- 
Bunziazione , le offerì in voto la fua ver» 
ginità . Come fiete voi divoto della Ma- 
dre SS. Come frequentate la fua Congre- 
gazione ? Come le prefentate degli ofife- 
qui ? Come ne vifitate le Chiefe , come 
imitate le fue virtb , come cercate di fe- 
gnalarvi fpecialmente nella S. Purità . 

VII* Tolti 9 come abbiam veduto gli 

olla* 
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oHacoli 5' e meflì in pratica i mezzi , S, 
Luigi ottenne il fine : divenne Santo , e 
gran Santo in pochi anni 9 e meritò di ef« 
fer propofio per efemplare di tutte le pih 

I eroiche virtù, i. Efemplare di Innocen. 

I ea . Gran cofa ! Non mai un peccato . 
Quella è una Innocenza affatto rara c fin» 
golare . Che dice qui la vofira cofeienza ! 
Ah ^ che forfè potete dire con verità : 
Multiplicat 4 B funi iniquitates mea fupet 
capilhs enpitis mei,CPf»ì 9 »^ 3 *') ?. Efem- 
plare di Purità . Non mai un fantafma 
impuro nella mente ; non mai un affet- 
to men che cado nel cuore ; non mai un 
moto , benché involontario , nel corpo : 
Aloyfius Angelus dici potuit , la fagra 
Rota , quia angelicam babuit puritatem . 
£ voi 3 come vi trovate in quella parte P 
Dio Io sà . Tentato alPecccffo 3 e forfè 
ancora all* acceffo corrivo e condifeenden- 
te alle tentazioni . 3. Efemplare del più 
bell*accoppiament03 che dar fi polTa d*in- 
tiocenza 3 e penitenza : Miram vita in» 
ftocentiam pari cura peenitentia foeiavit , 
Ah / fe fiele Innocente 3 per mantenervi 
tale 3 datevi ad imitazione di S. Luigi 
alla penitenza ; fe poi folle Peccatore 3 
procurate colla Penitenza di dar* a Dio la 
dovuta fodisfazione pe* vodri eccedi . 

Vili. Fu ancora S. Luigi un com- 
pito efemplare d* no Giovane fecolare . 

Viffe 
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Viffe 1« maggior p»rte della fùa vitt n«ll|e j 
corti piìi cofpicue , tra i maggiori perico- p 
li ed incentivi del vizio; eppure colla gra» { 
*ia dì Dio fi fcppe reggere in piè, fenza t 
cadere, e menò una vita per ogni parte ir* 
rcprenfibile . Voi forfè non vi trovate in j 
tanti pericoli : quindi , fe cadete , non ne < 
date la colpa ai luogo , datela a voi me- j 
defimo, e alla voftra poca o ninna caute- { 
la . 1. Fu efemplare di perfetto Scolare , , 

Studiò in due Univerfità della Compagnia 
di Cesò , in Roma , ed in Milano , cd at- 
tefe di propofito ad apprendere le fcienze. 
Profittò a fegno che potè in Milano det- 
tare a mente al fuo Copifia le lezioni di 
Mattematica udite dal Maeftro; ed in Ro- 
ma foftenne con applaufo le Conclufioni 
della^ Filofofia • Pollo, che il S. Padre 
Benedetto XUI l’ ahhìa eletto in Protet- 
tore di tutta la ScoUrefcha, imitatelo 
in quella parte , ed attendete feriamen- 
te allo ftudio , come porta il voftro lla- 
to<per rendervi abile ftromcnto a que’ di- 
fegni , che Iddio ha formati fopra di voi . 

3. Fu Efemplare di perfetto Religiofo • 
Olfervò le fue regole , fenza trafgredirne 
pur una , benché molte , benché varie , 
benché minute . Gran lode ! Non manca- 
no anche a voi le vollre regole . Le rego- 
le degli fcolari ; le regole delle Congre- 
jpazionl • OlTervatele efattamente, e sfug- 
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gite il coa^orzio di certi difcoli , che non 
poflbao foffrire limitazione alcuna a quel 
mal nato genio di totale libertà 9 che li 
trafporta • 

IX» S. Luigi in oltre fu i, Efemplare 
di unione con Dio , Non fapea Aaccare il 
cuore da quei fornaio bene 9 cui era per* 
fettaraente unito in carità . Quindi il pen* 
fare fempre a Dio , T amare fempre Id- 
dio ^ il languire a poco a poco di puro 
amore di Dio , Beato lui ! beato ancora 
voi 9 fe vi avvezzerete a non avere altra 
nel cuore, che Iddio • a.Fu perfetto efera* 
piare di Carità verfo il ProlTìmo ,. Ma/«- 
rew cbaritatem , C diffe Gesù Crifto ) ne- 
tn$ hahet , ut animam fuam ponat 

quis prò amicis fuis , A queAo fegno di 
carità giunfe S* Luigi, con efporfì a fervi* ' 
re gl’ infermi di morbo contaggiofo ; on- 
de ne tralTe quel male , che lo tolfe di vi* 
ta , morèndo vittima di carità . Si coAu- 
ma nelle fcuole della Compagnia di Gesh 
di condurre i giovanetti fcolari agli Spe- 
dali . Andateci ancora voi', andateci vo- 
lentieri ,ed avvezzatevi a preAare agl’in- 
fermi queA’ uAicio di carità così pio , e 
così gradito al Signore .3. Fu S, Luigi 
efemplare Analmente di Santità confu- 
xnata . (1 Ven. Caxdin. Bellarmino fuo 
ConfeAbre lo rimirava come perfetto, e 
giunto al colmo della perfezione • A que- 
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Ao colmo gtunfe ia anni 74. di ctk « Voi. 
quanti ne contate di vita ì Non liete for^ 
fe molto lontano dall'età di S. Luigi , ma 
oh quanto lontano dalla perfeaione di 
lui ! Vergognatevi di voi medefìmo . Af- 
^frettatevi : forfè la morte è pih vicina di 
quello , che credete . 

Fefla . Alla Santità di S. Luigi ) ed a' 
ineriti Tuoi corrifpofe la gloria in Paradù 
fo . Sentite , come ne parlò in una Eftafl 
S. Maria Maddalena de Pazzi : Oh ehi 
gloria ha Luigi figliuolo rf* Ignazio ! Mai- 
V avrei creduto j fe non me lo avejfi m<H 
Jìro Gesù mio . Mi parefin modo di dire ì 
- che non abbia a ejfer tanta gloria in Cielo^ 
guanta ne veggo aver Luigi , Così la San* 
ta , la quale foggiugne*il motivo di tanta i 
gloria ) e commenda i fuoi meriti * Ha 
tanta gloria y perchè operò colf interno '• 
Luigi fu Martire incognito • O quanto 
amò in Terra / e però ora in Cielo gode 
Iddio in una gran pienezza di amore • 
Avete intefo ? Mettete da parte meriti in 
Terra y fe ne volete riceverne il premio 
in Paradifo . Imitate qui inTerra il San« 
to vollro Protettore nelle fue virtù; c co- 
ti farete a parte della fua gloria in Cielo • 

^ Reciterete ogni giorno un Pater y ed Ava 
•d onore del Santole foggiungerete l*Orn- 
«ione, che liegne,ìndrizzata principalmen- 
te ad ottenere dal Signore 9 colla fu 3 t in- 

tmelHone y la S, Purità • CI 
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O Luigi Santo di Angelici co fiumi ador» 
no 9 J#9 indegnijftmo vojire divoto^ racco» 
mando a P'oi Jingolarmente la Caflità delt 
: anima e del corpo mio ; vi prego per i* An» 
gelieavofira Purità a raccomandarmi a Ili 
Agnello Immacolato Criflo Gesù y ed alla 
fua SS»Madre Vergine de' Vergini y ed a cu» 
fiodirmi da ogni grave peccato» Non per» 
mettete y che io m* imbratti di colpa al cu» 
ma di impurità y ma quando mi vedreta 
nella tentazione y 0 pericolo di peccare , 
allontanate dal cuor mio i penfieri y e gli 
affetti tutti immondi y e rifvegtiando in 
me la memoria dell' Eternità y e di Gesù 
Crocifijfoy imprimetemi altamente nel cucOm 
re un fentimento di timor fante di Dio , 
t tifcaldatemi di Amor Divino ; acciò con 
imitar Voi in terra y meriti con Voi di gom 
dere Iddio nel Cielo • Amen • 


APPARECCHIO ALLA FESTA 

» * 

OBI BATB.IABCA 

S A N r I G N A Z I O; 

I Giovani y che frequentano le fcuolo 
della Compagnia di Gesh 9 fe anno 
in cnore fenfo di gratitudine y devono cer« 
tamente fra tutti i Santi venerare eoa 
ifpecial culto di divozione il glorioso Pa« 
die e Patriarca S* Ignazio . T» le iafinù> 
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te cure y che occuparono lo zelo di quello 
Santo , delìderofiirimo di propagare in 
ogni polTibil manieta la gloria di Dio^ una 
delle principali fu il buon allievo della 
Gioved|tì». A quello fine obbligò i fuoi 
figliuoli al laboriofilTifflo minillero di £ar 
le fcuole . Pollo ciò , voi , che frequentate 
quelle niedefime fcuole > e folle 1’ oggetto 
di una delle principali fue cure^ben vede* 
te s’ egli è precifo debito di gratitudine ^ 
che vi difponghiate con dillinto apparec* 
chio all' imminente fua fella « ' 

I. 'Aveva S. tgnazio fortito da Dio 
gran doni di natura . Nobiltà di natali 9 
ingegno fottile e penetrante y fondo di 
rara prudenza y un cuore magnanimo e 
generofo , attitudine a grandi imprefe y 
fopra tutto un* animo così vallo , che ec- 
cedeva 1' ampiezza del mondo AelTo . Ge* 
re»/ animum mundo majorem , Tante 
belle doli c sì rari talenti andavano milé- 
ramente a perderli ^ fe Iddio non accorre* 
va con la fua grazia y e d' un Eroe del fe- 
colo non ne faceva un Campione della fua 
Chiefa . Forfè ancora con voi , Giovane 
diiettifllmo y non è fiato fcarfo il Signore 
di talenti di natura : fiele fornito d* in- 
gegno , di abilità • Or riflettete y fe egli 
c dovere, che confecriate a Dio quelli do* 
si, da cui gli avete ricevuti > o pure ve 
Ite abufiate 9 dedicandoli ai fecola ed alla 
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vanità • Riflettere in oltre, che quanto fo* 
no maggiori i doni , tanto maggiore farà 
il conto 5 che ne dovrete rendere al Si- 
gnore , fe non ne farete buon ufo a gloria 
fua , Finalmente, quando vi rifolviate di 
confecrare a Dio i voftri talenti , confo fa- 
tevi colla fperanza della mercede , che vi 
-fla preparata in Cielo , mercede abbon- 
dante , mercede fopra eccedente , merce- 
de eterna . Perfuadetevi, che il Mondo, o 
non ricompenfa le fatiche de* fuoi feguaci, 
o le ricompenfa affai fcarfaroente , o fe 
-pure in abbondanza , la ricompenfa è 
manchevole etrànfitoria. Si riducono i 
miferabili al punto della morte , ed allo- 
ca fi accorgono di avere faticato molto , e 
xitratto poco , anzi niente , e poflono dire 
.<on verità .* Totam noSiem laborantes , ni-" 
hil cotpimus , Fate per tempo i voftri con- 
ti , per non avere poi a pentirvi in punto 
di morte fenza frutto . 

II. £' notabile il modo, che tenne 
.Dio per iftaccare dal mondo Sant*fgnazio, 
il quale fu , come fi legge nella Bolla del- 
la fua Canonizazione , ex medio honorur» 
turfu a facuiari y & a terrena militiay 
admirabili quadam fattone y vocatus , Di- 
fendeva il Caftello di Pam piena , con piìlt 
valore, che fortuna ; quando una palla 
di artiglieria gli fpezzò una gamba. Cad- 
de a terra il forte Capitano , ed il Caftel- 
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lo fi amfe . Quello colpo parve un tirò 
del cafo ; ma fu livellato dalla divina 
Providenza : parve una difgrazia , e fh 
un favor fingolare , che comparti il Si* 
{nere al fervo fuo.Ancor voi avrefie bifo- 
snodi un fìmil colpo di l^rovidenza per 
•rrendervi finalmente alle voci di Dio 9 
che da tanto tempo vi chiama . Una mor- 
tale malattia forfè vi farebbe rifolvere. 
Plon vogliate però dar legge a Dio . I ga- 
gliardi impulfi ) che voi fentite al cuore ^ 
c la grazia del Signore, che non manca ^ 
polTonO trionfare d* ogni piò rellìa oilina* 
zioné • Nel decorfo della cura , che fZk 
•fiai lunga , per pafiare il tempo , chiefe 
ài Santo qualche libro di Cavalleria • Fh 
difpolizione di Dio , che non fi trovafiero 
• altri libri , che della vita di Gesù Crifto y 
€ de* Santi . Cominciò a feorrer què’ fogli 
prima con noja , poi con piacere , e final- 
mente operando la grazia di Dio nel cuore 
4 X torunt le&ione , come fi legge nella Bol- 
la citata , tam atdenterfuit incenfus , mty 
ingenti fui odio coneepto , decreverit Cbri^ 
fli , & Sanélofum vefligia fequi . Come 
xifolvò y COSÌ fece . Lafeiò il mondo y la- 
feiò patria , e tutto fi diede alla imitazio- 
ne di Gesù Grillo , e de’ Santi . Non man- 
cano anche a voi libri di fimìl fatta : fi 
trovano nelleBibilioteche delle Congrega- 
zioni «Li prendete voifli leggete? cenando 

il 
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Del Patriatcà S.IgnstiJo • 
il facciate y con qual frutto li leggete ? Al 
racconto della vita'di S. Antonio il Gran« 
de, fi deve in parte 1* acquilo di S. 
Agofiino 9 come egli attella al lìb. 8 del- 
le Tue CoaielHoni • Fate capitale di que- 
llo meazOjdel quale Iddìo molte volte fi 
h fervito per operare gran Converfìoni • 
Leggete le vite dè Santi, leggettele atten- 
tamente ) e procurate di eccitarvi ad una 
fervente emulazione delle loro virtù . 

III. Fatta la gran rifoluzione y S« 
Ignatio fi mife tutto nelle mani di Dio t 
Se Divino , Come dice la. Bolla citata y 
évtperio regendum , se formandum tfodi* ^ 
dit i e cosi divenne firomento abile e 
proportionato alle gran Cofe , che il SU 
gnore difponeva di operare per mezzo Tuo. 
Cominciò y prima dalla propria Santi- 
ficatione . Intraprefe un tenore di vita 
aufterifiìma : vefiiva un ruvido lacco o 
più tofiocilizio : dormiva fui terrea ge- 
lido : fi difciplinava afpramciite a fan- . 
gue : prolungava a più giorni i fuoi rigo- 
Tofi digiuni : l’orazione era quali aflidua : 
continuo il piangere i trafeorfi della vi- 
ta palTata . Somma era Tannegazione di 
fe medefimo y fummo 1* avvilimento di 
fna perfona • In breve cercòdi diftrugge- 
rc in fe fielTo l’uomo vecchio per rivellirii 
tutto deli* nomo nuovo, ciò h dello Spiri, 
lodi Gesù. Criilo. Fece gran progrefli in 
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l^s . AppMfteehio Mila P$Jia 
poco tempo , che meritò, dt eflere aggrt* 
ciato de* favori piò ftraordinarj ^ che 
fnol Iddio compartire a fervi Tuoi : vifio- 
ni mifteriofe y apparizioni di Geih , c di 
Maria , eflafì y rapimenti . Or qui ri- 
flettete, che, fé mai il Signore vi chiamaf- 
fe a fare del bene negli altri , quella cofa 
non può riufcire , quando non vi rifolve- 
te di cominciare la riforma di voi fleflfo . 
Di Cesò Grillo medelìmoè fcritto : C(gpi$ 
factrcy & dùcere .Via fu, ad imitazione di 
S. Ignazio , con tutto I* impegno atten- 
dete alla vollra Santificazione , ed in 
quello modo rendetevi llromento abile aU 
la maggior imprefa,che dar lì poira,giulla 
l*efpreirione di S. Dionigi T Areopagiti : 
Omnium^ divinorum divinijftmum efl coo% 
perari Dea in falutem animarum • 

IV. Alla fcienza de* Santi aggiunfe 
S. Ignazio lo Audio ancora delie altre 
Scienze Sacre , fenza le quali ben vedeva 
che non avrebbe potuto operare quel tan- 
to di grande , che già in in cuor fuo me- 
. dilava di' intraprendere a gloria Dio , e a 
faiute delle anime . Pertanto in età di 
trent* anni non ebbe rolTore di comin- 
ciare trà Fanciulli ad apprendere i primi 
rudimenti della lingua Latina ; & a di- 
fpetto di mille difagi, traverlie, e difficol- 
-tà preliflè ne* tuoi Aud) lino a confcguire 
la prima cognizione delle Scienze piò Sa- 
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ere ed ellevate . O fe fapeHe aucor voi il 
vantaggio grande , che può derivare a 
gloria di DiO) a voAra privata utilità y a 
publico bene de*prolIìmi)dailo Audio delle 
feienze, certamente fareAe piò impegnato 
in apprenderle di quel che fiete.Se poi po. 
neAq mente alle funcAìAìme conTequenze^ 
che provengono dall’ignoranza, molto piìk 
vi fareAe fcrupolo della voAra negligen* 
aa, trafeuraggine, e difapplicaziòne . De* 
plora S. AgoAino nel libro primo Capo 9. 
delle fue ConfeAioni , e piange amara*, 
mente qneAo peccato : Datus fum , die* 
t^Wyin ScholamyUt difeerem litteras.» .Je* 
guis in difeendo arem , & quid utilitatif 
in littetis ejftt , ignurabam vnifer • Ma 
queAa utilità ben la cònofee il demonio ; 
« per queAo a tutto fuo potere A sforza di 
fomentare l’ ignoranza . Entrate qui in 
in voi AeAb , eAaminatevi , come adem* 
pite in queAa parte ali* obli go , che vi 
corre; e procurate in avvenire di attende* 
je fcriamentea* voAri Audi . 

' V. Fornito S. Ignazio degli ajuti 
necceAari di Santità , e dì Dottrina s’ac* 
cinfe alla grande imprefa,alla quak Iddio 
il chiamava .Si propefe nulla meno che 
]a riforma del mondo tutto .QueA'Uomo 
jurandis Hominibus vtre natus , Non - vi 
fu claAe di perfone ,*alle quale non lAen* 
fleAe il fH.O aelo ^ Uomini d’-ogui gè* 
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scrC) d' ogni condizione^ d'ogni et^ : No* 
bilijPIebeijR icchi,Poveri)FAnciulli ] Or^ 
fani ) Vergini facre, Donne traviate^ Ca« 
■ tccumcttì y Scifmatici y Eretici , Barbari, 
Idolatri . Penetrò il Tuo zelo in ogni lue* 
go y nelle Accademie , nelle Corti , nelle 
CJarceri y negli Ofpedali , nelle Galee 5 
nelle Città , ne* Contadi giunfe perfino 
alle ultime e piò remote parti del nao* 
vo Mondo . Abbracciò tutti mezzi , che 
potevano condurre al fine , che fi era pre* 
fiflfo : frequenza di Sacramenti , Efercizf 
Spirituali , Oratori , Congregazioni , 
Prediche, Catechifmi , Mifiìoni, Scuole , 
Scienze facre e profane , libri impreffi 
in ogni lingua , c publicati per tutto « 
perfino a protefiarfi : Malie fe beatitudi» 
mis ineeftum vivete , & interim Dea in» 
fervirty O* ptoximorum /aiuti , quam eer» 
ejufdem ghria flatim moti .Che zelo! 
Che fervore / Che fete ardentiflìma della 
lalute dell’ anime! Che penfate voi? Che 
dite ? Che rifolvete? Un Uomo folo tan« 
to fa per la falute dell* anime altrui , che 
nvete fatto voi ? Che fate ? Che rifolvete 
di fare per l'anima voflra . Riffletteva S« 
S. Ignatio , che le anime fono prezzo del 
Sangue d' un Dio, che fono immortali, 
che perdute una volta, fono perdute per 
fempre f e però cercava in ogni pofibil 
, maniera di faivarie . Fate ^acor voi le 
. - , llef- 
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ficfle rifìelTloni , e rifolvetevi di mettere 
ad ogni collo in licuro la vollra eterna fa* 
Iute . 

V7. Tante gran colè^quante abbiamo 
cfpoAe dianzi > non fumo femplici idee 
di S. Ignazio, ne vani defider) . Dal Prin* 
cipio della fua converfione lino alla fua 
morte , non lì diede mai pòlTa 3 non mai 
quietoHì , non mai li llancò ; ma fempre 
in moto 3 fempre in azione 3 fempre in 
attuale cfercizio di guadagnare anime : 
indtftjfus luctandis Dto Animìs infiabat • 
FilTo col penliero 3 e molto più col cuore 
nella falute di quelle > non perdonò a {len- 
ti 3 a fatiche 3 a fudori ,* fi efpofe a mille 
difagis traverslc3 contradizionÌ3Cziandio a 
pericoli della vita medefìma. Ora che dite 
voi ? Porle avete concepiti gran deftderf 
di darvi aX)io, di far del bene,di,procurar 
la falute deli* anima vollra 3 ma quelli 
defider) fono eglino venuti mai alla lu- 
cè? Di giorno in giorno, di mefe in. mele, 
di anno in anno voi andate procrallinan- 
do; Ite mai li viene al punto di metterli in 
cficcBzione • Che vi gioveranno delldezj 
di limi! fatta ? Ah che non fono veri.de- 
iideri 3 cioè atti-di voLomù rifoluta ; .om 
.femplici -velleiiè, che a nulla vi ferviran- 
.no . Dite.davcro una volta 3 rifolvetevi 
;feriamentc,3e Catta la rifoluzionc cercate 
^bitedùiidatla ad effetto . ^ 
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VII# Non vi crediate però che mtti« 
caflfero oppofìzioni a S. Ignazio , che en- 
tralTer di mezao per frafìornarne le idee ^ 
cd interrompere il corfo del Tuo magnani- 
mo zelo . Gli fì fcatenò contro tutto Tln- 
ferno . Perfecuzioni 9 calunnie , carceri , 
malediceme , obbrobri, confulìoni , per- 
colTe fecero 1* ultima prova contro del 
fanto : Mirum efl C Brev. R. quas ubiq» 
ìocofum arumnos , ac ludibrio devorqverit 
sfperrima quoque^ & vincala f & verbena 
pene ad mortem ufq. perpejfus . Ma non 
per quèfto il Santo fì fgomentò , non per 
quello cedè , ne diede ne pure un palTo in 
dietro ; andò anzi incontro ad ogni op« 
pofìzione con animo grande e petto inef- 
pugnabile . (guanto maggiori erano le 
avverfìtà , e quanto più gravi i patimenti, - 
tanto maggiore era la fua cofìahza ; onde 
egli longe plura prò Domini fui glori» 
femper expetebat . Imparate ancora voi a 
non perdervi d’animo, fe provate qualche 
contrarietà nel fervizio del Signore. Se 
vorrete menare una vita buona, edificante 
e da Crilltano , non mancheranno anche a 
'voi i voilri contraditori;e molto più,fe ef* 
fendo aferitto a qualcuna di quelle radu* 
nanze, che chiaman Riftretti , vi darete a 
promoverc la pietà ne*voftri condifcepolt* 

' Perfuadetevi però per voilro conforto,cbe 
il Signore permettendo^ ebe fiate lontra- 

det» 
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detto , vi tratta come ha trattato i fervi 
fuoi più cari e fedeli . Tenete per certo 
cl\.e egli non vi fa torto 9 ma vi rende il 
voftro dovere ^ e vi com parte 'una delle 
grazie pih (ingoiar! e diilinte . Mettete- 
vi davanti refempio di S.Ignazio , e fa- 
tevi cuore . Ponderate quella gran fen- 
tenza di Gesù Grido : non eji difcipulus 
fupra Magijirutn ^ fi me perfequti fune j 
6r ves perfequentur . Joan. 15. io. £ 
quell*altra : Beatif qui perfeeutionem pa^ 
tiuntur propter juflitiam • Joan. 5. io. • 
Non fono difformi da’ fentimenti del 
Maedro quelli dello Scolare.* Omnes^dìce 
S. Paolo z.Tim.}. 9 qui pie volunt vivere 
in Chriflo Jefu ^ perfeeutionem patientut • 
Vili. Dopo la propria Santidcazio- 
ne^come abbia m veduto, procurò S.Igna* 
zio la falute delle anime altrui , la pro> 
curò in ogni maniera podlbile , ed a tra- 
verfodi mille perfecuzioni ; ed il Signo- 
re appagò le fue brame . Grande fu il be- 
ne, che fece , grande il vantaggio, che re- 
cò a tutto il CriflianefimocTemp/ornm ni- 
tor C Br.R. ) Catbecbifmi traditio^concio- 
num ac Sacramentorum frequentia ab ipfi 
incrementum aecepere • Vide i fuoi fpiri- 
tuali Efercizj tanto benemeriti della 
Chiefa , approvati dalla S. Sede , vide 
l’Erefia in più luoghi fconfitta , l’idola- 
tiia in più barbare Regioni didrutta , la 

Re- 


Dtgiiecd by Googic 


1 S 8 Affati echio alla Pefis 
Beiigione Cattolica univerfalmetite prò* 
pagata • Exeitsvit Deus , dice la Boll* 
citata, Sfiritum Ignatii , qui inUf. 
olio, fietatis & caritatis ofera , Gen» 
titihus converttndisyBécreticis ad fidei ve* 
ritatem rtvoeandis , 6* Romani Pontificie 
foteftati tuenda fé totum imfendit . Un 
foto S. Francefco Saverio, da lui guada, 
guato al Signore, potè con foprabboadan- 
aa compenfare tante fue fatiche , ed ap- 
pagare il defiderio di lui : Zelantijfimo ite 
prof agate la Fede Cattolica in tutta il 
Mondo . Tante gran cofe fece ed operi 
a gloria di Dio e falute dell’ anime , quel 
grande Apoftolo delle Indie « Beco-coma 
Iddio , anche in quello Mondo , iicom. 
.penfa i fervi Tuoi . Tenete per certo , ‘che 
non v’è cofa tanto amata , che -porgerai 
polTa il Mondo , che non venga fopra* 
fatta dalla dolcezza, che fi prova-in con* 
durre aDio dnehe un folo traviato.Prova;. 
te, e vedrete che è pur la dolce cofa la con. 
verfìone de.ll* anime ; cofa , che ailìcttm 
moralmente parlando la noftra eterna là. 
Iute , e ci qnieta in un’affare di tanta' im. 
portanza ed incertezza . Beato voi, fc'vi 
riufeirà di fare acquifìo anche d «in’aninMl 
fola: confideratela pure, che bene ne avre 
te ragione , come un pegno der<P«radir<>. 

IX. Tanto e al grande fu-lozelo di 
Stijnasio f eh* avrebbe volato ^ ■Se fofic 

fta. 
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Del Patfiatea T»lgnafJo , 
ilftto poflìbile 9,renderfi immortale per 
non ceflare mai dal promovere la maggior 
gloria di Dio . Ma provide il Santo tu* 
che a quello ; e cercò di perpetuare que« 
ftomedelimo fuo selone’fuoi Figliuoli • 
Or che volete che io qui vi dica ? Voi, che 
frequentate le fcuole della Compagnia di 
Cesò , voi , che gli avete del continuo 
avanti agli occhi , voi, che da ellì ne rice- 
vete l’allievo , decider potete , fe il San- 
to lìa rinfeito in quella Tua Idea di perpe- 
tuare , anche dopo la morte, il fuo.ze* * 
lo • E qui efaminatevi , come vi appro- 
fittate di quel poco , o molto che fia , che 
operano ì Figliuoli di S. Ignazio a vollro 
prò e vantaggio , ti nella pietà , come 
nelle lettere • Come attendete di propo- 
fito a fare acquillo di quella, ed a pro- 
vedervi d’una cognizione almen fufficen-- 
t« di quelle • \ 

' Fefla • Congratulatevi col Santo Pa- 
triarca della gloria, che gode inCielo,cor- 
rifpondente a* Tuoi gran meriti ^ Ringra- 
ciatelo della premura , che ebbe per voir 
cflendo ben dovere, che delle fatiche , che 
durano! fuoi Figliuoli in vollro prò, ne 
fappiate grado al loro-^ Padre • Pregatela 
che, Itccome fu tanto zelante della falutc 
deiranime, cosi v’impetri grazia dai Si- 
gnore di falvarc la vollra . Finalmente, 
frequentando voi le Scuole della Compa* 
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gnia di Oesh , il cui fine h facquifto della 
pietà 9 e delle lettere, cercate d* approfit- 
tarvi nell’ una eneil’altre; ficurì , che, 
nel vofiro flato , non potete far cofa piit 
grata al Santo e gloriofo Patriarca • 

■ Pratica di divoratone alla B» Vergine • 

B Eatns homo^ qui vigilar ad fores meat 
‘quotidie & obfervat adpojies oflii 
enei • Qui me invenerit , inveniet vitata y 
iSr hauriet falutem a Domine • Quefle pa- 
role tratte dal eap, 8. delle Parabole di 
Salomone , ed applicate dalla S. Chiefa 
alla SS* V. y pare a me y che non fareb- 
be un torcerle ad un fenlb improprio , da 
chi l’ufaflc per Infinuare la divocioue, che 
fon qui per proporvi • Che la SS» V. ri- 
fegga,come in fua cafa, ne’Tempj a fe de- 
dicati è certo ; e che qui fi moflri pih li- 
berale co* fuoi divoti,non può negarli . Di 
ciò rendono ficura teflimonianaa 1 tanti 
voti , de* quali vanno adorne le Immagi- 
ni di Maria • Quelli in lor favella c’invi- 
tano a frequentare i fuoi Tempi , ad ado- 
rarne le Immagini ; e ci empiono il cuo» 
Ye d’ una viva fiducia di riportare ancor 
noi dalla benignillìma e li Walillìm a Si- 
gnora tutte le grazie , delle quali potre- 
mo, si per l’aoima, come pel corpo, abbi- 
fognare. * Ne avete l’efempio in S. Lui- 
gi Gonzaga , che , portatoli alla Chiefa di 
goflra Signora del kuoft Configlie io Ma* 

drid 


Digl^ 



Jtlla Vergine • 

drìd 9 fri chiamato con voce fenllbile alla 
I Compagnia di Gesh « pofto ciòj beato voi j 
giuda l’efpreffione dello Spirito S., fc fre« 

! quenterete quede Cafe, fe veglierete gior- 
nalmente a quelle Porte; troverete certa- 
mente la vitale ne riportarete la falute.Or 
' per render piìt agevole quella divoaione y 
foggiungercmo ilCatalogo dellelmmagini 
di Mariajdillihte colla Corona d’oro dal 
Reverendiflìmo Capitolo di S. Pietro , per 
Legato del Signor Conte Aleflandro Sfor- 
za parmigiano d’immortale memoria y la 
cui divozione fegnalata a Maria gli fog- 
gerì una idea y che non li può y ne mai fi 
potrà abbadanza lodare . 

La Corona d’oro è una autentica ripro- 
va del merito Angolare delle Immaginilo 
per la loro antichità y o per i miracoli 9 
che il Signore pef mezzo di quelle fi è de- 
gnato di operare ; e deve altresì fervire a 
noi dì dimoio a vifitarle piò fptdo, coti 
maggior divozioncje con piò viva fiducia • 
Catalogo delle Immagini della B. Ver» 
.gène Incoronate . efpoflo feconde l^ ordine 
della loreCoronazioneyf trafcritte da quelle 
thè fi conferva nelf Archivio detC^V aticant 

S ANTA Maria delleFcbbri nella Sacre- 
ftia della Bafilica Vaticana . • 

^ S. M. de* Monti . 

S. M, della Vittoria . 

S. M. in ViaCupa in S.M. inTied. 

. S-M. 

[ r 

^ % . • 
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S. M. ilelU 'P&ce « > 

S. M. del Popolo • 

S* M. dellx Confolasione • 

S. M. della Concezione in S. Lorenzo ÌA 
Damafo ^ . 

S*. M. Annunziata in Torre de* Specchi • 
S. M. in Araceli • 

S. M* della Pie ^ nella Bafilica Vaticana. 
S. M. della Strada nella Chiefa del Gesh. 
S. M. in' S.Terefa alle quattro Fontane. 
S. M. fopra Minerva del SS. Rofario • 

S. M. inS. Agoftino. 

S M. ne* SS. Siilo e Domenico. 

S. M. in Trafpontina . 

S. M. in S. Cofìmato in TraUcvere • 

S. M. in Via Lata • 

S. M. del Pianto. 

S. M. del Soccorro nella Cappella Grego* 
• riana in S. Pietro . 

S. M. delle Grazie a Porta Angelica • 
S. M. in S. Salvatore in Lauro. 

S. M. delia Colonna nella Baf. Vatic. 

S. M. nella Chiefa dì S. Alclfìo . 

S, M. dentro il Moniflero di S. Marta • 
S. M. de* Miracoli al Popolo • 

.$• M. in Via . 

S. M. della Purità in Borgo • 

S. Maria della Scala in Trailevere . 

S. M; in Fonte preflb il Battillero Li* 
teranenfe . 

S. M. delle Grazie in Campo Vaccino • 

S.M. 
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S. M* dentro il Monifiero de' SS« SiAo 
c Domenico • 

S. M. delle MiiTericordie in S. Giovenni 
de* Fiorentini • 

S« M* dellaSalnte in S.Loren.in Lucine* 

Sw M* in Vellicella . 

S* M* in S* SilveAro e Monte Cavallo • 

S. M* in S* Giovannino de' Padri della 
Mercede • 

S* M. in Portico in Campitelli • 

S. M. di CoAantinopoli . 

S. M. ne' SS. Cofmo e Damiano • 

S. M. delle Grazie in S. Paolino'' della 
Regola • 

S. M. nella Chiefa delle Monache di S* 
Anna . 

S. M. ad Martjfres detta la Rotonda • 

S. M. in PoAerula . 

S* M. in Portico in. S* Apollinare • 

S* M. Liberatrice ^ o Libera n$s a f9nh 
inferni in Campo Vaccino . 

S. M. nella Trinità de* Pellegrini • 

S. M. in S. Spirito in Sailia • 

S. M. nella Chiefa delle Monache in 
Campo Marzo • 

S. M. detta hrtus Paradifi in S.Praflcde* 

S. M. di Monferrato* 

S. M. dell’Orto. 

S. M. nella Chiefa di S. Rocco • 

S. M. in S. Gregorio fui Monte Celio * 

’ S. M. del Sole nell’ Oratorio di.S* Mar- 
cello • S.M* ^ 
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M. in S. Martino Monti • 

S. M. della Clemenza in S. M.inTraf. 
S. M. di Monte Santo al Popolo • 

S. M. in S. Giacomo degl* Incurabili • 

S. M. di Loreto alia Colonna Tra jana • 
S. Maria dell* Orazione alla Morte • 

S. M. della Folta in S. Gio. Decollato . 
S. M. Nuova in Campo Vaccino • 

S. M. in S. Grifogono in Traftevere • 

S* M. in S. Giacomo ScolTacavalii . 

S. M. in S. Gio. Calibita nell* IfoU Ti- 
berina . 

S. M. ne*SS.CeIfo e Giuliano in Banchi. 
S. M. del Sole dirimpetto alla Bocca del- 
la Verità . 

S. M. nella Cbicfa del Suffragio • 

S. 'M. nella Chìefadel Confatone . 

S. M. del Rimedio in S.Dionilio alle 4. 
Fontane • 

S. M. Rtgina Cali in S.Lucia della Tinta. 
S. M. nella Chiefa interiore di S. Mi- 
chele a Ripa • 

S. M. della Salute degl* Infermi nella 
Cbiefa della Maddalena . 

S. M. della Quercia preffo il Palazzo 
. Spada • 

S. M. della Providenza in S. Biagio a 
ftrada Giulia • 

S.M. in Cofmedin alla Bocca della Verità. 
S. M*' nella Cappella di S. Aniceto nel 
Palazzo Altemps • 

- S.M., 
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Alla B, Vergint • 

S. M. in S. Ambrogio delta Maflima • 

S« M. in S. Salvatore delle Cupell e • 

S. M. nelle ftanze di S. Ignazio al Gesit* 
S. M. in Monterone • 

S* M. degli Incurabili detta Pòrta Pai> 
radi/i . 

S. M., della Pietll nell* Oratorio di San 
_ Francefco Saverio, e della SS.Com. G« 
r S* M* in Trivio alla Fontana di Trevi* 
S. M. delie Grazie in S. Adriano in Cam«> 
po Vaccino • 

S.M* delle Grazie in S.Loren. in Lucina* 
S.M. delia Purità in S. Andrea della Vaile* 
S.M. nell* Oratorio preflfo alla Scala S. ' 
S. M. del Suffragio ne* SS. Vincenzo ed 
Anaftafio a Trevi • 

S. M. del Tranfito in S.Oio.in Laterano* 
S. ,M* nella Chiefa allo Spirito Santo * 

S. M. del Bambin Gesb in Torre de* 
Specchi . 

S. M. nel Moniftero di Campo Marzo • 
S. M. in S. Pantaleo delle Scuole Pie • 

S. M. de* Sette Dolori in S. Marcello • 
S. M. in S. Lorenzo in Borgo * 

S.M.in S.Bcrnardo alla ColonnaTrajana* 
S. M. in S; Pietro in Montorio . 

• S.M.degli Angeli al Macello de’ Martiri* 
Oltre le dette Immagini della B. V* 
meritano alcune altre, benché non dillin* 
te colla Corona d* oro , d* cffere vifìtate, o 
per la iorp antichità , o per altri pregi , 
U rendono venerabili * 
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166 Pràtica di divoi^itne 

. S. M« M«ggiort fopra d* ogn’ altra j 
pitk fpeflb d*ogn* altra> è da vifltarfi, sì per 
1’ eccellenxa dell* rmmagine j la quale va* 
gtiono che (ia (lata dipinta da S.Luca,co« 
ne per la dignità della Bafilica Patriarca- 
le. La prima copia di quella venerabililfi- 
na Immagine fu fatta fare da S. France- 
fco Borgia con permiflìone dei S.Pontelìce 
Fio V, e fi conferva nelle (lanae di S.Sta* 
■islao in S. Andrea del Noviziato • 

S. M* detta Gaudium Cbréftianorum j 
la quale vogliono', che fofle fatta effigia- 
re a mofaico da S. Silvefiro Papa , e fia 
fiata la prima propofia all’adorazione de* 
Fedelijdopo la pace fenduta da Coftanti- 
no il Grande alla Chiefa : fi conferva nel 
fotterraneo de* SS. Silvefiro e Martino 
a’ Monti. 

Altra Immagine della B. V. pure anti- 
chillìma a mofaico fi venera nella Bafilica 
di S. Paolo, a piè del famofo Crocififib , 
'che parlò a S. Brigida , ed avanti la quale 
Sant* Ignazio , ed i fuoi Compagni fe- 
cero la prima volta,dopo la Confermazio. 

< ne della Compagnia di Cesò, la loro folen- 
ne Profeffione , Maf.in Vit.S.Ig. 

Altra Immagine in pittura eflratta- 
dall’antichifriino Cemeterio di S. Ermete 
nella via Salaria vecchia , clTa pure an.* 
tichiflima , è efpoft^alla pubblica vene- 
razione nella Congreg. Primaria del Coll. 
Bomaao • ^ 1 . 
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JilU 9 , Vergtnt • 1^7 

Altrs Immagine della B. V. a Mofai 
co fu fatta lavorare da S. Pafqaale I. nelW 
la Tribuna della Chiefa di S. Maria in 
Domniea • 

Altra Immagine della B. V* fi conferva 
in un divotilTimo Oratorio, annedb alla 
Chiefa di S. Benedetto iti Pifeinufn , do- 
ve vogliono , che da giovanetto abitalTe il 
8. Patriarcha e fi trattenere avanti ad 
elTa a fare orazione , 

£' da vifitarfi ancora la Madonna delle 
Fornaci • 

La M. del Pafcolo a’SS.Serglo,e Bacco, 
S. M. degli Angeli alle Terme • 

LaM. dellaLuce inS.Salvat.dellaCorte. 
La Madonna detta S. Maria Impera^ 
trice prelTo il Laterano . 

La Madonna della divina Pietà prefib 
il Ponte a quattro Capi , dove vogliono , 
che foflè la cafa paterna di S* Gregorio P. 

La Madonna della divina Providenza a 
S. Carlo a’Catinari • 

La Mad, delle Grezie prelTo S. Marco. 
Quelle Venerande Immagini deilaB.V. 
cd altre , che trovar polliate , procurate 
di vifitare pih fpelTo , che potete , reci4 
tando avanti ad efie le Litanie colla X/i/ve 
Regina , fub tuam prajidium , ed una 
di quelle orazioni della B. V. , che ufa la 
Chiefa • Per andare con qualche ordine, 
potreile dividerle tante per mefei e cosi 
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1 6 8 Pratica di divot^iane alla 
nel giro di un tnoo vifìtarle tutte • Ne’ 
giorni però fedivi della B. V. vi fuggeri- 
fco la divozione di alcuni y che ne vifìta» 
no almeno dodici . Ne* gior'tti ancor» di 
vacanza nell* andare a fpalTo y ne potrete 
vifttare più d* una • In fomma , quanto 
pili TpelTo potcte^procurate di portarvi aU 
le Chiefe della B. V. ; e fe comincierete 
fin d*ade(To a vifìtarne le Immagini eoa 
alTiduità , potrete,nel decorfo di voftra vi- 
ca, contare migliaia e migliaia di vi fi te • 
Beato voi y fé l*amabilinima e cortefilli» 
ma Signora , e Madre nollra ve ne rende- 
rà una in punto di morte 9 che quello è il 
fine 9 al quale dovete indirizzare quella 
pratica di divozione . Reciterete la feg. j 
Orazione , (he fi erede comfoflte j 
da f. Luigi Gonzaga » I 

O Domina mea Sanala Maria 9 me in 
tua benedi£ltfm fidem & lingularem 
cufiodiaffl) & in finom Mifericordiae tuac 9 
bpdie 9 & quotidie 9 & in bora ez^us mei 
animam mcam9 & corpus raeum tlbi con- ] 
mendo ; omnem fpem meam & conlpla- 
tiouem meam 9 omnes anguftias 9 & mi- 
feria s meas 9 vitam 9 & finem vitae mec 
tibi committo .* ut per tuam fanélifiiinant 
interceflìonem 9 & per tua merita omnia 
mea dirigantur 9 & difponantur opera fci* 
Cttodum tuam 9 tuique Filii voluntatem • 

Jtd Maj. Deiy ac Deip, fine labe Cuncfpf 
Glpriam . Jofephus Marianus Partheniua t 

.‘’oieéé'f 
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